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   Capitolato speciale di appalto 
 

L’Appaltatore dovrà osservare le condizioni stabilite nel Capitolato Generale per gli appalti delle 
opere dipendenti dal Ministero di LL.PP. DM n. 145/2000 e s.m.i., le leggi ed i regolamenti vigenti 

(nazionali, regionali e provinciali) in materia di opere pubbliche  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Progetto:  Lavori per la manutenzione straordinaria e sistemazione delle facciate e della 

copertura della Palazzina denominata “Direzione “ della Casa di Soggiorno 
di Silvi Marina (Te) 

 
Comune di:    Silvi Marina (Te) Via Garibaldi n.89 
 
Ente appaltante:   ENAM Ente Nazionale Assistenza Magistrali  
   Viale Trastevere n.231 00153 ROMA 
 
Responsabile del Progetto:   
 
Direttore dei Lavori: 
 
Coordinatore della sicurezza in fase di progetto:  
 
Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione: _______________ 
 
Impresa esecutrice:  
 
Direttore tecnico di cantiere:  
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TITOLO I – TERMINE DI ESECUZIONE E PENALI 
 
 

Art. 1 
DICHIARAZIONE IMPEGNATIVA DELL’APPALTATORE 

Costituiscono parte integrante del Contratto, oltre al presente “Capitolato Speciale  d’Appalto”, 
i seguenti documenti: 

– Specifiche tecniche e relazioni tecniche di progetto; 
– Elenco Prezzi 
– La notifica preliminare (art. 99 del d.lgs. 81/08); 
– L’offerta presentata dall’Appaltatore. 
L’Appaltatore dichiara di accettare le condizioni contenute nel Contratto e di disporre dei 

mezzi tecnici e finanziari necessari per assolvere agli impegni che ne derivano.  
L’Appaltatore dichiara inoltre di aver preso visione dell’area di lavoro e dei disegni di progetto 

di essere perfettamente edotto di tutte le condizioni tecniche ed economiche necessarie per una 
corretta valutazione dell’Appalto. 

L’Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata 
conoscenza di elementi non valutati, tranne che tali elementi si configurino come cause di forza 
maggiore contemplate dal codice civile (e non escluse da altre norme del presente capitolato) o si 
riferiscano a condizioni soggette a possibili modifiche espressamente previste nel contratto. 

Salvo quanto previsto dal presente capitolato e dal contratto, l’esecuzione dell’opera in oggetto 
è disciplinata da tutte le disposizioni vigenti in materia. 

Le parti si impegnano comunque all’osservanza: 
a) delle leggi, decreti, regolamenti e circolari emanati e vigenti alla data di esecuzione dei 

lavori; 
b) delle leggi, decreti, regolamenti e circolari emanati e vigenti nella Regione, Provincia e 

Comune in cui si esegue l’appalto; 
c) delle norme tecniche e decreti di applicazione; 
d) delle leggi e normative sulla sicurezza, tutela dei lavoratori, prevenzione infortuni ed 

incendi; 
e) di tutta la normativa tecnica vigente e di quella citata dal presente capitolato (nonché delle 

norme CNR, CEI, UNI ed altre specifiche europee espressamente adottate); 
f) dell’Elenco prezzi unitari allegato al contratto; 
g) dei disegni di progetto contenuti in questo capitolato. 
Resta tuttavia stabilito che la Direzione dei Lavori potrà fornire in qualsiasi momento, durante 

il corso dei lavori, disegni, specifiche e particolari conformi al progetto originale e relativi alle 
opere da svolgere, anche se non espressamente citati nel presente capitolato; tali elaborati potranno 
essere utilizzati soltanto per favorire una migliore comprensione di dettaglio di alcune parti 
specifiche dell’opera già definite nei disegni contrattuali. 

 
Art. 2 

OGGETTO DELL’APPALTO 
L’Appalto ha per oggetto i lavori, le somministrazioni e le forniture complementari occorrenti 

per la realizzazione delle opere indicate nella documentazione di progetto e nelle specifiche 
tecniche, nonché le prestazioni di mano d’opera, la fornitura di materiali e le opere murarie 
occorrenti per la posa in opera e per l’assistenza alle ditte fornitrici di installazioni o prestazioni non 
compresi nell’Appalto, ma facenti parte del medesimo complesso alla cui realizzazione si riferisce 
l’Appalto. 

Il contenuto dei documenti di progetto deve essere ritenuto esplicativo al fine di consentire 
all’Appaltatore di valutare l’oggetto dei lavori ed in nessun caso limitativo per quanto riguarda lo 



ENAM – Ente Nazionale di Assistenza Magistrale 
Capitolato Speciale di Appalto procedura aperta per l’affidamento dei lavori di manutenzione straordinaria della 
palazzina “Direzione” della Casa di Soggiorno di Silvi Marina (TE) 
 
Firma e timbro del Legale rappresentante dell’impresa per accettazione 
 

7

scopo del lavoro. Deve pertanto intendersi compreso nell’Appalto anche quanto non espressamente 
indicato ma comunque necessario per la realizzazione delle diverse opere. 

Le opere saranno eseguite a perfetta regola d’arte, saranno finite in ogni parte e dovranno 
risultare atte allo scopo cui sono destinate, scopo del quale l’Appaltatore dichiara di essere a 
perfetta conoscenza. 

Fanno parte dell’Appalto anche eventuali varianti, modifiche e aggiunte a quanto previsto nei 
documenti sopra citati che potranno essere richiesti all’Appaltatore in corso d’opera per mezzo di 
altri disegni complementari ed integrativi o per mezzo di istruzioni espresse sia dal Direttore dei 
Lavori che dal Committente ed anche le eventuali prestazioni di mano d’opera e mezzi per 
assistenza ad altre Imprese fornitrici di installazioni e prestazioni non compresi nel presente 
Appalto, ma facenti parte del medesimo complesso. 

L’Appaltatore prende atto che il Committente si riserva di scorporare dall’Appalto e fare 
eseguire ad altre Imprese, a suo insindacabile giudizio, parte delle opere oggetto dell’Appalto 
stesso, senza che per tale motivo l’Appaltatore possa avanzare riserve o chiedere risarcimenti o 
particolari compensi, salvo quanto disposto dall’articolo 3 del presente Capitolato. 

Fanno inoltre parte dell’Appalto il coordinamento delle procedure esecutive e la fornitura degli 
apprestamenti e delle attrezzature atti a garantire, durante le fasi lavorative, la conformità a tutte le 
norme di prevenzione degli infortuni e di tutela della salute dei lavoratori, nel rispetto dell’art. 15 – 
Misure generali di tutela – del d.lgs. 81/08 e dei documenti allegati. 

 
Art. 3 

FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE 
L’ubicazione, la forma, il numero e le principali dimensioni delle opere oggetto dell’appalto 

risultano dai disegni e dalle specifiche tecniche allegati al contratto di cui formano parte integrante, 
salvo quanto verrà meglio precisato in sede esecutiva dalla Direzione dei Lavori. 

 
In concreto l’appalto comprende le seguenti opere particolari: 
 
• Spicconatura di intonaci; 

• Rifacimento di intonaci e tinteggiature; 

• Risanamento di velette in calcestruzzo; 

• Rimaneggiamento della copertura; 

• Rimozione e montaggio di infissi in alluminio preverniciato; 

 
L’importo delle categorie dei lavori: 
- OG 1 (Lavori Edili)   €. 116.262,57; 

 
L’importo complessivo dei lavori ammonta a € 116.262,57 di cui € 105.521,57 per lavori a base 
d’asta ed € 10.741,00 per oneri per la sicurezza. .

Le indicazioni di cui sopra, nonché quelle di cui ai precedenti articoli ed i disegni da allegare al 
contratto, debbono ritenersi come atti ad individuare la consistenza qualitativa e quantitativa delle 
varie specie di opere comprese nell’Appalto. 

Il committente si riserva comunque l’insindacabile facoltà di introdurre nelle opere stesse, sia 
all’atto della consegna dei lavori sia in sede di esecuzione, quelle varianti che riterrà opportune 
nell’interesse della buona riuscita e dell’economia dei lavori, senza che l’Appaltatore possa da ciò 
trarre motivi per avanzare pretese di compensi e indennizzi di qualsiasi natura e specie non stabiliti 



ENAM – Ente Nazionale di Assistenza Magistrale 
Capitolato Speciale di Appalto procedura aperta per l’affidamento dei lavori di manutenzione straordinaria della 
palazzina “Direzione” della Casa di Soggiorno di Silvi Marina (TE) 
 
Firma e timbro del Legale rappresentante dell’impresa per accettazione 
 

8

nel presente Contratto e sempre che l’importo complessivo dei lavori resti nei limiti dell’art. 
corrispondente del Capitolato Speciale d’Appalto. 

 
Art. 4 

FUNZIONI, COMPITI E RESPONSABILITÀ DEL COMMITTENTE 
Il Committente è il soggetto per conto del quale viene realizzata l’intera opera, soggetto titolare 

del potere decisionale e di spesa relativo alla gestione dell’appalto.  
Al Committente compete, con le conseguenti responsabilità: 
– provvedere a predisporre il progetto esecutivo delle opere date in appalto; 
– provvedere alla stesura dei capitolati tecnici ed in genere degli allegati al Contratto di 

Appalto; 
– nominare il Direttore dei Lavori ed eventuali Assistenti coadiutori; 

– nominare il Collaudatore delle opere; 
 svolgere le pratiche di carattere tecnico-amministrativo, concernenti in particolare lo 

svolgimento delle pratiche e le relative spese per l’ottenimento, da parte delle competenti Autorità, 
dei permessi, concessioni, autorizzazioni, licenze, ecc., necessari per la costruzione ed il successivo 
esercizio delle opere realizzate; 

– le competenze professionali dei progettisti, del Direttore dei Lavori ed eventuali coadiutori e 
dei Collaudatori; 

– nominare il Responsabile dei Lavori (nel caso in cui intenda avvalersi di tale figura); 
– nominare il Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione ed il Coordinatore per la 

sicurezza in fase di esecuzione dei lavori; 
– svolgere le pratiche di carattere tecnico-amministrativo, concernenti le competenze 

professionali del Responsabile dei Lavori ed eventuali coadiutori, del Coordinatore per la 
progettazione e del Coordinatore per l’esecuzione dei lavori; 

– provvedere a comunicare all’Impresa appaltatrice i nominativi dei coordinatori in materia di 
sicurezza e salute per la progettazione e per l’esecuzione dei lavori; 

– sostituire, nei casi in cui lo ritenga necessario, i coordinatori per la progettazione e per 
l’esecuzione dei lavori; 

– chiedere all’Appaltatore di attestare l’iscrizione alla Camera di commercio, industria e 
artigianato ovvero di fornire altra attestazione di professionalità oltre ad una dichiarazione relativa 
all’organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori 
effettuate all’INPS, all’INAIL e alle Casse edili; 

– chiedere all’Appaltatore di attestare la professionalità delle imprese a cui intende affidare dei 
lavori in subappalto; 

– chiedere all’Appaltatore una dichiarazione contenente l’indicazione dei contratti collettivi 
applicati ai lavoratori dipendenti e il rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali di legge; 

– trasmettere all’organo di vigilanza territorialmente competente, prima dell’inizio dei lavori, 
la notifica preliminare. 

Nel caso in cui il Committente nomini un Responsabile dei Lavori, non viene per questo 
esonerato dalle responsabilità connesse alla verifica degli adempimenti in materia di igiene e 
sicurezza. 

 
Art. 5 

FUNZIONI, COMPITI E RESPONSABILITÀ DEL RESPONSABILE DEI LAVORI 
Il Responsabile dei Lavori è il soggetto che può essere incaricato dal Committente ai fini della 

progettazione, o della esecuzione o del controllo dell’esecuzione dell’opera (art. 89 d.lgs. 81/08). (È 
il responsabile unico del procedimento ai sensi dell’art. 10 del dlgs. 163/06 e successive modifiche). 

Nel caso in cui il Responsabile dei Lavori venga nominato dal Committente, la designazione 
deve contenere l’indicazione degli adempimenti di legge oggetto dell’incarico. Il responsabile dei 
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lavori assume un ruolo sostitutivo del Committente e assume ogni competenza in merito alla 
effettiva organizzazione delle varie nomine e dei documenti già indicati, oltre alla verifica della 
messa in atto delle misure predisposte, con la facoltà di autonome valutazioni per eventuali 
miglioramenti legati ad aggiornamenti tecnologici.  

Il grado di responsabilità che il Responsabile dei Lavori viene ad avere nello svolgimento delle 
sue mansioni connesse all’attuazione delle direttive del Committente è diretto ed equivalente a 
quello del Committente. 

 
 
 
 

Art. 6 
DIREZIONE DEI LAVORI 

Il Committente dichiara di aver istituito un ufficio di direzione dei lavori per il coordinamento, 
la direzione ed il controllo tecnico-contabile dell’esecuzione dell’intervento costituito da un 
Direttore dei Lavori e da 1 assistente con compiti di Direttore Operativo.   

Il Committente dichiara inoltre di riconoscere l’operato del Direttore dei Lavori, quale Suo 
rappresentante, per tutto quanto attiene all’esecuzione dell’Appalto. 

 
Art. 7 

FUNZIONI, COMPITI E RESPONSABILITÀ DEL DIRETTORE DEI LAVORI 
Il Direttore dei Lavori è un ausiliario del Committente e ne assume la rappresentanza in un 

ambito strettamente tecnico vigilando sulla buona esecuzione delle opere e sulla loro 
corrispondenza alle norme contrattuali con funzione, per l’appaltatore, di interlocutore esclusivo 
relativamente agli aspetti tecnici ed economici del contratto. 

Il Direttore dei Lavori ha la responsabilità del coordinamento e della supervisione di quanto 
svolto dall’ufficio della Direzione dei Lavori ed in particolare relativamente alle attività dei suoi 
assistenti con funzione di Direttore Operativo e di Ispettore di cantiere. 

In particolare il Direttore dei Lavori è tenuto a: 
– accertare che, all’atto dell’inizio dei lavori, siano messi a disposizione dell’Appaltatore, da 

parte del Committente, gli elementi grafici e descrittivi di progetto necessari per la regolare 
esecuzione delle opere in relazione al programma dei lavori; 

– vigilare perché i lavori siano eseguiti a perfetta regola d’arte ed in conformità al progetto, al 
contratto ed al programma dei lavori, verificandone lo stato e richiamando formalmente 
l’Appaltatore al rispetto delle disposizioni contrattuali in caso di difformità o negligenza; 

– effettuare controlli, quando lo ritenga necessario, sulla quantità e qualità dei materiali 
impiegati ed approvvigionati, avendone la specifica responsabilità dell’accettazione degli stessi; 

– trasmettere tempestivamente, durante il corso dei lavori, ulteriori elementi particolari di 
progetto necessari al regolare ed ordinato andamento dei lavori; dare le necessarie istruzioni nel 
caso che l’Appaltatore abbia a rilevare omissioni, inesattezze o discordanze nelle tavole grafiche o 
nella descrizione dei lavori; 

– sollecitare l’accordo fra il Committente e l’Appaltatore in ordine ad eventuali variazioni del 
progetto; 

– coordinare l’avanzamento delle opere, la consegna e la posa in opera delle forniture e 
l’installazione degli impianti affidati dal Committente ad altre Ditte in conformità al programma dei 
lavori; 

– svolgere l’alto controllo della contabilizzazione delle opere, provvedendo all’emissione dei 
certificati di pagamento ed alla liquidazione finale delle opere; 

– redigere in contraddittorio con l’Appaltatore, il verbale di ultimazione dei lavori ed il verbale 
di verifica provvisoria dei lavori ultimati; 
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– redigere la relazione finale sull’andamento dei lavori e sullo stato delle opere, comprendente 
il giudizio sulle riserve e la proposta di liquidazione; 

Il Direttore dei Lavori si assume ogni responsabilità civile e penale per i vizi e le difformità 
dell’opera derivanti dall’omissione dei doveri di alta sorveglianza dei lavori, funzionali alla 
realizzazione dell’opera in conformità al progetto. 

 
Art. 7-bis 

FUNZIONI, COMPITI E RESPONSABILITÀ DEL DIRETTORE OPERATIVO 
Il Direttore Operativo, eventualmente nominato dal Committente, è un assistente del Direttore dei 
Lavori ed a lui risponde direttamente in relazione all’attività svolta relativamente alla verifica ed al 

controllo della regolarità e della corrispondenza di quanto realizzato alle clausole contrattuali. 
Al Direttore Operativo compete, con le conseguenti responsabilità, i compiti espressamente 

affidatigli dal Direttore dei Lavori. In particolare: 
– verificare che l’Appaltatore svolga tutte le pratiche di legge relative alla denuncia dei calcoli 

delle strutture; 
– programmare e coordinare le attività dell’Ispettore di cantiere; 
– verificare e controllare l’aggiornamento del programma dei lavori, segnalando eventuali 

slittamenti e difformità rispetto alle previsioni contrattuali, proponendo i necessari interventi 
correttivi al Direttore dei Lavori; 

– assistere il Direttore dei Lavori nell’identificare gli interventi necessari ad eliminare difetti 
di progetto ovvero esecutivi; 

– individuare ed analizzare le cause che influiscono negativamente sulla qualità dei lavori, 
proponendo al Direttore dei Lavori adeguate azioni correttive; 

– assistere ai collaudi; 
– esaminare ed approvare il programma delle prove di collaudo e di messa in servizio degli 

impianti; 
– collaborare alla tenuta dei libri contabili; 

 
Art. 8 

FUNZIONI, COMPITI E RESPONSABILITÀ DEL COORDINATORE IN MATERIA 
DI SICUREZZA PER LA PROGETTAZIONE  

Il Coordinatore della sicurezza per la progettazione, designato dal Committente o dal 
Responsabile dei Lavori (art. 89 del d.lgs. 81/08 ), deve essere in possesso dei requisiti professionali 
di cui all’art. 98 del d.lgs. 81/08. 

Ad esso compete, con le conseguenti responsabilità: 
– redigere il piano di sicurezza e coordinamento ai sensi dell’art. 12 d.lgs. 494/96 e successive 

modifiche ed integrazioni; 
– predisporre un fascicolo con le informazioni utili ai fini della prevenzione e protezione dai 

rischi cui sono esposti i lavoratori, che dovrà essere considerato anche all’atto di eventuali lavori 
successivi sull’opera. 

 
Art. 9  

FUNZIONI, COMPITI E RESPONSABILITÀ DEL COORDINATORE IN MATERIA 
DI SICUREZZA PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI  

 Il Coordinatore della sicurezza per l’esecuzione dei lavori, designato dal Committente o dal 
Responsabile dei Lavori (art. 90 del d.lgs. 81/08), è il soggetto incaricato dell’esecuzione dei 
compiti di cui all’art. 92 del d.lgs. 81/08e deve essere in possesso dei requisiti professionali di cui 
all’art. 10 dello stesso decreto.  

Ad esso compete, con le conseguenti responsabilità: 
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– verificare, tramite opportune azioni di coordinamento e controllo, l’applicazione, da parte 
delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizione loro pertinenti contenute nel 
Piano di sicurezza e di coordinamento e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro; 

– verificare l’idoneità del Piano operativo di sicurezza, da considerare come piano 
complementare e di dettaglio del Piano di sicurezza e coordinamento assicurandone la coerenza con 
quest’ultimo e adeguare il piano di sicurezza e coordinamento ed i fascicoli informativi in relazione 
all’evoluzione dei lavori ed alle eventuali modifiche intervenute, valutando le proposte delle 
imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in cantiere, nonché verificare che le imprese 
esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi Piani operativi di sicurezza; 

– organizzare tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il 
coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione; 

– verificare quanto previsto dagli accordi tra le parti sociali al fine di assicurare il 
coordinamento tra i rappresentanti per la sicurezza al fine di migliorare le condizioni di sicurezza 
nel cantiere; 

– segnalare e proporre al Committente od al Responsabile dei Lavori, previa contestazione 
scritta alle imprese ed ai lavoratori autonomi interessati, in caso di gravi inosservanze delle norme 
di sicurezza, la sospensione dei lavori, l’allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal 
cantiere o la risoluzione del contratto. Qualora il Committente o il Responsabile dei Lavori non 
adotti alcun provvedimento in merito alla segnalazione, senza fornire idonea motivazione, il 
coordinatore per l’esecuzione provvede a dare comunicazione dell’inadempienza all’ASL 
territorialmente competente e alla Direzione provinciale del lavoro; 

– sospendere, in caso di pericolo grave ed imminente, le singole lavorazioni fino alla 
comunicazione scritta degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 

 
 

Art. 10 
RISERVATEZZA DEL CONTRATTO 

      Il Contratto, come pure i suoi allegati, devono essere considerati riservati fra le parti. Ogni 
informazione o documento che divenga noto in conseguenza od in occasione dell’esecuzione del 
Contratto, non potrà essere rivelato a terzi senza il preventivo accordo fra le parti. 

In particolare l’Appaltatore non può divulgare notizie, disegni e fotografie riguardanti le opere 
oggetto dell’Appalto né autorizzare terzi a farlo. 

 
Art. 11 

PENALI 
L’Appaltatore, per il tempo impiegato nell’esecuzione dei lavori oltre il termine contrattuale, 

salvo il caso di ritardo a lui non imputabile e riconosciuto dal Direttore dei Lavori, dovrà rimborsare 
all’Appaltante le relative spese di assistenza e sottostare ad una penale pecuniaria stabilita nella 
misura di € 120,00 (Euro centoventi/00) (ovvero, come per Legge, nella percentuale di 10/00 
dell’ammontare dei lavori) per ogni giorno di ritardo. L’ammontare delle spese di assistenza e della 
per ogni giorno di ritardo. L’ammontare delle spese di assistenza e della penale verrà dedotto 
dall’importo contrattualmente fissato ancora dovuto oppure sarà trattenuto sulla cauzione. 

 
 

Art. 12 
DIFESA AMBIENTALE 

     L’Appaltatore si impegna, nel corso dello svolgimento dei lavori, a salvaguardare l’integrità 
dell’ambiente, rispettando le norme attualmente vigenti in materia ed adottando tutte le precauzioni 
possibili per evitare danni di ogni genere. 

In particolare, nell’esecuzione delle opere, deve provvedere a: 
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– evitare l’inquinamento delle falde e delle acque superficiali; 
– effettuare lo scarico dei materiali solo nelle discariche autorizzate; 
– segnalare tempestivamente al Committente ed al Direttore dei Lavori il ritrovamento, nel 

corso dei lavori di scavo, di opere sotterranee che possano provocare rischi di inquinamento o 
materiali contaminati. 

 
Art. 13 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Ai fini e per gli effetti del D. lgs. 196/2003 il Committente si riserva il diritto di inserire il 

nominativo dell’Impresa appaltatrice nell’elenco dei propri clienti ai fini dello svolgimento dei 
futuri rapporti contrattuali e commerciali, in base all’art. 12, comma 1, lett. b) della legge citata. 

L’Appaltatore potrà in ogni momento esercitare i diritti previsti dall’art. 7 della legge citata; in 
particolare potrà chiedere la modifica e la cancellazione dei propri dati. 
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   TITOLO II – PROGRAMMA DI ESECUZIONE DEI LAVORI 
 
 

Art. 14 
ORDINI DI SERVIZIO 

 
Il Direttore dei Lavori impartisce tutte le disposizioni e istruzioni all’Appaltatore mediante un 

ordine di servizio, redatto in duplice copia sottoscritte dal Direttore dei Lavori emanante e 
comunicato all’Appaltatore che lo restituisce firmato per avvenuta conoscenza. 

 
Art. 15 

CONSEGNA, INIZIO ED ESECUZIONE DEI LAVORI 
 

Il Direttore dei Lavori comunica all’Appaltatore il giorno ed il luogo in cui deve presentarsi per 
ricevere la consegna dei lavori, munito del personale idoneo nonché delle attrezzature e dei 
materiali necessari per eseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, profili e 
disegni di progetto. Sono a carico dell’Appaltatore gli oneri per le spese relative alla consegna, alla 
verifica ed al completamento del tracciamento. 

Il Direttore dei Lavori procederà alla consegna dell’area, redigendo un verbale in 
contraddittorio con l’Appaltatore in duplice copia firmato dal Direttore dei Lavori e 
dall’Appaltatore. Dalla data del verbale di consegna decorre il termine utile per il compimento dei 
lavori. 

Il verbale di consegna contiene l’indicazione delle condizioni e delle circostanze speciali locali 
riconosciute e le operazioni eseguite, gli accertamenti di misura, i collocamenti degli impianti. 
Contiene inoltre l’indicazione delle aree, dei locali e quant’altro concesso all’Appaltatore per 
l’esecuzione dei lavori oltre alla dichiarazione che l’area oggetto dei lavori è libera da persone e 
cose e che lo stato attuale è tale da non impedire l’avvio e la prosecuzione dei lavori.  

Il Direttore dei Lavori è responsabile della corrispondenza del verbale di consegna dei lavori 
all’effettivo stato dei luoghi. 

La consegna deve essere effettuata in più volte con successivi verbali di consegna parziale in 
considerazione della natura dei luoghi e degli spazi, vale a dire i lavori si svolgeranno all’interno di 
un Distretto Sanitario di Base, perchè si prevede una temporanea indisponibilità dell’aree in cui si 
devono eseguire i lavori, pertanto la consegna sarà effettuata ai sensi e per gli effetti dei comma 6 e 
7 dell’art. 130 del D.P.R. 554/99. L’Appaltatore inoltre è tenuto a presentare un programma di 
esecuzione dei lavori, da concordare preventivamente con la stazione Appaltante o la Direzione 
Sanitaria del Distretto, che preveda la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree 
disponibili. 

Nel caso di subentro di un Appaltatore ad un altro nell’esecuzione dell’appalto, il Direttore dei 
Lavori redige apposito verbale in contraddittorio con entrambi gli appaltatori per accertare la reale 
consistenza dei materiali, dei mezzi d’opera e di quant’altro il nuovo Appaltatore deve assumere dal 
precedente, oltre ad indicare eventuali indennità da corrispondersi. 

 
Art. 16 

IMPIANTO DEL CANTIERE E PROGRAMMA DEI LAVORI 
 

L’Appaltatore dovrà provvedere immediatamente dalla data di consegna all’impianto del 
cantiere che dovrà essere allestito nei tempi più brevi possibili. 

Il programma dei lavori è un atto contrattuale che stabilisce la durata delle varie fasi della 
realizzazione di un’opera.  
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Il programma dei lavori si rende necessario anche per la definizione delle misure di 
prevenzione degli infortuni che devono essere predisposte dal Coordinatore per l’esecuzione dei 
lavori prima e durante lo svolgimento delle opere. In questo senso il programma dei lavori dovrà 
essere definito negli stessi casi previsti per la redazione del Piano di sicurezza e coordinamento.  

Questo documento deve essere approntato dal Committente o dal Responsabile dei Lavori 
parallelamente alla redazione del progetto ed in accordo con le date di inizio e fine dei lavori 
stabilite dal contratto principale, individuando nel dettaglio tutti i tempi necessari per l’esecuzione 
delle parti dell’opera. 

In mancanza di tale programma l’Appaltatore sarà tenuto ad eseguire le varie fasi di lavoro 
secondo l’ordine temporale stabilito dalla Direzione dei Lavori senza che ciò costituisca motivo per 
richiedere risarcimenti o indennizzi. 

 
Art. 17 

ACCETTAZIONE DEI MATERIALI 
I materiali e le forniture da impiegare nelle opere da eseguire dovranno essere delle migliori 

qualità esistenti in commercio, possedere le caratteristiche stabilite dalle leggi e dai regolamenti 
vigenti in materia ed inoltre corrispondere alla specifica normativa del presente capitolato o degli 
altri atti contrattuali. 

Si richiamano peraltro, espressamente, le prescrizioni del Capitolato Generale, le norme UNI, 
CNR, CEI e le altre norme tecniche europee adottate dalla vigente legislazione. 

A tale proposito si ricorda come la normativa vigente, abbia avviato un processo di 
cambiamento atto a promuovere la certificazione di qualità in tutti gli aspetti legati sia alla 
progettazione che alla realizzazione delle opere edili. 

Sia nel caso di forniture legate ad installazione di impianti che nel caso di forniture di materiali 
d’uso più generale, l’Appaltatore dovrà presentare adeguate campionature almeno 60 giorni prima 
dell’inizio dei lavori, ottenendo l’approvazione della Direzione dei Lavori. 

Le caratteristiche dei vari materiali e forniture saranno definite nei modi seguenti: 
a) dalle prescrizioni generali del presente capitolato; 
b) dalle prescrizioni particolari riportate negli articoli seguenti;  
c) dalle eventuali descrizioni specifiche aggiunte come integrazioni o come allegati al presente 

capitolato; 
d) da disegni, dettagli esecutivi o relazioni tecniche allegati al progetto. 
Resta comunque contrattualmente fissato che tutte le specificazioni o modifiche apportate nei 

modi suddetti fanno parte integrante del presente capitolato. 
Salvo diversa indicazione, i materiali e le forniture proverranno da quelle località che 

l’Appaltatore riterrà di sua convenienza purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei 
Lavori, ne sia riconosciuta l’idoneità e la rispondenza ai requisiti prescritti. 

L’Appaltatore è obbligato a prestarsi in qualsiasi momento ad eseguire o far eseguire presso il 
laboratorio o istituto indicato, tutte le prove prescritte dal presente capitolato o dalla Direzione dei 
Lavori sui materiali impiegati o da impiegarsi, nonché sui manufatti, sia prefabbricati che realizzati 
in opera e sulle forniture in genere. 

Il prelievo dei campioni destinati alle verifiche qualitative dei materiali stessi, da eseguire 
secondo le norme tecniche vigenti, verrà effettuato in contraddittorio e sarà appositamente 
verbalizzato. 

L’Appaltatore farà sì che tutti i materiali mantengano, durante il corso dei lavori, le stesse 
caratteristiche riconosciute ed accettate dalla Direzione dei Lavori. 

Qualora in corso d’opera, i materiali e le forniture non fossero più rispondenti ai requisiti 
prescritti o si verificasse la necessità di cambiare gli approvvigionamenti, l’Appaltatore sarà tenuto 
alle relative sostituzioni e adeguamenti senza che questo costituisca titolo ad avanzare alcuna 
richiesta di variazione prezzi. 



ENAM – Ente Nazionale di Assistenza Magistrale 
Capitolato Speciale di Appalto procedura aperta per l’affidamento dei lavori di manutenzione straordinaria della 
palazzina “Direzione” della Casa di Soggiorno di Silvi Marina (TE) 
 
Firma e timbro del Legale rappresentante dell’impresa per accettazione 
 

15

Le forniture non accettate ad insindacabile giudizio dalla Direzione dei Lavori dovranno essere 
immediatamente allontanate dal cantiere a cura e spese dell’Appaltatore e sostituite con altre 
rispondenti ai requisiti richiesti. 

L’Appaltatore resta comunque totalmente responsabile in rapporto ai materiali forniti la cui 
accettazione, in ogni caso, non pregiudica i diritti che l’Appaltante si riserva di avanzare in sede di 
collaudo finale. 

 
 

Art. 18 
ACCETTAZIONE DEGLI IMPIANTI 

Tutti gli impianti presenti nell’appalto da realizzare e la loro messa in opera completa di ogni 
categoria o tipo di lavoro necessari alla perfetta installazione, saranno eseguiti nella totale 
osservanza delle prescrizioni progettuali, delle disposizioni impartite dalla Direzione dei Lavori, 
delle specifiche del presente capitolato o degli altri atti contrattuali, delle leggi, norme e regolamenti 
vigenti in materia.  

Si richiamano espressamente tutte le prescrizioni, a riguardo, presenti nel Capitolato Generale, 
le norme UNI, CNR, CEI e tutta la normativa specifica in materia. I disegni esecutivi riguardanti 
ogni tipo di impianto (ove di competenza dell’Appaltatore) dovranno essere consegnati alla 
Direzione dei Lavori almeno 60 giorni prima dell’inizio dei lavori relativi agli impianti indicati ed 
andranno corredati da relazioni tecnico-descrittive contenenti tutte le informazioni necessarie per un 
completo esame dei dati progettuali e delle caratteristiche sia delle singole parti che dell’impianto 
nel suo insieme. 

L’Appaltatore è tenuto a presentare, contestualmente ai disegni esecutivi, un’adeguata 
campionatura delle parti costituenti l’impianto nei tipi di installazione richiesti ed una serie di 
certificati comprovanti origine e qualità dei materiali impiegati. 

Tutte le forniture relative agli impianti non accettate ai sensi del precedente articolo, ad 
insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, dovranno essere immediatamente allontanate dal 
cantiere a cura e spese dell’Appaltatore e sostituite con altre rispondenti ai requisiti richiesti. 

L’Appaltatore resta, comunque, totalmente responsabile di tutte le forniture degli impianti o 
parti di essi, la cui accettazione effettuata dalla Direzione dei Lavori non pregiudica i diritti che 
l’Appaltante si riserva di avanzare in sede di collaudo finale o nei tempi previsti dalle garanzie 
fornite per l’opera e le sue parti. 

Durante l’esecuzione dei lavori di preparazione, di installazione, di finitura degli impianti e 
delle opere murarie relative, l’Appaltatore dovrà osservare tutte le prescrizioni della normativa 
vigente in materia antinfortunistica oltre alle suddette specifiche progettuali o del presente 
capitolato, restando fissato che eventuali discordanze, danni causati direttamente od indirettamente, 
imperfezioni riscontrate durante l’installazione od il collaudo ed ogni altra anomalia segnalata dalla 
Direzione dei Lavori, dovranno essere prontamente riparate a totale carico e spese dell’Appaltatore. 
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TITOLO III – SOSPENSIONI O RIPRESE DEI LAVORI
 

Art. 19 
SOSPENSIONI, RIPRESE E PROROGHE DEI LAVORI 

Qualora circostanze speciali impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente 
secondo quanto contenuto e prescritto dai documenti contrattuali, il Direttore dei Lavori può 
ordinarne la sospensione redigendo apposito verbale, indicando le ragioni e l’imputabilità anche con 
riferimento alle risultanze del verbale di consegna, lo stato di avanzamento dei lavori, l’importo 
corrispondente ai lavori già eseguiti. 

I termini di consegna si intendono prorogati di tanti giorni quanti sono quelli della sospensione; 
analogamente si procederà nel caso di sospensione o ritardo derivanti da cause non imputabili 
all’Appaltatore. 

Durante la sospensione dei lavori, il Direttore dei Lavori può disporre visite in cantiere volte ad 
accertare le condizioni delle opere e la consistenza delle attrezzature e dei mezzi eventualmente 
presenti, dando, ove occorra, disposizioni nella misura strettamente necessaria per evitare danni alle 
opere già eseguite, alle condizioni di sicurezza del cantiere e per facilitare la ripresa dei lavori. 

La ripresa dei lavori viene effettuata dal Direttore dei Lavori, redigendo opportuno verbale di 
ripresa dei lavori, non appena sono cessate le cause della sospensione. Detto verbale è firmato 
dall’Appaltatore ed inviato alla committenza. Nel verbale di ripresa il Direttore dei Lavori deve 
indicare il nuovo termine contrattuale. 

Nel caso che i lavori debbano essere totalmente o definitivamente sospesi per cause di forza 
maggiore o per cause dipendenti direttamente od indirettamente dal Committente, l’Appaltatore, 
oltre alla corrispondente proroga dei tempi di consegna, ha diritto, dopo 90 (novanta) giorni 
consecutivi di sospensione, o dopo la notifica da parte del Committente della definitiva sospensione 
dei lavori: 

– al rimborso delle spese vive di cantiere sostenute durante il periodo di sospensione; 
– al pagamento del nolo per le attrezzature installate, oppure al pagamento delle spese di 

rimozione, trasporto e ricollocamento in opera delle stesse, e ciò a scelta del Direttore dei Lavori; 
– al pagamento, nei termini contrattuali, dell’importo delle opere, prestazioni e forniture 

eseguite fino alla data di sospensione dei lavori. 
Qualora la sospensione non fosse totale, il Direttore dei Lavori, previo accordo fra le parti, 

stabilirà l’entità della proroga dei termini di consegna e l’ammontare dell’indennizzo da 
corrispondere all’Appaltatore stesso. 

Sospensioni e ritardi saranno presi in considerazione solo se espressamente riconosciuti come 
tali con annotazione del Direttore dei Lavori sul giornale dei lavori. 

 
Art. 20 

SOSPENSIONE DEI LAVORI PER PERICOLO GRAVE ED IMMEDIATO 
O PER MANCANZA DEI REQUISITI MINIMI DI SICUREZZA 

In caso di inosservanza di norme in materia di igiene e sicurezza sul lavoro o in caso di 
pericolo imminente per i lavoratori, il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori o il Responsabile dei 
Lavori ovvero il Committente, potrà ordinare la sospensione dei lavori, disponendone la ripresa solo 
quando sia di nuovo assicurato il rispetto della normativa vigente e siano ripristinate le condizioni 
di sicurezza e igiene del lavoro. 

Per sospensioni dovute a pericolo grave ed imminente il Committente non riconoscerà alcun 
compenso o indennizzo all’Appaltatore; la durata delle eventuali sospensioni dovute ad 
inosservanza dell’Appaltatore delle norme in materia di sicurezza, non comporterà uno slittamento 
dei tempi di ultimazione dei lavori previsti dal contratto. 

 
Art. 21 
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VARIAZIONI DEI LAVORI 
Variazioni o addizioni al progetto approvato possono essere introdotte solo su specifica 

disposizione del Direttore dei Lavori e preventivamente approvata dal Committente nel rispetto 
delle condizioni e dei limiti definiti per legge. 

Non può essere introdotta alcuna variazione o addizione al progetto approvato da parte 
dell’Appaltatore. Lavori eseguiti e non autorizzati non verranno pagati e sarà a carico 
dell’Appaltatore la rimessa in pristino dei lavori e delle opere nella situazione originaria secondo le 
disposizioni del Direttore dei Lavori. 

Non saranno considerati varianti gli interventi disposti dal Direttore dei Lavori per risolvere 
aspetti di dettaglio che siano contenuti entro i limiti fissati dalla normativa vigente per le singole 
categorie di lavoro dell’appalto e che non comportino un aumento della spesa prevista per la 
realizzazione dell’opera. 

Variazioni e addizioni che comportano modifiche sostanziali del contratto sono normate nella 
legislazione e nei regolamenti di riferimento. 

Il Committente, durante l’esecuzione dei lavori, può ordinare, alle stesse condizioni del 
contratto, una diminuzione dei lavori secondo quanto previsto nel Capitolato generale d’appalto. 

 
Art. 22 

LAVORO NOTTURNO E FESTIVO 
Nell’osservanza delle norme relative alla disciplina del lavoro e nel caso di ritardi tali da non 

garantire il rispetto dei termini contrattuali, la Direzione dei Lavori potrà ordinare la continuazione 
delle opere oltre gli orari fissati e nei giorni festivi secondo le disposizioni di legge; in tal caso 
l’Appaltatore potrà richiedere la corresponsione delle sole tariffe per la mano d’opera previste dalla 
normativa vigente per queste situazioni. 
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TITOLO IV – ONERI A CARICO DELL’APPALTATORE  
 
 

Art. 23 
FUNZIONI, COMPITI E RESPONSABILITÀ DELL’APPALTATORE 

L’Appaltatore è colui che assume il compimento dell’opera appaltata con l’organizzazione di 
tutti i mezzi necessari; pertanto ad esso compete, con le conseguenti responsabilità: 

– nominare il Direttore tecnico di cantiere e comunicarlo al Committente ovvero al 
Responsabile dei Lavori, al Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione ed al 
Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione; 

_ rilasciare i prescritti certificati di conformità di cui al D.M. 37/08, relativi agli impianti 
elettrici, termici e gas eventualmente eseguiti; 

– comunicare al Committente ovvero al Responsabile dei Lavori, al Coordinatore per la 
sicurezza in fase di progettazione ed al Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione il 
nominativo del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione; 

– redigere il Piano operativo di sicurezza conformemente a quanto indicato e prescritto all’art. 
89 del d.lgs. 81/08 da considerare quale piano complementare e di dettaglio del Piano di sicurezza e 
coordinamento per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 
nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori; 

– predisporre gli impianti, le attrezzature ed i mezzi d’opera per l’esecuzione dei lavori, nonché 
gli strumenti ed il personale necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni e controlli; 

– predisporre le occorrenti opere provvisionali, quali ponteggi, cesate con relativa 
illuminazione notturna, recinzioni, baracche per il deposito materiale e per gli altri usi di cantiere, 
nonché le strade interne occorrenti alla agibilità del cantiere ed in generale quanto previsto dal 
progetto di intervento relativo alla sicurezza contenuto nel Piano di sicurezza e coordinamento; 

– predisporre per le esigenze del Committente e della Direzione dei Lavori, un locale 
illuminato e riscaldato con attrezzatura minima da ufficio; 

– provvedere agli allacciamenti provvisori, in mancanza di quelli definitivi, per i servizi di 
acqua, energia elettrica, telefono e fognatura di cantiere; 

– provvedere al conseguimento dei permessi di scarico dei materiali e di occupazione del suolo 
pubblico per le cesate e gli altri usi; 

– provvedere all’installazione, all’ingresso del cantiere del regolamentare cartello con le 
indicazioni relative al progetto, al Committente, all’Impresa esecutrice delle opere, al Progettista, al 
Direttore dei Lavori, tale cartello, il cui fac-simile è riportato in calce al presente, dovrà essere 
realizzato secondo le disposizioni della Regione Abruzzo di cui alla Circolare prot. 12527 del 
29.11.2002 ; 

– provvedere all’esecuzione dei rilievi delle situazioni di fatto ed ai tracciamenti delle opere in 
progetto, alla verifica ed alla conservazione dei capisaldi; 

– provvedere all’esecuzione dei disegni concernenti lo sviluppo di dettaglio delle opere da 
eseguire (casellari, tabelle ferri per c.a., sketches, elenchi materiali, schede di lavorazione, ecc.); 

– provvedere all’assicurazione con un massimale pari ad euro 250.000,00 contro i danni 
dell’incendio, dello scoppio del gas e del fulmine per gli impianti e attrezzature di cantiere, 
per i materiali a piè d’opera e per le opere già eseguite o in corso di esecuzione; 

– provvedere all’assicurazione con un massimale non inferiore a 1,5 milioni di euro per 
responsabilità civile per danni causati anche a terze persone ed a cose di terzi; 

– provvedere alla sorveglianza di cantiere ed alla assicurazione contro il furto tanto per le cose 
proprie che dei fornitori, alla sua pulizia quotidiana, allo sgombero, a lavori ultimati, delle 
attrezzature, dei materiali residuati e di quant’altro non utilizzato nelle opere; 

– approvvigionare tempestivamente i materiali necessari per l’esecuzione delle opere; 
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– disporre in cantiere di idonee e qualificate maestranze in funzione delle necessità delle 
singole fasi dei lavori, tali maestranze dovranno essere identificabili da tessera di riconoscimento e 
indossare indumenti antiinfortunistici di protezione individuale così come previsto dal D.lgs 81/08. 
segnalando al Direttore dei lavori l’eventuale personale tecnico ed amministrativo alle sue 
dipendenze destinato a coadiuvarlo; 

– corrispondere ai propri dipendenti le retribuzioni dovute e rilasciare dichiarazione di aver 
provveduto nei loro confronti alle assistenze, assicurazioni e previdenze secondo le norme di legge 
e dei contratti collettivi di lavoro;  – provvedere alla fedele esecuzione del progetto esecutivo delle 
opere date in Appalto, integrato dalle prescrizioni tecniche impartite dal Direttore dei Lavori, in 
modo che l’esecuzione risulti conforme alle pattuizioni contrattuali ed a perfetta regola d’arte; 

– richiedere tempestivamente al Direttore dei Lavori disposizioni per quanto risulti omesso, 
inesatto o discordante nelle tavole grafiche o nella descrizione dei lavori; 

– tenere a disposizione del Direttore dei Lavori i disegni, le tavole ed i casellari di ordinazione 
per gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione ad estranei e con formale 
impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni ed i modelli avuti in consegna dal 
Direttore dei Lavori; 

– provvedere alla tenuta delle scritture di cantiere, a norma di contratto; 
– osservare le prescrizioni delle vigenti leggi in materia di esecuzione di opere in conglomerato 

cementizio, di accettazione dei materiali da costruzione e provvedere alla eventuale denuncia delle 
opere in c.a. ai sensi della legge 1086/71; provvedere alla confezione ed all’invio di campioni di 
legante idraulico, ferro tondo e cubetti di prova del calcestruzzo agli Istituti autorizzati dalla legge, 
per le normali prove di laboratorio; 

– provvedere i materiali, i mezzi e la mano d’opera occorrenti per le prove di collaudo; 
– prestarsi, qualora nel corso dell’opera si manifestino palesi fenomeni che paiano 

compromettere i risultati finali, agli accertamenti sperimentali necessari per constatare le condizioni 
di fatto anche ai fini dell’accertamento delle eventuali responsabilità; 

– promuovere ed istituire nel cantiere oggetto del presente capitolato, un sistema gestionale 
permanente ed organico diretto alla individuazione, valutazione, riduzione e controllo costante dei 
rischi per la sicurezza e la salute dei dipendenti e dei terzi operanti nell’ambito dell’impresa; 

– promuovere le attività di prevenzione, in coerenza a principi e misure predeterminati; 
– promuovere un programma di informazione e formazione dei lavoratori, individuando i 

momenti di consultazione dei dipendenti e dei loro rappresentanti; 
– mantenere in efficienza i servizi logistici di cantiere (uffici, mensa, spogliatoi, servizi 

igienici, docce, ecc.); 
– assicurare: 

• il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità; 
• la più idonea ubicazione delle postazioni di lavoro; 
• le più idonee condizioni di movimentazione dei materiali; 
• il controllo e la manutenzione di ogni impianto che possa determinare situazioni di pericolo 

per la sicurezza e la salute dei lavoratori; 
• la più idonea sistemazione delle aree di stoccaggio e di deposito; 
• il tempestivo approntamento in cantiere delle attrezzature, degli apprestamenti e delle 

procedure esecutive previste dai piani di sicurezza ovvero richieste dal Coordinatore in fase di 
esecuzione dei lavori; 

– rilasciare dichiarazione al Committente di aver sottoposto tutti i lavoratori presenti in cantiere 
a sorveglianza sanitaria secondo quanto previsto dalla normativa vigente e/o qualora le condizioni 
di lavoro lo richiedano; 

– provvedere alla fedele esecuzione delle attrezzature e degli apprestamenti conformemente 
alle norme contenute nel piano per la sicurezza e nei documenti di progettazione della sicurezza; 
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– richiedere tempestivamente disposizioni per quanto risulti omesso, inesatto o discordante 
nelle tavole grafiche o nel piano di sicurezza ovvero proporre modifiche ai piani di sicurezza nel 
caso in cui tali modifiche assicurino un maggiore grado di sicurezza; 

– tenere a disposizione dei Coordinatori per la sicurezza, del Committente ovvero del 
Responsabile dei Lavori e degli Organi di Vigilanza, copia controfirmata della documentazione 
relativa alla progettazione e al piano di sicurezza; 

– fornire alle imprese subappaltanti e ai lavoratori autonomi presenti in cantiere: 
• adeguata documentazione, informazione e supporto tecnico-organizzativo; 
• le informazioni relative ai rischi derivanti dalle condizioni ambientali nelle immediate 

vicinanze del cantiere, dalle condizioni logistiche all’interno del cantiere, dalle lavorazioni da 
eseguire, dall’interferenza con altre imprese secondo quanto previsto dal d.lgs 81/08; 

• le informazioni relative all’utilizzo di attrezzature, apprestamenti, macchinari e dispositivi di 
protezione collettiva ed individuale;  – mettere a disposizione di tutti i Responsabili del Servizio di 
Prevenzione e Protezione delle imprese subappaltanti e dei lavoratori autonomi il progetto della 
sicurezza ed il Piano di sicurezza e coordinamento; 

– informare il Committente ovvero il Responsabile dei Lavori e i Coordinatori per la sicurezza 
delle proposte di modifica al Piano di sicurezza e coordinamento formulate dalle imprese 
subappaltanti e dai lavoratori autonomi; 

– organizzare il servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori in 
funzione delle caratteristiche morfologiche, tecniche e procedurali del cantiere oggetto del presente 
Appalto; 

– affiggere e custodire in cantiere una copia della notifica preliminare; 
– fornire al Committente o al Responsabile dei Lavori i nominativi di tutte le imprese e i 

lavoratori autonomi ai quali intende affidarsi per l’esecuzione di particolari lavorazioni, previa 
verifica della loro idoneità tecnico-professionale. 

Per effetto di tale situazione ogni e qualsiasi danno o responsabilità che dovesse derivare dal 
mancato rispetto delle disposizioni sopra richiamate, sarà a carico esclusivamente all’Appaltatore 
con esonero totale della stazione Appaltante. 

L’Appaltatore è l’unico responsabile dell’esecuzione delle opere appaltate in conformità a 
quanto prescritto dalla normativa vigente in materia, della rispondenza di dette opere e parti di esse 
alle condizioni contrattuali, dei danni direttamente o indirettamente causati durante lo svolgimento 
dell’appalto. 

Nel caso di inosservanza da parte dell’Appaltatore delle disposizioni di cui sopra, la Direzione 
dei Lavori, a suo insindacabile giudizio, potrà, previa diffida a mettersi in regola, sospendere i 
lavori restando l’Appaltatore tenuto a risarcire i danni direttamente o indirettamente derivati al 
Committente in conseguenza della sospensione. 

L’Appaltatore ha diritto di muovere obiezioni agli ordini del Direttore dei Lavori, qualora 
possa dimostrarli contrastanti col buon esito tecnico e con l’economia della costruzione e di 
subordinare l’obbedienza alla espressa liberazione dalle conseguenti responsabilità, a meno che non 
sia presumibile un pericolo, nel qual caso ha diritto a rifiutare. 

Qualora nella costruzione si verifichino assestamenti, lesioni, difetti od altri inconvenienti, 
l’Appaltatore deve segnalarli immediatamente al Direttore dei Lavori e prestarsi agli accertamenti 
sperimentali necessari per riconoscere se egli abbia in qualche modo trasgredito le abituali buone 
regole di lavoro. 

Per le opere escluse dall’Appalto, l’Appaltatore sarà tenuto ad eseguire: 
– lo scarico in cantiere ed il trasporto a deposito, l’accatastamento, l’immagazzinamento e la 

custodia nell’ambito del cantiere dei materiali e manufatti siano essi approvvigionati dal 
Committente che dai fornitori da lui prescelti; 

– il sollevamento ed il trasporto al luogo di impiego dei materiali e dei manufatti; 
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– in generale la fornitura di materiali e di mano d’opera edili ed il noleggio di attrezzature e 
macchine occorrenti per la posa in opera e per le assistenze murarie alle Ditte fornitrici. 

Per tutte le suddette prestazioni l’Appaltatore verrà compensato in economia secondo quanto 
stabilito nell’“Elenco dei prezzi unitari” allegato al contratto. 

 
Art. 24 

PERSONALE DELL’APPALTATORE 
Il personale destinato ai lavori dovrà essere, per numero e qualità, adeguato all’importanza dei 

lavori da eseguire ed ai termini di consegna stabiliti o concordati con la Direzione dei Lavori anche 
in relazione a quanto indicato dal programma dei lavori integrato. Dovrà pertanto essere formato e 
informato in materia di approntamento di opere, di presidi di prevenzione e protezione e in materia 
di salute e igiene del lavoro. 

L’inosservanza delle predette condizioni costituisce per l’Appaltatore responsabilità, sia in via 
penale che civile, dei danni che per effetto dell’inosservanza stessa dovessero derivare al personale, 
a terzi ed agli impianti di cantiere. 

L’Appaltatore dovrà inoltre osservare le norme e le prescrizioni delle leggi e dei regolamenti 
vigenti sull’assunzione, tutela, protezione ed assistenza dei lavoratori impegnati sul cantiere, 
comunicando, non oltre 15 giorni dall’inizio dei lavori, gli estremi della propria iscrizione agli 
Istituti previdenziali ed assicurativi. 

Tutti i dipendenti dell’Appaltatore sono tenuti ad osservare: 
– i regolamenti in vigore in cantiere;  – le norme antinfortunistiche proprie del lavoro in 

esecuzione e quelle particolari vigenti in cantiere; 
– le indicazioni contenute nei Piani di sicurezza e le indicazioni fornite dal Coordinatore per 

l’esecuzione; 
– tutti i dipendenti e/o collaboratori dell’Appaltatore saranno formati, addestrati e informati 

alle mansioni disposte, in funzione della figura, e con riferimento alle attrezzature ed alle macchine 
di cui sono operatori, a cura ed onere dell’Appaltatore medesimo. 

L’inosservanza delle predette condizioni costituisce per l’Appaltatore responsabilità, sia in via 
penale che civile, dei danni che per effetto dell’inosservanza stessa dovessero derivare al personale, 
a terzi ed agli impianti di cantiere. 

 
Art. 25 

FUNZIONI, COMPITI E RESPONSABILITÀ DEL DIRETTORE TECNICO DI 
CANTIERE 

Il Direttore tecnico di cantiere, nella persona di un tecnico professionalmente abilitato, 
regolarmente iscritto all’albo di categoria e di competenza professionale estesa ai lavori da eseguire, 
viene nominato dall’Appaltatore, affinché in nome e per conto suo curi lo svolgimento delle opere, 
assumendo effettivi poteri dirigenziali e la responsabilità dell’organizzazione dei lavori, pertanto ad 
esso compete con le conseguenti responsabilità: 

– gestire ed organizzare il cantiere in modo da garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori; 
– osservare e far osservare a tutte le maestranze presenti in cantiere, le prescrizioni contenute 

nei piani della sicurezza, le norme di coordinamento del presente capitolato contrattuali e le 
indicazioni ricevute dal Coordinatore per l’esecuzione dei lavori;  

– allontanare dal cantiere coloro che risultassero in condizioni psico-fisiche tali o che si 
comportassero in modo tale da compromettere la propria sicurezza e quella degli altri addetti 
presenti in cantiere o che si rendessero colpevoli di insubordinazione o disonestà; 

– vietare l’ingresso alle persone non addette ai lavori e non espressamente autorizzate dal 
Responsabile dei Lavori. 
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L’Appaltatore è in ogni caso responsabile dei danni cagionati dalla inosservanza e 
trasgressione delle prescrizioni tecniche e delle norme di vigilanza e di sicurezza disposte dalle 
leggi e dai regolamenti vigenti. 

 
Art. 26 

FUNZIONI, COMPITI E RESPONSABILITÀ DEI LAVORATORI AUTONOMI 
E DELLE IMPRESE SUBAPPALTATRICI 

Al lavoratore autonomo ovvero all’impresa subappaltatrice competono con le conseguenti 
responsabilità: 

– rispettare tutte le indicazioni contenute nei piani di sicurezza e tutte le richieste del Direttore 
tecnico dell’Appaltatore; 

– utilizzare tutte le attrezzature di lavoro ed i dispositivi di protezione individuale in conformità 
alla normativa vigente; 

– collaborare e cooperare con le imprese coinvolte nel processo costruttivo; 
– non pregiudicare con le proprie lavorazioni la sicurezza delle altre imprese presenti in 

cantiere; 
– informare l’Appaltatore sui possibili rischi per gli addetti presenti in cantiere derivanti dalle 

proprie attività lavorative; 
 

Art. 27 
DISCIPLINA DEL CANTIERE 

Il Direttore tecnico dell’impresa deve mantenere la disciplina nel cantiere; egli è obbligato ad 
osservare ed a far osservare ad ogni lavoratore presente in cantiere, in ottemperanza alle 
prescrizioni contrattuali, gli ordini ricevuti dal Direttore dei Lavori e dal Coordinatore per la 
sicurezza in fase di esecuzione; è tenuto ad allontanare dal cantiere coloro che risultassero incapaci 
o che si rendessero colpevoli di insubordinazione o disonestà; è inoltre tenuto a vietare l’ingresso 
alle persone non addette ai lavori e non autorizzate dal Direttore dei Lavori. 

L’Appaltatore è in ogni caso responsabile dei danni cagionati dalla inosservanza e 
trasgressione delle prescrizioni tecniche e delle norme di vigilanza e di sicurezza disposte dalle 
leggi e dai regolamenti vigenti. Le Ditte dirette fornitrici del Committente sono tenute ad osservare 
l’orario di cantiere e le disposizioni di ordine generale emanate dall’Appaltatore. 

La inosservanza da parte di tali Ditte delle disposizioni predette esonera l’Appaltatore dalle 
relative responsabilità. 

 
Art. 28 

DISCIPLINA DEI SUBAPPALTI 
È vietato all’Appaltatore cedere ad altri il Contratto sotto pena della sua risoluzione e del 

risarcimento dei danni a favore del Committente. 
I subappalti di singole opere e prestazioni sono consentiti nei termini limiti di legge, e 

commessi a Ditte di gradimento del Committente e del Direttore dei Lavori. L’Appaltatore rimane 
comunque responsabile, nei confronti del Committente, delle opere e prestazioni subappaltate. 

 
Art. 29 

RINVENIMENTO DI OGGETTI 
L’Appaltatore è tenuto a denunciare al Committente ed al Direttore dei Lavori il rinvenimento, 

occorso durante l’esecuzione delle opere, di oggetti di interesse archeologico o di valore intrinseco 
e ad averne la massima cura fino alla consegna. 
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Art. 30 
CAUZIONE DEFINITIVA E ASSICURAZIONE 

Ai sensi dell’art. 113 del D.lgs 163/06 al momento della stipulazione del contratto, 
l’Appaltatore deve prestare una garanzia fideiussoria (cauzione) nella misura del 10% dell’importo 
netto dell’Appalto. 

In caso di aggiudicazione con ribasso d’asta superiore al 10% la garanzia fidejussoria è 
aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10%; ove il ribasso sia superiore 
al 20% l’aumento è di 2 punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%. L’importo 
della cauzione definitiva è ridotta nei casi previsti dall’art. 40 del D.lgs 163/06.  

La cauzione può essere costituita mediante fideiussione bancaria o mediante polizza 
assicurativa fideiussoria prestate da istituti di credito o da banche, autorizzati all’esercizio 
dell’attività bancaria ai sensi del d.lgs. 1 settembre 1993, n. 385. 

La cauzione definitiva deve permanere fino alla data di emissione del certificato di collaudo 
provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, ovvero decorsi dodici mesi dalla data di 
ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. 

La cauzione viene prestata a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e 
del risarcimento dei danni derivanti dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché 
a garanzia del rimborso delle somme pagate in più all’Appaltatore rispetto alle risultanze della 
liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno. 

Il Committente ha il diritto di valersi della cauzione per l’eventuale maggior spesa sostenuta 
per il completamento dei lavori in caso di risoluzione del contratto disposta in danno 
dell’Appaltatore. Il Committente ha inoltre il diritto di valersi della cauzione per provvedere al 
pagamento di quanto dovuto dall’Appaltatore per le inadempienze derivanti dall’inosservanza di 
norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, 
assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere.                Il 
Committente può inoltre richiedere all’Appaltatore la reintegrazione della cauzione nel caso in cui 
questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a 
valere sui ratei di prezzo da corrispondere all’appaltatore. 

L’Appaltatore dei lavori è obbligato a stipulare una polizza di assicurazione che copra i danni 
eventualmente subiti dal Committente a causa del danneggiamento o della distruzione totale o 
parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell’esecuzione dei lavori. La 
somma assicurata è di di € 250.000,00. La polizza deve inoltre prevedere la copertura della 
responsabilità civile del Committente per danni causati da terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori 
per un massimale pari minimo a 1,5 milioni di euro. 

La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di 
emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione ovvero 
decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. 

 
Art. 31 

NORME DI SICUREZZA 
I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto delle vigenti normative in materia di 

prevenzione infortuni ed igiene del lavoro. 
Nell’accettare i lavori oggetto del contratto l’Appaltatore dichiara: 
– di aver preso conoscenza di quanto contenuto e prescritto nel Piano di Sicurezza e 

Coordinamento ed in particolare relativamente agli apprestamenti ed alle attrezzature atti a garantire 
il rispetto delle norme in materia di igiene e sicurezza sul lavoro da predisporre, di aver visitato la 
località interessata dai lavori e di averne accertato le condizioni di viabilità e di accesso, nonché gli 
impianti che la riguardano; 

– di aver valutato tutte le circostanze ed elementi che influiscono sul costo della manodopera, 
dei noli e dei trasporti relativamente agli apprestamenti ed alle attrezzature atti a garantire il rispetto 
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delle norme in materia di igiene e sicurezza sul lavoro e condiviso la valutazione di detti oneri 
redatta dal Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione. 

L’Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata 
conoscenza di elementi non valutati, tranne che tali elementi non si configurino come causa di forza 
maggiore contemplate nel codice civile (e non escluse da altre norme nel presente Capitolato o si 
riferiscano a condizioni soggette a possibili modifiche espressamente previste nel contratto). 

Con l’accettazione dei lavori l’Appaltatore dichiara di avere la possibilità ed i mezzi necessari 
per procedere all’esecuzione degli stessi secondo le migliori norme di sicurezza e conduzione dei 
lavori. 

l’Appaltatore rimane, di fronte al Committente, unico responsabile delle attrezzature, degli 
apprestamenti e delle procedure esecutive subappaltate per quanto riguarda la loro conformità alle 
norme di legge ed a quanto contenuto e prescritto nel Piano di Sicurezza e Coordinamento. 

Il Committente potrà far annullare il subappalto per incompetenza del subappaltatore, senza 
essere in questo tenuto ad indennizzi o risarcimenti di sorta. 

È fatto obbligo all’Appaltatore di provvedere ai materiali, ai mezzi d’opera e ai trasporti 
necessari alla predisposizione di opere provvisionali, che per cause non previste e prevedibili, il 
Coordinatore per l’esecuzione dei lavori o il responsabile dei lavori ovvero il Committente, 
ritengono necessarie per assicurare un livello di sicurezza adeguato alle lavorazioni. 

In questo caso per l’esecuzione di lavori non previsti si farà riferimento all’elenco prezzi delle 
opere provvisionali allegato ovvero si procederà a concordare nuovi prezzi secondo le modalità 
definite. 
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TITOLO V – CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI A MISURA
 
 

Art. 32 
VALUTAZIONE DEI LAVORI - CONDIZIONI GENERALI 

Nei prezzi contrattuali sono compresi tutti gli oneri ed obblighi richiamati nel presente 
capitolato e negli altri atti contrattuali che l’Appaltatore dovrà sostenere per l’esecuzione di tutta 
l’opera e delle sue parti nei tempi e modi prescritti. 

L’esecuzione dell’opera indicata dovrà, comunque, avvenire nella completa applicazione della 
disciplina vigente relativa alla materia, includendo tutte le fasi contrattuali, di progettazione, di 
messa in opera, di prevenzione infortuni e tutela dei lavoratori, della sicurezza, ecc. includendo 
qualunque altro aspetto normativo necessario al completamento dei lavori nel rispetto delle 
specifiche generali e particolari già citate. 

I prezzi contrattualmente definiti sono accettati dall’Appaltatore nella più completa ed 
approfondita conoscenza delle quantità e del tipo di lavoro da svolgere rinunciando a qualunque 
altra pretesa di carattere economico che dovesse derivare da errata valutazione o mancata 
conoscenza dei fatti di natura geologica, tecnica, realizzativa o normativa legati all’esecuzione dei 
lavori. 

Le eventuali varianti che comportino modifiche sostanziali al progetto (ampliamenti o 
riduzioni di cubatura, aggiunta o cancellazione di parti dell’opera, ecc.), dovranno essere 
ufficialmente autorizzate dalla Direzione dei Lavori e contabilizzate a parte secondo le condizioni 
contrattuali previste per tali lavori; non sono compresi, in questa categoria, i lavori di rifacimento 
richiesti per cattiva esecuzione o funzionamento difettoso che dovranno essere eseguiti a totale 
carico e spese dell’Appaltatore. 

Il prezzo previsto per tutte le forniture di materiali e di impianti è comprensivo, inoltre, 
dell’onere per l’eventuale posa in periodi diversi di tempo, qualunque possa essere l’ordine di arrivo 
in cantiere dei materiali forniti dall’Appaltatore.  

Queste norme si applicano per tutti i lavori indicati dal presente capitolato (eseguiti in 
economia, a misura, a forfait, ecc.) e che saranno, comunque, verificati in contraddittorio con 
l’Appaltatore; si richiama espressamente, in tal senso, l’applicazione dell’Elenco prezzi indicato dai 
documenti che disciplinano l’appalto. 
 

Art. 33 
VALUTAZIONE DEI LAVORI A MISURA 

I prezzi dei lavori valutati a misura indicati nel presente capitolato comprende e compensa tutte 
le lavorazioni, i materiali, gli impianti, i mezzi e la mano d’opera necessari alla completa 
esecuzione delle opere richieste dalle prescrizioni progettuali e contrattuali, dalle indicazioni della 
Direzione dei Lavori e da quanto altro, eventualmente specificato, nella piena osservanza della 
normativa vigente e delle specifiche del presente capitolato. 

Tutti i lavori oggetto del presente capitolato dovranno intendersi parte integrante dell’importo 
indicato a misura senza esclusioni di sorta. 

Sono, inoltre, compensati nel prezzo a misura, tutte le finiture delle murature, le opere esterne 
indicate dai disegni esecutivi, le parti di impianti, gli allacciamenti alle reti urbane di energia 
elettrica, gas, telefono, acqua, ecc. sia eseguiti direttamente dall’Appaltatore che dalle Società 
interessate alle quali l’Appaltatore è obbligato a prestare l’assistenza richiesta. 
 
CRITERI PER LA VALUTAZIONE DELLE LAVORAZIONI A MISURA 

Tutti i prezzi dei lavori valutati a misura sono comprensivi delle spese per il carico, la 
fornitura, il trasporto, la movimentazione in cantiere e la posa in opera dei materiali includendo, 
inoltre, le spese per i macchinari di qualsiasi tipo (e relativi operatori), le opere provvisorie, le 
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assicurazioni ed imposte, l’allestimento dei cantieri, le spese generali, l’utile dell’Appaltatore e 
quanto altro necessario per la completa esecuzione dell’opera in oggetto. Viene quindi fissato che 
tutte le opere incluse nei lavori a misura elencate di seguito si intenderanno eseguite con tutte le 
lavorazioni, i materiali, i mezzi e la mano d’opera necessari alla loro completa corrispondenza con 
le prescrizioni progettuali e contrattuali, con le indicazioni della Direzione Lavori, con le norme 
vigenti e con quanto previsto dal presente capitolato senza altri oneri aggiuntivi, da parte 
dell’Appaltante, di qualunque tipo. Il prezzo stabilito per i vari materiali e categorie di lavoro 
comprensivo, inoltre, dell’onere per l’eventuale posa in opera in periodi di tempo diversi, qualunque 
possa essere l’ordine di arrivo in cantiere dei materiali forniti dall’Appaltatore. 
 

Art. 34 
VALUTAZIONE DEI LAVORI IN ECONOMIA 

Le prestazioni in economia saranno eseguite nella piena applicazione della normativa vigente 
sulla mano d’opera, i noli, i materiali incluse tutte le prescrizioni contrattuali e le specifiche del 
presente capitolato; le opere dovranno essere dettagliatamente descritte (nelle quantità, nei tempi di 
realizzazione, nei materiali, nei mezzi e numero di persone impiegate) e controfirmate dalla 
Direzione dei Lavori. 

Nel caso di lavori non previsti o non contemplati nel contratto iniziale, le opere da eseguire 
dovranno essere preventivamente autorizzate dalla Direzione dei Lavori. 

Il prezzo relativo alla mano d’opera dovrà comprendere ogni spesa per la fornitura di tutti gli 
attrezzi necessari agli operai, la quota delle assicurazioni, la spesa per l’illuminazione, gli accessori, 
le spese generali e l’utile dell’Appaltatore. 

Nel prezzo dei noli dovranno essere incluse tutte le operazioni da eseguire per avere le 
macchine operanti in cantiere, compresi gli operatori, gli operai specializzati, l’assistenza, la spesa 
per i combustibili, l’energia elettrica, i lubrificanti, i pezzi di ricambio, la manutenzione di 
qualunque tipo, l’allontanamento dal cantiere e quanto altro si rendesse necessario per la piena 
funzionalità dei macchinari durante tutto il periodo dei lavori. 

Il prezzo dei materiali dovrà includere tutte le spese e gli oneri richiesti per avere i materiali in 
cantiere immagazzinati in modo idoneo a garantire la loro protezione e tutti gli apparecchi e mezzi 
d’opera necessari per la loro movimentazione, la mano d’opera richiesta per tali operazioni, le spese 
generali, i trasporti, le parti danneggiate, l’utile dell’Appaltatore e tutto quanto il necessario alla 
effettiva installazione delle quantità e qualità richieste. 

Tutti i ritardi, le imperfezioni ed i danni causati dalla mancata osservanza di quanto prescritto 
saranno prontamente riparati, secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, a totale carico e 
spese dell’Appaltatore. 
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TITOLO VI – LIQUIDAZIONE DEI CORRISPETTIVI  
 

Art. 35 
FORMA DELL’APPALTO 

I lavori saranno appaltati a misura, ai sensi dell’art.82 D.lgs. 163/2006, mediante offerta prezzi 
unitari di cui all’allegata lista delle categorie e delle lavorazioni presentata dall’appaltatore. 

Tutte le opere oggetto del presente Appalto verranno compensate sulla base dei prezzi unitari a 
misura e comprensivi di tutte le opere parziali che compongono le varie opere e che sono descritte 
nell’allegata specifica tecnica. 

Le opere a misura saranno contabilizzate progressivamente nei vari stati di avanzamento, 
corrispondente alla quota parte del lavoro effettivamente svolto al momento della stesura dello stato 
di avanzamento. 

Eventuali nuove opere, ovvero opere non previste nella specifica tecnica verranno 
contabilizzate a misura, per le quantità effettivamente eseguite, in base ai prezzi unitari previsti 
nell’allegato elenco dei prezzi unitari. 

Solo le opere per le quali verrà esplicitamente richiesta l’esecuzione in economia saranno 
contabilizzate e liquidate, nella loro effettiva entità risultante dalle bollette di economia, in base ai 
prezzi unitari previsti nell’allegato elenco dei prezzi unitari. 

 
Art. 36 

IMPORTO DELL’APPALTO 
L’importo parziale dell’Appalto sarà la cifra che risulterà dalla sommatoria fra le opere 

appaltate a misura , determinate dall’applicazione dei prezzi contrattuali alle quantità delle opere 
effettivamente eseguite. 

L’importo complessivo dell’Appalto comprenderà anche i lavori in economia. 
Il Committente si riserva la facoltà di detrarre fino ad un quarto dell’importo complessivo e di 

aggiungere opere nella misura che riterrà opportuna, alle condizioni tutte del presente Contratto e 
ciò a totale deroga degli articoli 1660 e 1661 del c.c. 

L’attuazione di varianti o modifiche non dà diritto all’Appaltatore di richiedere particolari 
compensi oltre il pagamento, alle condizioni contrattuali, delle opere eseguite. 

 
Art. 37 

DISTRIBUZIONE DEGLI IMPORTI 
L’importo complessivo dei lavori a misura ammonta a € 116.262,57 di cui € 105.521,57 
a base d’asta ed €. 10.741,00 per oneri relativi alla sicurezza come meglio risulta dal 
seguente prospetto: 
DESIGNAZIONE DELLE DIVERSE CATEGORIE DI LAVORO                   IMPORTI 

- Ponteggio €.      18.215,51 
- Opere murarie €.      63.227,98 
- Infissi  €.       31.948,20 
- Opere in ferro €.         2.870,88 
  ============ 
 TOTALE IMPORTO          €     116.262,57 

 
 
OG1 CLASSE I o possesso dei requisiti di cui all’art. 28 del DPR 34/2000  per l’importo di €. 
116.262,57; 

- 
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L'incidenza per la messa in sicurezza del cantiere, nel rispetto del d. lgs. 81/08 s.m.i. è pari a €. 
10.741,00 e detto importo non è soggetto a ribasso d'asta.  Le quantificazioni del precedente quadro, 
che indicano gli importi presuntivi delle diverse categorie dei lavori a misura, potranno variare 
soltanto con le modalità ed entro i limiti percentuali previsti dalla legislazione vigente in materia. 
 

 
 
 

Art. 38 
LAVORI IN ECONOMIA 

 Gli eventuali lavori in economia che dovessero rendersi indispensabili possono essere 
autorizzati ed eseguiti solo nei limiti impartiti, con ordine di servizio, dalla Direzione dei Lavori e 
verranno rimborsati sulla base dell’elenco prezzi allegato al contratto.  

La liquidazione dei lavori in economia ed a misura è condizionata alla presentazione di appositi 
fogli di registrazione, giornalmente rilasciati dalla Direzione dei Lavori, con l’indicazione delle 
lavorazioni eseguite in corso d’opera e dovrà pertanto essere effettuata con le stesse modalità 
stipulate per il contratto principale. 

 
Art. 39 

NUOVI PREZZI 
I prezzi relativi ad eventuali opere non previste nell’“Elenco prezzi” saranno determinati dal 

Direttore dei Lavori in analogia ai prezzi delle opere contrattuali più simili; se tale riferimento non è 
possibile, il nuovo prezzo sarà determinato dal Direttore dei Lavori in base ad analisi dei costi, 
applicando i prezzi unitari di mano d’opera, materiali, noli, trasporti, ecc. indicati nell’“Elenco 
prezzi” allegato al contratto. 

Art. 40 
INVARIABILITÀ DEI PREZZI 

L’Appaltatore dichiara di aver approvvigionato all’atto dell’inizio dei lavori i materiali 
necessari per l’esecuzione dei lavori affidatigli e di aver tenuto conto nella formulazione dei prezzi 
contrattuali delle variazioni del costo della mano d’opera prevedibili nel periodo di durata dei 
lavori; tutti i prezzi si intendono pertanto fissi ed invariabili per tutta la durata dei lavori. 

 
Art. 41 

CONTABILITÀ DEI LAVORI 
I documenti amministrativi contabili per l’accertamento dei lavori e delle somministrazioni 

sono: 
Il Giornale dei Lavori, nel quale verranno registrate tutte le circostanze che possono interessare 

l’andamento dei lavori (condizioni meteorologiche, maestranze presenti, fase di avanzamento dei 
lavori, date dei getti in c.a. e dei relativi disarmi, stato dei lavori affidati all’Appaltatore e ad altre 
Ditte), le disposizioni ed osservazioni del Direttore dei Lavori, le annotazioni dell’Appaltatore, le 
sospensioni, riprese e proroghe dei lavori. 

Il giornale dei lavori sarà compilato dal Direttore dei Lavori che annoterà gli ordini di servizio, 
le istruzioni e le prescrizioni oltre alle osservazioni che riterrà utile indicare. 

Normalmente durante il corso dei lavori resterà in cantiere, in consegna all’Appaltatore; al 
termine dei lavori il giornale dei lavori verrà ritirato dal Direttore dei Lavori che lo terrà a 
disposizione delle parti contraenti. 

I libretti di misura delle lavorazioni e delle provviste che dovrà contenere la misura e la 
classificazione delle lavorazioni e delle provviste secondo la denominazione di contratto. 

Tale libro dovrà essere aggiornato quotidianamente dalla Direzione dei Lavori in 
contraddittorio con l’Appaltatore sotto la diretta responsabilità del Direttore dei Lavori. 
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Le lavorazioni e le somministrazioni che per loro natura si giustificano mediante fattura sono 
sottoposti alle necessarie verifiche da parte del Direttore dei Lavori in modo da verificarne la 
congruenza con quanto precedentemente concordato e allo stato di fatto. 

Le liste settimanali nelle quali sono indicate le lavorazioni eseguite e le risorse impiegate da 
parte dell’appaltatore. 

Il registro di contabilità contiene la trascrizione delle annotazioni delle lavorazioni e delle 
somministrazioni contenute nei libretti delle misure e compilato secondo le modalità indicate dalla 
normativa di riferimento. L’iscrizione delle partite deve essere in ordine cronologico. Il registro è 
tenuto dal Direttore dei Lavori ed è firmato dall’Appaltatore, con o senza riserve. 

Sommario del registro di contabilità contenente ciascuna partita classificata secondo il 
rispettivo articolo di elenco e di perizia ed indica, per ogni stato di avanzamento dei lavori, la 
quantità di ogni lavorazione eseguita ed i relativi importi. 

Stati di avanzamento dei lavori contengono il riassunto di tutte le lavorazioni e 
somministrazioni eseguite dal principio dell’appalto sino alla data di redazione dello stesso ed è 
redatto a cura del Direttore dei Lavori, quale strumento per effettuare il pagamento di una rata 
d’acconto all’Appaltatore. 

 I certificati per il pagamento delle rate di acconto sono rilasciati sulla base degli stati di 
avanzamento dei lavori per l’emissione del mandato di pagamento e deve essere annotato nel 
registro di contabilità. 

Conto finale e relazione relativa è l’ultimo stato di avanzamento dei lavori, compilato dal 
Direttore dei Lavori e deve essere accompagnato da una relazione in cui vengono riportate le 
vicende alle quali l’esecuzione del lavoro è stata soggetta, allegsando relativa documentazione 
(verbali di consegna dei lavori, atti e perizie, eventuali nuovi prezzi, gli atti contabili, …) 

 
Art. 42 

STATI DI AVANZAMENTO DEI LAVORI – PAGAMENTI 
L’Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d’opera, ogni qual volta il suo 

credito – al netto del ribasso d’asta e delle prescritte ritenute di cui agli artt. 29 e 30 del Capitolato 
generale – raggiunga la cifra di € 50.000,00 ( Euro cinquantamila/00) in relazione all’ammontare 
ed alla durata dei lavori. Il Direttore dei Lavori riporterà l’avanzamento progressivo delle varie 
opere e prestazioni ed i corrispondenti importi, entro 30 giorni dalla loro esecuzione. 

Lo stato di avanzamento dei lavori sarà sottoposto al Committente che provvederà, entro 15 
(quindici) giorni, al suo esame ed all’emissione del certificato per il pagamento della rata ovvero 
per il mandato di pagamento relativo. Il certificato per il pagamento dell’ultima rata del 
corrispettivo, qualunque sia l’ammontare, verrà rilasciato dopo l’ultimazione dei lavori. 

Le liquidazioni delle rate hanno carattere provvisorio e possono quindi essere rettificate o 
corrette qualora la Direzione dei Lavori, a seguito di ulteriori accertamenti, lo ritenga necessario. 
 

Art. 43 
CONTO FINALE 

Ai sensi dell’art. 173 del DPR 554/99, il conto finale dei lavori oggetto dell’appalto viene 
redatto dal Direttore dei Lavori entro 60  giorni dalla data di ultimazione dei lavori e trasmesso, 
entro 30 giorni, al Committente per i relativi adempimenti. 

Il conto finale è accompagnato da una relazione con gli allegati connessi alla storia cronologica 
dell’esecuzione, oltre a quelle notizie di carattere tecnico ed economico, atte ad agevolare le 
operazioni di collaudo. 

 
Art. 44 
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ECCEZIONI DELL’APPALTATORE 
Nel caso che l’Appaltatore ritenga che le disposizioni impartite dalla Direzione dei Lavori 

siano difformi dai patti contrattuali, o che le modalità esecutive comportino oneri più gravosi di 
quelli previsti dal presente capitolato, tali da richiedere la formazione di un nuovo prezzo o speciale 
compenso, dovrà, a pena di decadenza, formulare le proprie eccezioni e riserve nei tempi e modi 
previsti dalla normativa vigente. 
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TITOLO VII – CONTROLLI  
 
 

Art. 45 
PROVE E VERIFICHE DEI LAVORI, RISERVE DELL’APPALTATORE 

Tutti i lavori dovranno essere eseguiti secondo quanto contenuto e prescritto dai documenti 
contrattuali. 

Il Committente procederà, a mezzo della Direzione dei Lavori, al controllo dello svolgimento 
dei lavori, verificandone lo stato.  

La Direzione dei Lavori potrà procedere in qualunque momento all’accertamento e 
misurazione delle opere compiute; ove l’Appaltatore non si prestasse ad eseguire in contraddittorio 
tali operazioni, gli sarà assegnato un termine perentorio, scaduto il quale gli verranno addebitati i 
maggiori oneri per conseguenza sostenuti. In tal caso, inoltre, l’Appaltatore non potrà avanzare 
alcuna richiesta per eventuali ritardi nella contabilizzazione o nell’emissione dei certificati di 
pagamento. 

Il Direttore dei Lavori segnalerà tempestivamente all’Appaltatore le eventuali opere che 
ritenesse non eseguite in conformità alle prescrizioni contrattuali o a regola d’arte; l’Appaltatore 
provvederà a perfezionarle a sue spese. 

Qualora l’Appaltatore non intendesse ottemperare alle disposizioni ricevute, il Committente 
avrà la facoltà di provvedervi direttamente od a mezzo di terzi. 

In ogni caso prima di dar corso ai perfezionamenti o rifacimenti richiesti, dovranno essere 
predisposte, in contraddittorio fra le parti, le necessarie misurazioni o prove; le spese incontrate per 
l’esecuzione delle opere contestate, nonché quelle inerenti alle misurazioni e alla precostituzione 
delle prove, saranno a carico della parte che, a torto, le ha provocate. 

Insorgendo controversie su disposizioni impartite dal Direttore dei Lavori o sulla 
interpretazione delle clausole contrattuali, l’Appaltatore potrà formulare riserva entro 15 (quindici) 
giorni da quando i fatti che la motivano si siano verificati o siano venuti a sua conoscenza. 

La formulazione delle riserve dovrà effettuarsi mediante lettera raccomandata. 
Le riserve dovranno essere specificate in ogni loro elemento tecnico ed economico. 
Entro 15 (quindici) giorni dalla formulazione delle riserve il Direttore dei Lavori farà le sue 

controdeduzioni. 
Le riserve dell’Appaltatore e le controdeduzioni del Direttore dei Lavori non avranno effetto 

interruttivo o sospensivo per tutti gli altri aspetti contrattuali. 
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TITOLO VIII – SPECIFICHE MODALITÀ E TERMINI DI COLLAUDO  
 

Art. 46 
ULTIMAZIONE DEI LAVORI, CONSEGNA DELLE OPERE, COLLAUDO 

La data fissata per l'ultimazione dei lavori è stabilita in 180 (centottanta) giorni, naturali e 
consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna. Ai sensi dell’art. 42 del DPR 554/99 e 
s.m.i. nel calcolo del tempo contrattuale, si è tenuto conto della prevedibile incidenza dei giorni di 
andamento stagionale sfavorevoli, nonché delle ferie contrattuali. 

La durata delle eventuali sospensioni ordinate dalla Direzione dei Lavori, non è calcolata nel 
termine fissato per l'esecuzione dei lavori. 

Al termine dei lavori l’Appaltatore richiederà che venga redatto certificato di ultimazione dei  
lavori; entro 30 (trenta) giorni dalla richiesta il Direttore dei Lavori procederà alla verifica 
provvisoria delle opere compiute, verbalizzando, in contraddittorio con l’Appaltatore, gli eventuali 
difetti di costruzione riscontrati nella prima ricognizione e fissando un giusto termine perché 
l’Appaltatore possa eliminarli, e comunque entro e non oltre i 60 giorni dalla data della verifica. Il 
mancato rispetto di questo termine comporta l’inefficacia del certificato di ultimazione e la 
necessità di una nuova verifica con conseguente redazione di un nuovo certificato che attesti 
l’avvenuta esecuzione di quanto prescritto. 

Dalla data del certificato di ultimazione dei lavori l’opera si intende consegnata, fermo 
restando l’obbligo dell’Appaltatore di procedere nel termine fissato all’eliminazione dei difetti.  

Resta salvo il diritto del Committente alla risoluzione del Contratto, ai sensi dell’art. 1668 c.c., 
nel caso in cui tale verifica provvisoria evidenzi difetti dell’opera tali da renderla senz’altro 
inaccettabile. 

Nel caso in cui il Committente, ovvero il Direttore dei Lavori, non effettui i necessari 
accertamenti nel termine previsto, senza validi motivi, ovvero non ne comunichi il risultato entro 30 
(trenta) giorni all’Appaltatore, l’opera si intende consegnata alla data prevista per la redazione del 
verbale di verifica provvisoria, restando salve le risultanze del verbale di collaudo definitivo. 

L’occupazione, effettuata dal Committente senza alcuna formalità od eccezione, tiene luogo 
della consegna ma, anche in tal caso, con salvezza delle risultanze del collaudo definitivo. 

Il Committente, entro 30 (trenta) giorni dalla data di ultimazione dei lavori (ovvero entro 30 
giorni dalla data di consegna dei lavori per il collaudo in corso d’opera) nomina il Collaudatore con 
competenze e qualifiche professionali di legge. 

Il certificato di regolare esecuzione ha lo scopo di verificare e certificare che l’opera sia stata 
eseguita secondo i termini ed i documenti contrattuali, ed in particolare secondo le prescrizioni 
tecniche prestabilite ed in conformità ad eventuali varianti approvate ed a quant’altro definito in 
corso d’opera dal Direttore dei Lavori. Il collaudo ha inoltre lo scopo di verificare la corrispondenza 
di quanto realizzato ai dati risultanti dalla contabilità e dai documenti giustificativi.  

Il certificato di regolare esecuzione comprende inoltre tutte le verifiche tecniche particolari 
previste dai documenti di contratto e dalla legislazione vigente oltre all’esame di eventuali riserve 
dell’Appaltatore, poste nei termini prescritti, sulle quali non sia già intervenuta una risoluzione 
definitiva. 

Il Direttore dei Lavori, può prescrivere accertamenti, saggi, riscontri ed in generale qualsiasi 
prova ritenga necessaria per la verifica della buona esecuzione del lavoro. Dette operazioni di 
riscontro, compreso quanto necessario per l’eventuale ripristino delle parti alterate dalle operazioni 
di verifica, sono a carico dell’Appaltatore. 

Della visita di certificato di regolare esecuzione è redatto processo verbale contenente, oltre ai 
dati principali dell’intervento, i rilievi fatti dal collaudatore, le singole operazioni di verifica 
eseguite con i relativi risultati. Il processo verbale, è firmato dal Direttore dei Lavori, dal 
Committente e da quanti altri intervenuti. 
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Qualora dalle visite e dagli accertamenti effettuati in sede di redazione di certificato di regolare 
esecuzione emergessero difetti di esecuzione imputabili all’Appaltatore e tali da rendere necessari 
lavori di riparazione o completamento, l’Appaltatore stesso è tenuto ad eseguire entro giusto 
termine quanto prescritto. 

Trascorso il termine assegnato dal Direttore dei Lavori per l’esecuzione dei lavori senza che 
l’Appaltatore vi abbia provveduto, il Committente ha diritto di eseguirli direttamente, 
addebitandone l’onere all’Appaltatore. 

Competono all’Appaltatore gli oneri di gratuita manutenzione sino alla data del certificato di 
regolare esecuzione; i difetti che si rilevassero durante tale periodo e che fossero imputabili 
all’Appaltatore, dovranno essere prontamente eliminati a cura e spese dello stesso; in difetto vale 
quanto precisato al precedente paragrafo. 

 
Art. 47 

RELAZIONE E CERTIFICATO DI COLLAUDO 
Dai dati di fatto risultanti dal processo verbale di visita e dai documenti contrattuali, anche 

successivi all’inizio dei lavori, il Collaudatore redige apposita relazione di verifica di conformità, 
formulando le proprie considerazioni in merito, esprimendosi in merito alla collaudabilità del lavoro 
ed alle eventuali condizioni, sulle eventuali domande dell’Appaltatore e sulle eventuali penali ed 
esprimendo un suo parere relativamente all’impresa, tenuto conto delle modalità di esecuzione dei 
lavori e delle domande e riserve dell’impresa stessa (in riferimento a quanto prescritto dalla 
normativa vigente in materia di qualificazione delle imprese). 

Il collaudo, anche se favorevole, non esonera l’Appaltatore dalle responsabilità di legge. 
Il Certificato di regolare esecuzione viene trasmesso per accettazione all’Appaltatore che deve 

firmarlo entro 20 (venti) giorni, formulando eventuali domande nei termini di legge. 
 

Art. 48 
PROROGHE 

L’Appaltatore, qualora per cause ad esso non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori 
nel termine fissato, potrà chiedere con domanda motivata, proroghe che se riconosciute giustificate 
saranno concesse dall’Appaltante purché le domande pervengano, pena la decadenza, prima della 
data fissata per l’ultimazione dei lavori. 

La concessione della proroga non pregiudica i diritti che possono competere all’Appaltatore 
qualora la maggior durata dei lavori sia imputabile all’Appaltante. 

 
Art. 49 

ANTICIPATA CONSEGNA DELLE OPERE 
Avvenuta l’ultimazione dei lavori il Committente potrà prendere immediatamente in consegna 

le opere eseguite senza che ciò costituisca rinuncia al collaudo o accettazione delle opere stesse. 
La presa in consegna anticipata delle opere è soggetta alle seguenti condizioni: 
a) sia stato eseguito con esito favorevole il collaudo statico; 
b) sia stato richiesto il certificato di agibilità; 
c) siano stati effettuati i necessari allacciamenti impiantistici; 
d) siano state effettuate le prove previste dal Capitolato speciale d’appalto; 
e) sia stato redatto apposito stato di consistenza dettagliato. 
La verifica di quanto sopra è compito del Collaudatore che redige a tal fine opportuno verbale, 

sottoscritto dal Direttore dei Lavori e dal Committente stesso. 
In caso di anticipata consegna delle opere il Committente si assume la responsabilità della 

custodia, della manutenzione e della conservazione delle opere stesse restando comunque a carico 
dell’Appaltatore gli interventi conseguenti a difetti di costruzione. 
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Art. 50 
GARANZIE 

Salvo il disposto dell’art. 1669 del C.C. e le eventuali prescrizioni del presente capitolato per 
lavori particolari, l’Appaltatore si impegna a garantire l’Appaltante per la durata di due anni dalla 
data del collaudo per i vizi e difetti, di qualsiasi grado e natura, che diminuiscono l’uso e 
l’efficienza dell’opera e che non si siano precedentemente manifestati. 

Per lo stesso periodo l’Appaltatore si obbliga a riparare tempestivamente tutti i guasti e le 
imperfezioni che si manifestino negli impianti e nelle opere per difetto di materiali o per difetto di 
montaggio, restando a suo carico tutte le spese sostenute per le suddette riparazioni (fornitura dei 
materiali, installazioni, verifiche, mano d’opera, viaggi e trasferte del personale). 

Per tutti i materiali e le apparecchiature alle quali le case produttrici forniranno garanzie 
superiori a due anni, queste verranno trasferite all’Appaltante. L’Appaltatore è altresì obbligato a 
stipulare una polizza assicurativa che tenga indenni le amministrazioni aggiudicatrici e gli altri enti 
aggiudicatori o realizzatori da tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati, salvo quelli 
derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza 
maggiore, e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni a terzi 
nell’esecuzione dei lavori sino alla data di emissione del Certificato di collaudo provvisorio. 

Per i lavori il cui importo superi gli importi stabiliti con decreto del Ministero dei lavori 
pubblici, l’Appaltatore è inoltre obbligato a stipulare, con decorrenza dalla data di emissione del 
Certificato di collaudo provvisorio, una polizza indennitaria decennale, nonché una polizza per 
responsabilità civile verso terzi, della medesima durata, a copertura dei rischi di rovina totale o 
parziale dell’opera, ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi. 
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TITOLO IX – MODALITÀ DI SOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE 
 

Art. 51 
DANNI ALLE OPERE 

In caso di danni alle opere eseguite, dovuti a qualsiasi motivo, con la sola esclusione delle 
cause di forza maggiore, l’Appaltatore deve provvedere, a propria cura e spese, senza sospendere o 
rallentare l’esecuzione dei lavori, al ripristino di tutto quanto danneggiato. 

Quando invece i danni dipendono da cause di forza maggiore, l’Appaltatore è tenuto a farne 
denuncia al Direttore dei Lavori entro 3 (tre) giorni dal verificarsi dell’evento, pena la decadenza 
dal diritto al risarcimento. Ricevuta la denuncia il Direttore dei Lavori procede alla redazione di un 
processo verbale di accertamento, indicando eventuali prescrizioni ed osservazioni. 

Il compenso che il Committente riconosce all’Appaltatore è limitato esclusivamente 
all’importo dei lavori necessari per la riparazione o il ripristino del danno. 

 
Art. 52 

MORTE O FALLIMENTO DEI CONTRAENTI 
In caso di morte di uno dei Contraenti subentrano gli eredi ed il Contratto di Appalto non si 

risolve. 
Si risolve invece ai sensi dell’art. 1671 c.c., quando la considerazione della persona dell’uno o 

dell’altro è stata motivo determinante del rapporto contrattuale. 
In caso di fallimento di una delle due parti, valgono le disposizioni di legge vigenti in materia 

(art. 37 D.lgs 163/06). 
 

Art. 53 
ACCORDO BONARIO 

Qualora, a seguito dell’iscrizione di riserve, l’importo economico dell’opera dovesse subire 
variazioni in modo sostanziale ed, in ogni caso, non inferiore al 10% (dieci per cento) dell’importo 
contrattuale, il Committente provvederà ad acquisire la relazione riservata del Direttore dei Lavori 
e, se costituito, dell’organo di collaudo, formulando entro 90 giorni una proposta motivata di 
accordo bonario sulla quale l’Appaltante dovrà pronunciarsi entro i successivi 60 giorni; l’eventuale 
verbale di accordo bonario sarà sottoscritto dall’Appaltante e dall’Appaltatore. 

 
Art. 54 

CAUSE DI FORZA MAGGIORE 
Costituiscono cause di forza maggiore tutti gli eventi eccezionali che non siano imputabili 

all’Appaltatore e che gli arrechino grave pregiudizio senza che egli abbia potuto intervenire o 
prevenire mediante l’adozione di tutti i provvedimenti e gli accorgimenti imposti dalla massima 
diligenza tecnica ed organizzativa. 

I ritardi di consegna di materiali da parte di terzi verranno considerati utili ai fini delle relative 
proroghe solo se derivanti da cause di forza maggiore. Analogamente si procederà nel caso di 
subappalti autorizzati. L’insorgere e il cessare degli eventi che hanno costituito la causa di forza 
maggiore devono essere tempestivamente comunicati per iscritto dall’Appaltatore. 

 
Art. 55 

ESECUZIONE IN DANNO 
 
In caso di risoluzione del contratto o di recesso per giusta causa durante lo svolgimento delle attività 
appaltate, l’Enam si riserva il diritto di affidare a terzi l’esecuzione di quanto necessario al regolare 
completamento delle attività stesse, con addebito dell’eventuale maggior costo all’aggiudicatario, 
fermo restando il diritto dell’Enam al risarcimento dell’eventuale maggior danno. 
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Nei casi di cui sopra l’Enam ha inoltre la facoltà di rivalersi sull’importo della cauzione definitiva 
prestata e di differire il pagamento del saldo eventualmente dovuto al momento della risoluzione o 
del recesso, al fine di quantificare il danno che l’aggiudicatario è eventualmente tenuto a risarcire 
nonché di operare le opportune compensazioni tra questi ultimi due importi. 
L’eventuale esecuzione in danno non esime l’aggiudicatario dalle responsabilità civili, penali e 
amministrative in cui lo stesso possa incorrere in base alla normativa vigente. 

 
Art. 56 

RISOLUZIONE E RECESSO 
 

In caso di inadempimento dell’aggiudicatario anche ad uno solo degli obblighi assunti con il 
contratto e, ove compatibili, con la presentazione dell’offerta, che si protragga oltre il termine di 30 
(trenta) giorni naturali e consecutivi, l’Enam avrà la facoltà di dichiarare la risoluzione di diritto del 
contratto e di ritenere definitivamente la cauzione o di applicare una penale equivalente, nonché di 
procedere per il risarcimento dell’eventuale maggior danno subito. 
 
In particolare, l’Enam potrà risolvere di diritto il contratto, ai sensi dell’articolo 1456 del codice 
civile, previa dichiarazione da comunicarsi all’aggiudicatario con raccomandata a/r, nei seguenti 
casi: 
 
-          accertamento della non veridicità del contenuto di una o più dichiarazioni presentate 

dall’aggiudicatario nel corso della procedura di gara ovvero nel caso in cui vengano meno i 
requisiti minimi richiesti per la partecipazione alla gara stessa; 

-          reiterato mancato adempimento delle prestazioni contrattuali a perfetta regola d’arte, nel 
rispetto delle norme vigenti e secondo le condizioni, le modalità, i termini e le prescrizioni 
contenute nel Capitolato e nel contratto; 

-          cessione dell’impresa o dell’azienda ovvero del ramo aziendale deputato all’esecuzione 
dell’appalto oppure cessazione delle attività o qualunque sospensione unilaterale 
dell’erogazione dei lavori, anche se motivata dall’eventuale esistenza di controversie con 
l’Enam; 

-          accoglimento di una domanda o di un ricorso, nei confronti o contro l’aggiudicatario, ai sensi 
della legge fallimentare o di altra legge applicabile in materia di procedure concorsuali, che 
determini lo scioglimento, la liquidazione, la composizione amichevole, la ristrutturazione 
dell’indebitamento o il concordato con i creditori, ovvero nel caso in cui venga nominato un 
liquidatore, curatore, custode o soggetto avente simili funzioni, il quale entri in possesso dei 
beni o venga incaricato della gestione degli affari dell’aggiudicatario; 

-          cessione totale o parziale, diretta o indiretta del contratto, oppure cessione non autorizzata 
dei crediti derivanti da quest’ultimo ovvero conferimento, in qualsiasi forma, di procure 
all’incasso; 

-          mancata reintegrazione della cauzione eventualmente escussa, entro il termine di 10 (dieci) 
giorni lavorativi e consecutivi dal ricevimento della relativa richiesta da parte dell’Enam. 

 
a)       In caso di risoluzione del contratto da parte dell’Enam, l’aggiudicatario ha diritto ai 

corrispettivi relativi alle sole prestazioni svolte a perfetta regola d’arte, a condizione che queste 
siano autonomamente utilizzabili per il proseguimento delle attività oggetto dell’appalto, 
secondo i corrispettivi e le modalità di fatturazione e pagamento previsti nel presente Capitolato 
e nel contratto. In caso di fallimento dell’appaltatore o di risoluzione del contratto per grave 
inadempimento del medesimo, l'Amministrazione si riserva di avvalersi della facoltà prevista 
dall'art.140 del Codice.  

 



ENAM – Ente Nazionale di Assistenza Magistrale 
Capitolato Speciale di Appalto procedura aperta per l’affidamento dei lavori di manutenzione straordinaria della 
palazzina “Direzione” della Casa di Soggiorno di Silvi Marina (TE) 
 
Firma e timbro del Legale rappresentante dell’impresa per accettazione 
 

37

 
E’ fatto salvo il diritto di recesso dell’Enam nell’eventualità che, a seguito di processi di 
riorganizzazione, l’Amministrazione ritenga non più conveniente l’affidamento dei lavori oggetto 
del presente capitolato. La volontà di recesso viene comunicata all’impresa aggiudicataria con 
almeno tre mesi di preavviso. 
 
L’Enam, nel caso di giusta causa, ha altresì diritto di recedere unilateralmente dal contratto in 
qualsiasi momento e qualunque sia il suo stato di esecuzione, senza necessità di preavviso. In 
particolare, sussiste una giusta causa di recesso qualora: 
 
-          l’aggiudicatario incorra nella situazione di cui all’art. 38 comma 1 lettera c) del D.lgs. 

163/2006; 
-          venga depositata una domanda o depositato un ricorso, nei confronti o contro 

l’aggiudicatario, ai sensi della legge fallimentare o di altra legge applicabile in materia di 
procedure concorsuali, che possa determinare lo scioglimento, la liquidazione, la composizione 
amichevole, la ristrutturazione dell’indebitamento o il concordato con i creditori 
dell’aggiudicatario. 

 
Dalla data di efficacia del recesso, l’aggiudicatario deve cessare tutte le prestazioni contrattuali, 
assicurando che tale cessazione non comporti danno alcuno all’Enam. 
 
In caso di recesso dell’Enam, l’aggiudicatario ha diritto ai corrispettivi relativi alle sole prestazioni 
eseguite a perfetta regola d’arte, secondo i corrispettivi e le modalità di fatturazione e pagamento 
previsti nel Capitolato e nel contratto, rinunciando espressamente, ora per allora, a qualsiasi 
ulteriore pretesa anche di natura risarcitoria e ad ogni ulteriore compenso e/o indennizzo e/o 
rimborso delle spese, anche in deroga a quanto previsto dall’articolo 1671 del codice civile. 
 
 

Art. 57 
DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO 

 
E’ vietata a pena di nullità, la cessione totale o parziale del contratto.  
 

Art. 58 
DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

 
Qualunque controversia dovesse insorgere sulla interpretazione, esecuzione o risoluzione del 
presente Contratto tra le parti firmatarie, sarà deferita al Giudice ordinario, in quanto è escluso il 
ricorso all’Arbitrato. Si precisa che il Foro competente è quello di Pescara. 
 
 



ENAM – Ente Nazionale di Assistenza Magistrale 
Capitolato Speciale di Appalto procedura aperta per l’affidamento dei lavori di manutenzione straordinaria della 
palazzina “Direzione” della Casa di Soggiorno di Silvi Marina (TE) 
 
Firma e timbro del Legale rappresentante dell’impresa per accettazione 
 

38

 
PARTE SECONDA – PRESCRIZIONI TECNICHE 

 
TITOLO I – PRESCRIZIONI TECNICHE PER L’ESECUZIONE DI NOLI E TRASPORTI 
 
Art. I  Opere provvisionali 

Le opere provvisionali, gli apprestamenti e le attrezzature atti a garantire, per tutta la durata dei 
lavori, la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori sono oggetto di specifico 
capitolato (vedi: BASSI ANDREA, Elenco prezzi delle opere provvisionali e Capitolato speciale 
d’appalto per la sicurezza, 1999, II edizione, Maggioli Editore). 

Le principali norme riguardanti i ponteggi e le impalcature, i ponteggi metallici fissi, i ponteggi 
mobili, ecc., sono contenute nei d.P.R. 547/55, d.P.R. 164/56, d.P.R. 303/56 e nel d.l. 494/96. 
 
 

TITOLO II – PRESCRIZIONI SU QUALITÀ E PROVENIENZA DEI MATERIALI 
 
Art. II  Materie prime 

 
Materiali in genere 

I materiali in genere occorrenti per la costruzione delle opere proverranno da quelle località che 
l’Impresa riterrà di sua convenienza, purché ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, 
siano riconosciuti della migliore qualità e rispondano ai requisiti appresso indicati. 

 
 Acqua - L’acqua dovrà essere dolce, limpida, priva di materie terrose, priva di sali (particolarmente 
solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere aggressiva. Nel caso in cui si rendesse 
necessario, dovrà essere trattata per permettere un grado di purità adatta all’intervento da eseguire, 
oppure additivata per evitare l’insorgere di reazioni chimico-fisiche con produzione di sostanze 
pericolose. 

In merito di veda l’allegato I del d.m. 9 gennaio 1996. 
 
 Gesso. - Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in 
modo da non lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie 
eterogenee e senza parti alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in locali 
coperti e ben riparati dall’umidità. 

L’uso di esso dovrà essere preventivamente autorizzato dalla Direzione dei Lavori. 
Inerti normali e speciali (sabbia, ghiaia e pietrisco, pomice, perlite, vermiculite, polistirene, argilla 
espansa) 

Inerti ed aggregati - In base al d.m. 9 gennaio 1996, Allegato I, gli inerti, naturali o di 
frantumazione, devono essere costituiti da elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze 
organiche, limose ed argillose, di gesso, ecc., in proporzioni nocive all’indurimento del 
conglomerato od alla conservazione delle armature. 

Sabbia – In base al r.d. n. 2229 del 16 novembre 1939, capo II, la sabbia naturale o artificiale 
dovrà risultare bene assortita in grossezza, sarà pulitissima, non avrà tracce di sali, di sostanze 
terrose, limacciose, fibre organiche, sostanze friabili in genere e sarà costituita di grani resistenti, 
non provenienti da roccia decomposta o gessosa. 

Ghiaia e pietrisco - Per la qualità di ghiaie e pietrischi da impiegarsi nella formazione dei 
calcestruzzi valgono le stesse norme prescritte per le sabbie. 
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In base al r.d. n. 2229 del 16 novembre 1939, capo II, la ghiaia deve essere ad elementi puliti di 
materiale calcareo o siliceo, bene assortita, formata da elementi resistenti e non gelivi, scevra da 
sostanze estranee, da parti friabili, terrose, organiche o comunque dannose. 

La ghiaia deve essere lavata con acqua dolce, qualora ciò sia necessario per eliminare le 
materie nocive. 
Pietre naturali e marmi 
Pietre naturali. - Le pietre naturali da impiegarsi nelle murature e per qualsiasi altro lavoro, 
dovranno essere a grana compatta e ripulite da cappellaccio, esenti da piani di sfaldamento, da 
screpolature, peli, venature e scevre di sostanze estranee; dovranno avere dimensioni adatte al 
particolare loro impiego, offrire una resistenza proporzionata all’entità della sollecitazione cui 
saranno soggette, e devono essere efficacemente aderenti alle malte.  

Saranno, pertanto, assolutamente escluse le pietre marnose e quelle alterabili all’azione degli 
agenti atmosferici e dell’acqua corrente. 

Le pietre da taglio oltre a possedere i requisiti ed i caratteri generali sopra indicati, dovranno 
avere struttura uniforme, essere prive di fenditure, cavità e litoclasi, essere sonore alla percussione e 
di perfetta lavorabilità. 

 
Materiali ferrosi e metalli vari 

a) Materiali ferrosi. — I materiali ferrosi dovranno presentare caratteristiche di ottima qualità 
essere privi di difetti, scorie, slabbrature, soffiature, ammaccature, soffiature, bruciature, paglie e da 
qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura, fucinatura e simili; 
devono inoltre essere in stato di ottima conservazione e privi di ruggine. Sottoposti ad analisi 
chimica devono risultare esenti da impurità e da sostanze anormali. 

I materiali destinati ad essere inseriti in altre strutture o che dovranno poi essere verniciati, 
devono pervenire in cantiere protetti da una mano di antiruggine. 

Essi dovranno rispondere a tutte le condizioni previste dal d.m. 26 marzo 1980 (allegati nn. 1, 
3 e 4) ed alle norme UNI vigenti (UNI EN 10025 gennaio 1992).  

I chiusini e le caditoie saranno in ghisa grigia o ghisa sferoidale secondo la norma UNI 4544, 
realizzati secondo norme UNI EN 124 di classe adeguata al luogo di utilizzo, in base al seguente 
schema: 
 
Luogo di utilizzo                  Classe          Portata 
Per carichi elevati in aree speciali      E 600  t 60 
Per strade a circolazione normale      D 400  t 40 
Per banchine e parcheggi con presenza di veicoli pesanti    C 250  t 25 
Per marciapiedi e parcheggi autovetture                     B 125  t 
12,5 
 
Legnami 

I legnami, da impiegare in opere stabili o provvisorie, di qualunque essenza essi siano, 
dovranno rispondere a tutte le prescrizioni di cui al d.m. 30 ottobre 1912 ed alle norme UNI vigenti; 
saranno provveduti fra le più scelte qualità della categoria prescritta e non presenteranno difetti 
incompatibili con l’uso a cui sono destinati: dovranno quindi essere di buona qualità, privi di 
alburno, fessure, spaccature, esenti da nodi profondi o passanti, cipollature, buchi od altri difetti, 
sufficientemente stagionati tranne che non siano stati essiccati artificialmente, presentare colore e 
venatura uniforme. 

 
Colori e vernici 

I materiali impiegati nelle opere da pittore dovranno essere sempre della migliore qualità. 
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a) Olio di lino cotto. - L’olio di lino cotto sarà ben depurato, di colore assai chiaro e 
perfettamente limpido, di odore forte ed amarissimo al gusto, scevro di adulterazioni con olio 
minerale, olio di pesce, ecc. Non dovrà lasciare alcun deposito né essere rancido e, disteso sopra 
una lastra di vetro o di metallo, dovrà essiccare completamente nell’intervallo di 24 ore. Avrà 
acidità nella misura del 7%, impurità non superiore all’1% ed alla temperatura di 15°C presenterà 
una densità compresa fra 0,91 e 0,93. 

b) Acquaragia (essenza di trementina). - Dovrà essere limpida, incolore, di odore gradevole e 
volatissima. La sua densità a 15°C sarà di 0,87. 

c) Minio. - Sia il piombo (sesquiossido di piombo) che l’alluminio (ossido di alluminio) dovrà 
essere costituito da polvere finissima e non contenere colori derivati dall’anilina, né oltre il 10% di 
sostanze estranee (solfato di bario, ecc.). 

d) Vernici. - Le vernici che si impiegheranno per gli interni saranno a base di essenza di 
trementina e gomme pure e di qualità scelta; disciolte nell’olio di lino dovranno presentare una 
superficie brillante. 

Le vernici speciali eventualmente prescritte dalla Direzione dei Lavori dovranno essere fornite 
nei loro recipienti originali chiusi. 

e) Vetri e cristalli. - I vetri e cristalli dovranno essere, per le richieste dimensioni, di un sol 
pezzo, di spessore uniforme, di prima qualità, perfettamente incolori, molto trasparenti, privi di 
scorie, bolle, soffiature, ondulazioni, nodi, opacità lattiginose, macchie e di qualsiasi altro difetto. 

f) Materiali ceramici. - I prodotti ceramici più comunemente impiegati per apparecchi 
igienico-sanitari, rivestimento di pareti, tubazioni ecc., dovranno presentare struttura omogenea, 
superficie perfettamente liscia, non scheggiata e di colore uniforme, con lo smalto privo 
assolutamente di peli, cavillature, bolle, soffiature o simili difetti. 

 
Art. III  Semilavorati 

 
Laterizi 

I laterizi da impiegare per lavori di qualsiasi genere, dovranno corrispondere alle norme per 
l’accettazione di cui al r.d. 16 novembre 1939, n. 2233 e al d.m. 26 marzo 1980, allegato 7, ed alle 
norme U.N.I. vigenti (da 5628-65 a 5630-65; 5632-65, 5967-67, 8941/1-2-3 e 8942 parte seconda). 

 
Malte, calcestruzzi e conglomerati  

In base al d.m. 3 giugno 1968 le proporzioni in peso sono le seguenti: una parte di cemento, tre 
parti di sabbia composita perfettamente secca e mezza parte di acqua (rapporto acqua: legante 0,5). 

Il legante, la sabbia, l’acqua, l’ambiente di prova e gli apparecchi debbono essere ad una 
temperatura di 20 ± 2°C. 

L’umidità relativa dell’aria dell’ambiente di prova non deve essere inferiore al 75%. 
In particolare, i quantitativi dei diversi materiali da impiegare per la composizione delle malte 

e dei conglomerati, secondo le particolari indicazioni che potranno essere imposte dalla Direzione 
dei Lavori o stabilite nell’elenco prezzi, dovranno corrispondere alle seguenti proporzioni: 
a) Malta comune. 
Calce spenta in pasta 0,25/0,40 m3 

Sabbia 0,85/1,00 m3 
b) Malta comune per intonaco rustico (rinzaffo). 
Calce spenta in pasta 0,20/0,40 m3 
Sabbia 0,90/1,00 m3 
c) Malta comune per intonaco civile (Stabilitura). 
Calce spenta in pasta t 0,35/0,4 m3 
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Sabbia vagliata  0,800 m3 
d) Malta grossa di pozzolana. 
Calce spenta in pasta 0,22 m3 

Pozzolana grezza 1,10 m3 
e) Malta mezzana di pozzolana. 
Calce spenta in pasta 0,25 m3 

Pozzolana vagliata 1,10 m3 
f) Malta fina di pozzolana. 
Calce spenta in pasta 0,28 m3 
g) Malta idraulica. 
Calce idraulica da 3 a 5 q 
Sabbia 0,90 m3 
h) Malta bastarda. 
Malta di cui alle lettere a), b), g) 1,00 m3 
Aggiornamento cementizio a lenta presa 1,50 q 
i) Malta cementizia forte. 
Cemento idraulico normale da 3 a 6 q 
Sabbia 1,00 m3 
l) Malta cementizia debole. 
Agglomerato cementizio a lenta presa da 2,5 a 4 q 
Sabbia 1,00 m3 
m) Malta cementizia per intonaci. 
Agglomerato cementizio a lenta presa  6,00 q 
Sabbia 1,00 m3 
n) Malta fine per intonaci. 
Malta di cui alle lettere c), f), g) vagliata allo straccio fino 
o) Malta per stucchi. 
Calce spenta in pasta 0,45 m3 

Polvere di marmo 0,90 m3 
p) Calcestruzzo idraulico di pozzolana. 
Calce comune 0,15 m3 

Pozzolana  0,40 m3 

Pietrisco o ghiaia 0,80 m3 
q) Calcestruzzo in malta idraulica. 
Calce idraulica da 1,5 a 3 q 
Sabbia 0,40 m3 

Pietrisco o ghiaia 0,80 m3 
r) Conglomerato cementizio per muri, fondazioni, sottofondi. 
Cemento da 1,5 a 2,5 q 
Sabbia 0,40 m3 

Pietrisco o ghiaia 0,80 m3 
s) Conglomerato cementizio per strutture sottili. 
Cemento  da 3 a 3,5 q 
Sabbia 0,40 m3 
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Pietrisco o ghiaia 0,80 m3 
Quando la Direzione dei Lavori ritenesse di variare tali proporzioni, l’Impresa sarà obbligata 

ad uniformarsi alle prescrizioni della medesima, salvo le conseguenti variazioni di prezzo in base 
alle nuove proporzioni previste. I materiali, le malte ed i conglomerati, esclusi quelli forniti in 
sacchi di peso determinato, dovranno ad ogni impasto essere misurati con apposite casse, della 
capacità prescritta dalla Direzione dei Lavori, che l’Impresa sarà in obbligo di provvedere e 
mantenere a sue spese costantemente su tutti i piazzali ove verrà effettuata la manipolazione. 

La calce spenta in pasta non dovrà essere misurata in fette, come viene estratta con badile dal 
calcinaio, bensì dopo essere stata rimescolata e ricondotta ad una pasta omogenea consistente e 
bene unita. 

L’impasto dei materiali dovrà essere fatto a braccia d’uomo, sopra aree convenientemente 
pavimentate, oppure a mezzo di macchine impastatrici o mescolatrici. 

 
Materiali per pavimentazioni 
 

b) Pietrini e mattonelle di terracotta greificate. - Le mattonelle ed i pietrini saranno di prima 
scelta, greificati per tutto lo spessore, inattaccabili dagli agenti chimici e meccanici, di forme 
esattamente regolari, a spigoli vivi ed a superficie piana. 

Sottoposte ad un esperimento di assorbimento, mediante gocce d’inchiostro, queste non 
dovranno essere assorbite neanche in minima misura. 

La forma, il colore e le dimensioni delle mattonelle saranno richieste dalla Direzione dei 
Lavori. 
 
Intonaci 

Gli intonaci in genere dovranno essere eseguiti in stagione opportuna, dopo aver rimossa dai 
giunti delle murature la malta poco aderente, ed avere ripulita e abbondantemente bagnata la 
superficie della parete stessa. 

Gli intonaci, di qualunque specie siano (lisci, a superficie rustica, a bugne, per cornici e quanto 
altro), non dovranno mai presentare peli, screpolature, irregolarità negli allineamenti e negli spigoli, 
od altri difetti. Quelli comunque difettosi o che non presentassero la necessaria aderenza alle 
murature, dovranno essere demoliti e rifatti dall’impresa a sue spese. 

La calce da usarsi negli intonaci dovrà essere estinta da almeno tre mesi per evitare scoppiettii, 
sfioriture e screpolature, verificandosi le quali sarà a carico dell’impresa il fare tutte le riparazioni 
occorrenti. 

Ad opera finita l’intonaco dovrà avere uno spessore non inferiore ai 15 mm. 
Gli spigoli sporgenti o rientranti verranno eseguiti ad angolo vivo oppure con opportuno 

arrotondamento a seconda degli ordini che in proposito darà la Direzione dei Lavori. 
Particolarmente per ciascun tipo d’intonaco si prescrive quanto appresso: 
a) Intonaco grezzo o arriccitura. - Predisposte le fasce verticali, sotto regolo di guida, in 

numero sufficiente, verrà applicato alle murature un primo strato di malta, detto rinzaffo, gettato 
con forza in modo che possa penetrare nei giunti e riempirli. Dopo che questo strato sarà alquanto 
asciutto, si applicherà su di esso un secondo strato della medesima malta che si estenderà con la 
cazzuola o col frattone stuccando ogni fessura e togliendo ogni asprezza, sicché le pareti riescano 
per quanto possibile regolari. 

b) Intonaco comune o civile. - Appena l’intonaco grezzo avrà preso consistenza, si distenderà 
su di esso un terzo strato di malta fina (40 mm), che si conguaglierà con le fasce di guida per modo 
che l’intera superficie risulti piana ed uniforme, senza ondeggiamenti e disposta a perfetto piano 
verticale o secondo le superfici degli intradossi. 
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TITOLO III – PRESCRIZIONI TECNICHE PER ESECUZIONE DI OPERE 
COMPLEMENTARI 

 
 
Art. IV  Opere in marmo e pietre naturali 
 
Norme generali 

Le opere in marmo, pietre naturali od artificiali dovranno in genere corrispondere esattamente 
alle forme e dimensioni risultanti dai disegni di progetto ed essere lavorate a seconda delle 
prescrizioni generali del presente Capitolato o di quelle particolari impartite dalla Direzione dei 
Lavori all’atto dell’esecuzione. 

Tutti i materiali dovranno avere le caratteristiche esteriori (grana, coloritura e venatura) e 
quelle essenziali della specie prescelta. 

Prima di cominciare i lavori, qualora non si sia provveduto in merito avanti l’appalto da parte 
dell’Amministrazione appaltante, l’Impresa dovrà preparare a sue spese i campioni dei vari marmi o 
pietre e delle loro lavorazioni, e sottoporli all’approvazione della Direzione dei Lavori, alla quale 
spetterà in maniera esclusiva di giudicare se essi corrispondono alle prescrizioni. Detti campioni, 
debitamente contrassegnati, resteranno depositati negli Uffici della Direzione dei Lavori, quali 
termini di confronto e di riferimento. 

Per quanto ha riferimento con le dimensioni di ogni opera nelle sue parti componenti, la 
Direzione dei Lavori ha la facoltà di prescrivere le misure dei vari elementi di un’opera qualsiasi 
(rivestimento, copertina, cornice, pavimento, colonna, ecc.), la formazione e disposizione dei vari 
conci e lo spessore delle lastre, come pure di precisare gli spartiti, la posizione dei giunti, la 
suddivisione dei pezzi, l’andamento della venatura, ecc., secondo i particolari disegni costruttivi che 
la stessa Direzione dei Lavori potrà fornire all’Impresa all’atto dell’esecuzione; e quest’ultima avrà 
l’obbligo di uniformarsi a tali norme, come ad ogni altra disposizione circa la formazione di 
modanature, scorniciature, gocciolatoi, ecc. 

  
 

Art.V    Opere da fabbro e serramentista 
 

Norme generali e particolari per opere in ferro 
Nelle opere di ferro, questo deve essere lavorato diligentemente con maestria, regolarità di 

forme e precisione di dimensioni, secondo i disegni che fornirà la Direzione dei Lavori con 
particolare attenzione nelle saldature e ribaditure. I fori saranno tutti eseguiti con trapano; le 
chiodature, ribaditure, ecc. dovranno essere perfette, senza sbavature; i tagli essere limati. 

Saranno rigorosamente rifiutati tutti quei pezzi che presentino il più leggero indizio di 
imperfezione. 

Ogni pezzo od opera completa in ferro dovrà essere fornita a piè d’opera colorita a minio. 
Per ogni opera in ferro a richiesta della Direzione dei Lavori, l’Appaltatore avrà l’obbligo di 

presentare il relativo modello alla preventiva approvazione. 
L’Impresa sarà in ogni caso obbligata a controllare gli ordinativi ed a rilevare sul posto le 

misure esatte delle diverse opere in ferro essendo responsabile degli inconvenienti che potessero 
verificarsi per l’omissione di tale controllo. 

In particolare si prescrive: 
a) Inferriate, cancellate, ecc. - Saranno costruite a perfetta regola d’arte, secondo i tipi che 

verranno indicati all’atto esecutivo. Esse dovranno presentare tutti i regoli ben dritti, spianati ed in 
perfetta composizione. I tagli delle connessioni per i ferri incrociati mezzo a mezzo dovranno essere 
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della massima precisione ed esattezza, ed il vuoto di uno dovrà esattamente corrispondere al pieno 
dell’altro, senza la minima ineguaglianza o discontinuità. 

Le inferriate con regoli intrecciati ad occhio non presenteranno nei buchi, formati a fuoco, 
alcuna fessura. 

In ogni caso l’intreccio dei ferri dovrà essere diritto ed in parte dovrà essere munito di occhi, in 
modo che nessun elemento possa essere sfilato. 

I telai saranno fissati ai ferri di orditura e saranno muniti di forti grappe ed arpioni, ben chiodati 
ai regoli di telaio in numero, dimensioni e posizioni che verranno indicate. 
 
Art. VI  Opere da stuccatore 

La rasatura a gesso di pareti verticali, orizzontali, inclinate, piane e curve deve essere effettuata 
con una miscela di gesso da stuccatore e di calce adesiva in polvere nelle proporzioni di 60 parti di 
gesso e 40 di calce, in spessore non inferiore a 5 mm e non superiore a 10 mm, su preesistente 
intonaco rustico eseguito in piano con fasce; eventuali difetti dell’intonaco rustico devono essere 
corretti con malta a cura e spesa dell’esecutore dell’intonaco prima che venga applicata la rasatura a 
gesso. Questa deve essere eseguita in piano; la superficie di essa, sia in senso verticale che 
orizzontale non deve presentare ondulazioni, fuori quadro, strapiombi rilevabili ad occhio nudo o 
con normali sistemi di controllo; gli angoli e spigoli (rientranti e sporgenti) devono risultare 
assolutamente rettilinei in verticale, orizzontale ed in squadra; le superfici devono essere 
assolutamente prive di calcinaroli, graffi, tacche, grumi, rugosità ed altri difetti che compromettano 
la regolarità e la planarità delle pareti e plafoni. 

Le rasature a gesso si computano a metro quadrato di superficie effettiva e comprendono la 
rasatura sulle pareti, la formazione di spigoli ed angoli, le riprese, i ripristini, i ritocchi, con un 
minimo contabilizzato a m2 1 per la rasatura ed il rivestimento in pannelli di gesso misurati in 
sviluppo di superficie, escluso aggetti, rientranze e sporgenze inferiori a 5 cm e con un minimo di 1 
m per le opere misurate a metro lineare. 
 
Art.VII  Opere da imbianchino 
Tinteggiature, verniciature e coloriture - norme generali 

Qualunque tinteggiatura, coloritura o verniciatura dovrà essere preceduta da una conveniente 
ed accuratissima preparazione delle superfici, e precisamente da raschiature, scrostature, eventuali 
riprese di spigoli e tutto quanto occorre per uguagliare le superfici medesime. 

Successivamente le dette superfici dovranno essere perfettamente levigate con carta vetrata e, 
quando trattasi di coloriture o verniciature, nuovamente stuccate, quindi pomiciate e lisciate, previa 
imprimitura, con modalità e sistemi atti ad assicurare la perfetta riuscita del lavoro. 

Speciale riguardo dovrà aversi per le superfici da rivestire con vernici.  
Le tinteggiature, coloriture e verniciature dovranno, se richiesto, essere anche eseguite con 

colori diversi su una stessa parete, complete di filettature, zoccoli e quant’altro occorre per 
l’esecuzione dei lavori a regola d’arte. 

La scelta dei colori è dovuta al criterio insindacabile della Direzione dei Lavori e non sarà 
ammessa alcuna distinzione tra colori ordinari e colori fini, dovendosi in ogni caso fornire i 
materiali più fini e delle migliori qualità. 

Le successive passate di coloriture ad olio e verniciature dovranno essere di tonalità diverse, in 
modo che sia possibile, in qualunque momento, controllare il numero delle passate che sono state 
applicate. 

In caso di contestazione, qualora l’impresa non sia in grado di dare la dimostrazione del 
numero di passate effettuate, la decisione sarà a sfavore dell’Impresa stessa. Comunque essa ha 
l’obbligo, dopo l’applicazione di ogni passata e prima di procedere all’esecuzione di quella 
successiva, di farsi rilasciare dal personale della Direzione dei Lavori una dichiarazione scritta. 



ENAM – Ente Nazionale di Assistenza Magistrale 
Capitolato Speciale di Appalto procedura aperta per l’affidamento dei lavori di manutenzione straordinaria della 
palazzina “Direzione” della Casa di Soggiorno di Silvi Marina (TE) 
 
Firma e timbro del Legale rappresentante dell’impresa per accettazione 
 

45

Prima d’iniziare le opere da pittore, l’Impresa ha inoltre l’obbligo di eseguire nei luoghi e con 
le modalità che le saranno prescritti, i campioni dei vari lavori di rifinitura, sia per la scelta delle 
tinte che per il genere di esecuzione, e di ripeterli eventualmente con le varianti richieste, sino ad 
ottenere l’approvazione della Direzione dei Lavori. Essa dovrà infine adottare ogni precauzione e 
mezzo atti ad evitare spruzzi o macchie di tinte o vernici sulle opere finite (pavimenti, rivestimenti, 
infissi, ecc.), restando a suo carico ogni lavoro necessario a riparare i danni eventualmente arrecati. 

 
Verniciature su legno 

Per le opere in legno, la stuccatura ed imprimitura dovrà essere fatta con mastici adatti, e la 
levigatura e rasatura delle superfici dovrà essere perfetta.  

Verniciature su metalli 
Per le opere metalliche la preparazione delle superfici dovrà essere preceduta dalla raschiatura 

delle parti ossidate. 
 
Art.VIII  Esecuzioni particolari 

 
d) Verniciature a smalto comune. - Saranno eseguite con appropriate preparazioni, a seconda 

del grado di rifinitura che la Direzione dei Lavori vorrà conseguire ed a seconda del materiale da 
ricoprire (intonaci, opere in legno, ferro, ecc.). 

A superficie debitamente preparata si eseguiranno le seguenti operazioni: 
1) applicazione di una mano di vernice a smalto con lieve aggiunta di acquaragia; 
2) leggera pomiciatura a panno; 
3) applicazione di una seconda mano di vernice a smalto con esclusione di diluente. 
e) Verniciature con vernici pietrificanti e lavabili a base di bianco di titanio (tipo “Cementite” 

o simili), su intonaci: 
a) Tipo con superficie finita liscia o “buccia d’arancio”: 
1) spolveratura, ripulitura e levigamento delle superfici con carta vetrata; 
2) stuccatura a gesso e colla; 
3) mano di leggera soluzione fissativa di colla in acqua; 
4) applicazione di uno strato di standolio con leggera aggiunta di biacca in pasta, il tutto diluito 

con acquaragia; 
5) applicazione a pennello di due strati di vernice a base di bianco di titanio diluita con 

acquaragia e con aggiunta di olio di lino cotto in piccola percentuale; il secondo strato sarà 
eventualmente battuto con spazzola per ottenere la superficie a buccia d’arancio. 

b) Tipo “battuto” con superficie a rilievo. - Si ripetono le operazioni sopra elencate dai nn. 1 a 
3 per il tipo E), indi: 

4) applicazione a pennello di uno strato di vernice come sopra cui sarà aggiunto del bianco di 
Meudon in polvere nella percentuale occorrente per ottenere il grado di rilievo desiderato; 

5) battitura a breve intervallo dall’applicazione 4), eseguita con apposita spazzola, rulli di 
gomma, ecc. 

 
Art IX   Opere varie 

 
In mancanza di norme speciali, verranno seguite le migliori regole d’arte e si seguiranno i 

lavori nel miglior modo possibile, impegnandovi tutti i mezzi necessari. 
Per la misurazione di tali opere, si seguiranno le norme indicate dalla descrizione dei lavori 

dell’elenco prezzi ed in mancanza di queste da quelle che saranno dettate dal Direttore dei Lavori in 
base alle normali consuetudini locali. 
 
Art. X  Infissi esterni verticali, metallici, soglie e davanzali 
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b) Infissi esterni verticali 

In base al d.m. 14 giugno 1989, n. 236, “Regolamento di attuazione dell’art. 1 della legge 9 
gennaio 1989, n. 13 - Prescrizioni tecniche necessarie a garantire l’accessibilità, l’adattabilità e la 
visitabilità degli edifici privati e di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata e agevolata”, le 
porte, le finestre e le porte-finestre devono essere facilmente utilizzabili anche da persone con 
ridotte o impedite capacità motorie o sensoriali. 

I meccanismi di apertura e chiusura devono essere facilmente manovrabili e percepibili e le 
parti mobili devono poter essere usate esercitando una lieve pressione. 

Ove possibile si deve dare preferenza a finestre e parapetti che consentono la visuale anche alla 
persona seduta. Si devono comunque garantire i requisiti di sicurezza e protezione dalle cadute 
verso l’esterno. 

L’altezza delle maniglie o dispositivo di comando deve essere compresa tra cm 100 e 130; 
consigliata 115 cm. 

Per consentire alla persona seduta la visuale anche all’esterno, devono essere preferite 
soluzioni per le quali la parte opaca del parapetto, se presente, non superi i 60 cm di altezza dal 
calpestio, con l’avvertenza, però, per ragioni di sicurezza, che l’intero parapetto sia 
complessivamente alto almeno 100 cm e inattraversabile da una sfera di 10 cm di diametro. Nelle 
finestre lo spigolo vivo della traversa inferiore dell’anta apribile deve essere opportunamente 
sagomato o protetto per non causare infortuni. Le ante mobili degli infissi esterni devono poter 
essere usate esercitando una pressione non superiore a kg 8. 
 
Infissi metallici 

Le opere in ferro devono ricevere una spalmatura di minio o di vernice antiruggine prima del 
loro collocamento in opera. Gli apparecchi di manovra, se di metallo fino, vanno protetti con una 
fasciatura di stracci. 

Particolare riguardo nella posa richiedono le serrande di sicurezza per grandi aperture, vetrine, 
negozi, uffici a terreno, ecc., murando gli assi rotanti dei tamburi e le guide in modo che le serrande 
scorrano con estrema facilità nelle loro guide. 

I serramenti in ferro devono disporsi in modo tale da evitare qualsiasi deformazione, in 
posizione orizzontale, interponendo tra un infisso e l’altro delle assicelle, o verticalmente 
leggermente inclinati contro una parete. 

 
Soglie e davanzali 

Nel vano delle finestre, verso l’interno, si dispongono dei davanzali, in marmo o in legno della 
larghezza di 25-35 cm e dello spessore di 3-4 cm, murati tra le due spallette del muro. Così per le 
porte esterne, si dispongono attraverso l’apertura una soglia, di pietra o di marmo, che, oltre a 
completare l’apertura e a consentire la chiusura del serramento mediante il chiavistello che scende 
nello spessore ed entra nell’apposito astuccio fissato nella soglia, impedendo anche l’entrata 
dell’acqua dall’esterno. 

Dove i climi umidi facilitano la condensazione sui vetri, i davanzali interni recheranno una 
leggera inclinazione ed un foro per mandar fuori l’acqua colato, mediante un tubo metallico. 

 
 
 

TITOLO IV - CARATTERISTICHE TECNICHE DEGLI IMPIANTI TERMICI 
 
 
Art. XIII - PRESCRIZIONI TECNICHE GENERALI 
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Gli impianti di riscaldamento e/o condizionamento invernale dovranno essere progettati in 
conformità del D.P.R. 26 agosto 1993 n. 412 e secondo la metodologia e le indicazioni tecniche 
riportate nelle norme UNI ad esso collegate. 

In particolare: 
 
A) Per gli impianti di riscaldamento e condizionamento invernale contemplati nel precedente 

art. 3 valgono le seguenti prescrizioni: 
a) Temperatura esterna - La temperatura esterna minima, da tenere a base del calcolo 

dell'impianto, è quella fissata dal bando di concorso. 
b) Temperatura dei locali e fattore di carico dell'impianto - Con una temperatura massima di 85 

°C dell'acqua misurata alla partenza dalla caldaia o dallo scambiatore di calore, oppure dal loro 
collettore, quando trattasi di più caldaie o più scambiatori, nel caso di riscaldamento ad acqua calda, 
ovvero con una pressione di <pressione> kPa, misurata come sopra indicato nel caso di 
riscaldamento a vapore, l'impianto deve essere capace di assicurare nei locali riscaldati le 
temperature interne fissate dal bando di concorso. 

Le temperature, come prescritto alla precedente lett. A-b), dovranno essere mantenute con 
l'utilizzazione di una potenza ridotta rispetto a quella massima risultante dal calcolo, con le varie 
temperature esterne che si verificassero al di sopra di quella minima stabilita alla precedente lett. A-
a). 

Definito il fattore di carico m come rapporto delle differenze tra la temperatura interna media, , 
e la temperatura esterna media , misurata all'atto del collaudo, e le corrispondenti temperature 
interna, ti, ed esterna, te, di cui ai punti A-b) e A-a):  

t’i – t’e
m= ------------- 

ti – te
l'impianto dovrà garantire la temperatura interna con le tolleranze ammesse per valori del 

fattore di carico compresi tra 0,45 e 1. 
Le temperature interne ti e  devono differire solo delle tolleranze ammesse. 
La riduzione di potenza, posta quella massima uguale all'unità, sarà funzione del fattore di 

carico. 
 
c) Temperatura dell'acqua - Il valore massimo della differenza di temperatura dell'acqua, tra 

l'andata ed il ritorno nel generatore di calore, in corrispondenza della massima potenza 
dell'impianto, dovrà essere: 
- per impianti ad acqua calda e circolazione naturale, pari a 20 °C, ed eccezionalmente a 25 °C; in 
quest'ultimo caso, però, l'eccedenza deve essere chiaramente prospettata e giustificata;0 

 
- per impianti ad acqua calda, a circolazione forzata, pari a 10 °C, ed eccezionalmente a 15 °C; 

anche questo caso deve essere chiaramente prospettato e giustificato. 
 Per differenze di temperature, nel generatore di calore, maggiori di quelle sopra indicate, 

devono essere date le giustificazioni tecniche che hanno indotto all'adozione di tali differenze di 
temperatura. 

 
d) Ricambi d'aria - Per il riscaldamento diretto con ventilazione naturale si prescrive di 

considerare per il calcolo del fabbisogno termico 1/2 ricambio all'ora; per il riscaldamento diretto 
con ventilazione artificiale, per il riscaldamento indiretto con ventilazione meccanica, e per il 
condizionamento invernale, si prescrivono, per il calcolo della potenzialità dell'impianto, n <n. 
ricambi/ora> ricambi/ora, determinati in modo da garantire una portata minima di aria esterna di 25 
m3 per ora e per persona. 
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e) Stato igrometrico - Per gli impianti di riscaldamento indiretto con ventilazione meccanica e 
di condizionamento invernale, l'umidità relativa nei locali nel periodo invernale dovrà essere del 
<percentuale umidità>% (normalmente del 50%) prevedendo per il calcolo un'umidità relativa 
esterna del 70% corrispondente alla temperatura esterna fissata come alla lett. A-a). 

 
f) Preriscaldamento - Lo stato di regime dell'impianto o della parte dell'impianto a 

funzionamento intermittente di circa 10 ore nelle 24 ore della giornata ed a riscaldamento diretto 
deve realizzarsi in un periodo di ore 2; tale periodo va ridotto ad 1 ora per la parte a riscaldamento 
indiretto. 

 
 Nel caso si tratti di un diverso periodo di intermittenza, sempre relativo ad un funzionamento 

giornaliero, sarà prescritta la durata del relativo avviamento nel bando di concorso. 
 Quanto sopra prevede una gestione regolare di almeno 7 giorni consecutivi per gli impianti di 

riscaldamento, esclusi quelli a pannelli, per i quali la gestione sarà elevata a 15 giorni. 
 Qualora si tratti di funzionamento non giornaliero, ma saltuario e specialmente per lunghi 

periodi di interruzione di funzionamento, l'impianto dovrà funzionare per il tempo occorrente a 
portare le strutture murarie dei locali (e più precisamente la superficie interna dei muri) pressochè 
alla temperatura interna stabilita per i locali. 

 
Art. XIV - IMPIANTO DI RISCALDAMENTO DIRETTO 
 
Per il sistema di impianto che si propone di adottare, qualora esso non sia stato 

preventivamente stabilito, deve essere dimostrata la opportunità e la convenienza tecnica e di 
esercizio sotto l'aspetto economico e pratico. 

 
a) Circolazione del fluido scaldante - La circolazione nelle condutture ed in tutti i corpi 

scaldanti deve essere assicurata fornendo le calorie corrispondenti alla frazione della potenza 
massima fissata nell'art. 26 lett. A-b). 

 
Negli impianti a circolazione accelerata deve verificarsi il libero passaggio dell'acqua, 

indipendentemente dall'acceleratore, mediante adozione di tipi di pompe costruite allo scopo, 
oppure mediante bypassaggio, con relative saracinesce. 

Il gruppo acceleratore deve essere costituito da una o due unità, con altra di riserva, di pari 
potenza, quando i locali dell'intero edificio devono essere contemporaneamente riscaldati. 

Nel caso in cui si abbia la suddivisione dell'impianto in più circuiti, aventi esigenze ed orari di 
esercizio diversi, ogni circuito dovrà essere servito da una o più unità, di cui una di riserva, per una 
potenza non inferiore a quella necessaria a ciascun circuito. 

Nelle condutture secondarie la velocità dell'acqua non deve, di norma, superare 1 m/s, mentre, 
in quelle principali, 2 m/s. Qualora, in casi eccezionali, siano previste velocità leggermente 
maggiori, queste non dovranno essere tali, in nessun caso, da provocare vibrazioni e rumori molesti. 

b) Tubazioni - Le tubazioni devono essere incassate nelle murature in modo che siano 
consentiti loro movimenti per effetti termici, evitando, per quanto possibile, il loro passaggio sotto 
pavimenti o soffitti. Ove necessario, le tubature saranno termicamente isolate nelle murature. 
Qualora tale disposizione non venga richiesta e non sia realizzabile, le tubazioni potranno essere in 
vista, collocate in modo da non riuscire di pregiudizio né all'estetica, né all'uso libero delle pareti, 
alla distanza di circa 0,03 m dai muri, sostenute da staffe che ne permettano la dilatazione. 

 
Le tubazioni devono seguire il minimo percorso, compatibilmente con il miglior 

funzionamento dell'impianto, ed essere disposte in modo non ingombrante. 
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Nel caso non fosse possibile assicurare con altri mezzi il libero scorrimento delle tubazioni 
attraverso i muri ed i solai, il relativo passaggio deve eseguirsi entro tubo murato. 

Le colonne montanti e discendenti devono essere provviste alle estremità inferiori di valvole di 
arresto per la eventuale loro intercettazione e di rubinetti di scarico. 

Le colonne montanti devono essere provviste alle estremità superiori di prolungamenti per lo 
scarico automatico dell'aria. Tali prolungamenti saranno collegati - nei loro punti più alti - da 
tubazioni di raccolta fino al vaso di espansione, oppure fino all'esterno, sopra il livello idrico. Ove 
occorra, le condotte di sfogo di aria dovranno essere munite di rubinetti di intercettazione. Per 
impianti in cui siano previsti vasi di espansione chiusi, le tubazioni di sfogo dell'aria potranno 
essere sostituite da valvole di sfogo automatiche o manuali. 

In genere tutte le tubazioni devono essere complete dei collegamenti e delle derivazioni, a vite 
o manicotto, o a flangia, oppure a mezzo di saldature autogene, dei sostegni e fissaggi; le stesse 
tubazioni devono pure essere provviste di valvole di intercettazione delle diramazioni principali e 
degli occorrenti giunti di dilatazione, in relazione anche alla eventuale esistenza di giunti di 
dilatazione nelle strutture in cemento armato. 

Inoltre tutte le tubazioni correnti in locali non riscaldati dovranno essere rivestite con idoneo 
materiale isolante termico, secondo quanto indicato nell'allegato B del D.P.R. 26 agosto 1993, n. 
412. 

L'isolamento dovrà essere eseguito con particolare accuratezza, con i materiali coibenti 
appropriati, non combustibili né comburenti, non igroscopici, inattaccabili da agenti chimici, fisici e 
da parassiti. 

 
c) Alimentazione dell'impianto - L'acqua per l'alimentazione dell'impianto sarà derivata dalla 

rete di distribuzione, nell'interno dell'edificio, nel punto che verrà indicato ed addotta dal serbatoio 
di carico ad espansione dell'impianto, dovrà inoltre prevedersi lo scarico fino alla chiavichetta più 
prossima. 

 
Tenendo conto delle caratteristiche dell'acqua a disposizione, che dovranno essere precisate, 

l'Impresa deve prevedere un sistema di depurazione per l'acqua di alimentazione, la cui capacità 
della depurazione deve essere tale da consentire l'alimentazione totale dell'intero impianto per 
cinque giorni. 

 
d) Vasi di espansione - Quando nei corpi scaldanti circola acqua calda, i vasi di espansione, 

muniti di coperchio (ma in diretta comunicazione con l'atmosfera) devono avere capacità tale da 
contenere completamente, con sufficiente eccedenza, l'aumento di volume che si verifica nell'acqua 
esistente nell'impianto in dipendenza della massima temperatura ammessa per l'acqua stessa nelle 
caldaie ad acqua calda o nei dispositivi di trasformazione. 

 
Quando occorra, i corpi stessi devono essere ben protetti contro il gelo a mezzo di idoneo 

rivestimento coibente e dotati degli accessori, come tubo rifornitore, di spia di sicurezza, in 
comunicazione con le caldaie e con i dispositivi di cui sopra, e di scarico. 

Lo scarico di spia deve essere portato in luogo visibile nel locale delle caldaie od in altro locale 
frequentato continuamente dal personale di sorveglianza. 

Nessun organo di intercettazione deve essere interposto lungo il tubo di comunicazione tra il 
vaso di espansione e le caldaie. Il tubo di sicurezza, il vaso di espansione e quanto altro riguarda la 
sicurezza dell'impianto dovranno essere progettati secondo quanto indicato nella raccolta R 
dell'I.S.P.E.S.L. 

Qualora si vogliano adottare vasi di espansione del tipo chiuso, autopressurizzati o 
pressurizzati, dovranno essere seguite le indicazioni riportate nella suddetta raccolta R per la 
progettazione e l'adozione dei sistemi di sicurezza. 
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e) Corpi scaldanti - Il valore massimo della differenza media di temperatura dell'acqua nei 

corpi scaldanti tra ingresso ed uscita non deve superare i 25 °C negli impianti a circolazione 
naturale ed i 15 °C negli impianti a circolazione forzata. 

 
La differenza di temperatura dell'acqua, fra andata e ritorno, nelle caldaie o nei dispositivi di 

cui sopra, deve corrispondere alle suddette differenze medie, aumentate dalla caduta di temperatura 
per trasmissione lungo le tubazioni. 

Per i corpi scaldanti, a seconda delle prescrizioni, si possono adottare radiatori in ghisa, in 
alluminio o in lamiera di acciaio stampato e saldato elettricamente ed elementi o convettori in tubi 
ad alette (specificando i materiali con cui essi sono costruiti), tubi lisci, tubi nervati, in ghisa o in 
acciaio; dove richiesto, per i corpi convettivi si deve prevedere la possibilità di collocarli in 
corrispondenza dei parapetti delle finestre (al di sotto del davanzale) o delle prese d'aria, in modo da 
poterli far funzionare come riscaldatori dell'aria esterna di ventilazione. Nel caso di termoconvettori 
saranno precisate dalle ditte le caratteristiche di funzionamento. 

Per gli ambienti che presentino speciali esigenze, si deve prevedere il tipo di corpi scaldanti più 
confacenti all'estetica o adatti per essere mascherati. Per i locali relativi ad ospedali, ambulatori o di 
igiene, i corpi scaldanti dovranno corrispondere alle particolari necessità dell'utenza e presentare 
facilità di pulizia e forma idonea a non trattenere la polvere. 

I corpi scaldanti convettivi debbono essere sospesi dal pavimento fissati ai muri su adatte 
mensole e muniti di ogni accessorio. 

Ogni corpo scaldante dovrà essere provvisto di valvola a doppio regolaggio ed intercettazione 
in bronzo, sulla mandata, e di bocchettone di intercettazione, sul ritorno. 

L'emissione termica dei corpi scaldanti dovrà essere conforme alle norme UNI 6514. Il 
dimensionamento dovrà essere effettuato tenendo conto della effettiva differenza tra la temperatura 
media del corpo scaldante e quella ambiente. 

L'emissione termica dei corpi scaldanti dovrà essere conforme  alle norme UNI 6514. Il 
dimensionamento dovrà essere effettuato tenendo conto della effettiva differenza tra la temperatura 
media del corpo scaldante e quella ambiente. 
 

 
TITOLO V - QUALITÀ E PROVENIENZA DEI MATERIALI  - MODO DI 

ESECUZIONE 
DEI LAVORI  - VERIFICHE E PROVE PRELIMINARI DELL'IMPIANTO TERMICO 
 
 
Art. XV - QUALITÀ E PROVENIENZA DEI MATERIALI 
 
Tutti i materiali dell'impianto devono essere della migliore qualità, ben lavorati e corrispondere 

perfettamente al servizio a cui sono destinati, secondo quanto indicato nella L. 5 marzo 1990, n. 46. 
Qualora la Direzione dei lavori rifiuti dei materiali, ancorché messi in opera, perché essa, a suo 

motivato giudizio, li ritiene di qualità, lavorazione e funzionamento non adatti alla perfetta riuscita 
dell'impianto e quindi non accettabili, l'Impresa, a sua cura e spese, deve sostituirli con altre che 
soddisfino alle condizioni prescritte. 

 
Art. XVI - MODO DI ESECUZIONE DEI LAVORI 
 
Tutti i lavori devono essere eseguiti secondo le migliori regole d'arte e le prescrizioni della 

Direzione dei lavori, in modo che l'impianto risponda perfettamente a tutte le condizioni stabilite 
nel Capitolato speciale d'appalto ed al progetto presentato dall'Impresa. L'esecuzione dei lavori deve 
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essere coordinata, secondo le prescrizioni della Direzione dei lavori e con le esigenze che possano 
sorgere dalla contemporanea esecuzione di tutte le altre opere nell'edificio affidate ad altre ditte. 

L'Impresa è pienamente responsabile degli eventuali danni arrecati, per fatto proprio e dei 
propri dipendenti, alle opere dell'edificio. 

 
Art. XVII - VERIFICHE E PROVE PRELIMINARI DELL'IMPIANTO TERMICO 
 
La verifica e le prove preliminari di cui appresso si devono effettuare durante la esecuzione 

delle opere ed in modo che risultino completate prima della dichiarazione di ultimazione dei lavori: 
 
a) verifica preliminare, intesa ad accertare che la fornitura del materiale costituente l'impianto, 

quantitativamente e qualitativamente, corrisponda alle prescrizioni contrattuali; 
b) prova idraulica a freddo, se possibile a mano a mano che si esegue l'impianto ed in ogni caso 

ad impianto ultimato, prima di effettuare le prove di cui alle seguenti lett. c) e d). 
 Si ritiene positivo l'esito della prova quando non si verifichino fughe e deformazioni 

permanenti; 
c) prova preliminare di circolazione, di tenuta e di dilatazione con fluidi scaldanti e 

raffreddanti. Dopo che sia stata eseguita la prova di cui alla lett. b), si distingueranno diversi casi, a 
seconda del tipo di impianto, come qui appresso indicato: 

 
- per gli impianti ad acqua calda, portando a 85 °C la temperatura dell'acqua nelle caldaie e 

mantenendola per il tempo necessario per l'accurata ispezione di tutto il complesso delle condutture 
e dei corpi scaldanti. 

 L'ispezione si deve iniziare quando la rete abbia raggiunto lo stato di regime con il suindicato 
valore massimo di 85 °C. 

 Si ritiene positivo il risultato della prova solo quando in tutti, indistintamente, i corpi scaldanti 
l'acqua arrivi alla temperatura stabilita, quando le dilatazioni non abbiano dato luogo a fughe o 
deformazioni permanenti e quando il vaso di espansione contenga a sufficienza tutta la variazione di 
volume dell'acqua dell'impianto; 

- per gli impianti a vapore, portando la pressione delle caldaie al valore massimo stabilito e 
mantenendolo per il tempo necessario come sopra indicato. 

  
L'ispezione si deve iniziare quando la rete abbia raggiunto lo stato di regime col suindicato 

valore massimo della pressione nella caldaia. 
Si ritiene positivo il risultato della prova solo quando il vapore arrivi ai corpi scaldanti alla 

temperatura corrispondente alla pressione prevista e quando le dilatazioni non abbiano dato luogo a 
fughe o deformazioni permanenti; 

d) per gli impianti di condizionamento invernale dell'aria, una volta effettuate le prove di cui 
alla precedente lett. c), si procederà ad una prova preliminare della circolazione dell'aria calda, 
portando la temperatura dell'acqua o la pressione del vapore circolanti nelle batterie ai valori 
massimi previsti; 

e) per gli impianti di condizionamento estivo dell'aria, una volta effettuate le prove di cui alla 
precedente lett. c), si procederà ad una prova preliminare della circolazione dell'aria raffreddata, 
portando la temperatura dell'acqua fredda circolante nelle batterie ai valori corrispondenti alla 
massima potenza d'impianto prevista. 

 
Per le caldaie a vapore o ad acqua surriscaldata e per il macchinario frigorifero, si devono 

effettuare le verifiche e prove in conformità con quanto prescritto dai vigenti regolamenti 
dell'I.S.P.E.S.L. 
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La verifica e le prove preliminari di cui sopra devono essere eseguite dalla Direzione dei lavori 
in contraddittorio con l'Impresa e di esse e dei risultati ottenuti si deve compilare regolare verbale. 

Ove trovi da eccepire in ordine a quei risultati, perché, a suo giudizio, non conformi alle 
prescrizioni del presente Capitolato programma, il Direttore dei lavori emette il verbale di 
ultimazione dei lavori solo dopo aver accertato, facendone esplicita dichiarazione nel verbale stesso, 
che da parte dell'Impresa siano state eseguite tutte le modifiche, aggiunte, riparazioni e sostituzioni 
necessarie. S'intende che, nonostante l'esito favorevole delle verifiche e prove preliminari suddette, 
l'Impresa rimane responsabile delle deficienze che abbiano a riscontrarsi in seguito, anche dopo il 
collaudo, e fino al termine del periodo di garanzia di cui all'art. 20. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
TITOLO VI – CARATTERISTICHE TECNICHE DEGLI IMPIANTI ELETTRICI 
 
 
 

 
NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
 
Il presente progetto è stato realizzato osservando le normative vigenti ed in particolare in 
conformità alle seguenti leggi, decreti e norme CEI: 
 
Norme CEI: 
CEI 64-8  Impianti elettrici utilizzatori per tensione nominale non superiore a1000V in 
   ca. e 1500V in cc. 
CEI 64-2  Impianti elettrici nei luoghi con pericolo di esplosione o di incendio 
CEI 17-13  Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione. 
CEI 17-14  Apparecchi ausiliari di comando per tensioni non superiori a 1000V c.a. – 
   parte 2° - Prescrizioni particolari 
CEI 20-13  Cavi isolati con gomma butilica con grado di isolamento superiore a 3 (per 
   sistemi elettrici con tensione nominale da 1 a 20 kV> 
CEI 20-14  Cavi isolati in polivinilcloruro di qualità R2 con grado di isolamento superiore 
   a 3 (per sistemi elettrici con tensione nominale da 1 a 20 kV) 
CE 20-15  Cavi isolati in gomma Gì con grado di isolamento non superiore a 4 (per  
  sistemi elettrici con tensione nominale fino a 1 kV) 
CEI 20-19  Cavi isolati con gomma con tensione nominale non superiore a 450/750 V 
CEI 20-20  Cavi isolati con polivinilcloruro con tensione nominale non superiore a 
  450/750 V 
CEI 20-21  Portata dei cavi elettrici in regime permanente 
CE 20-22  Cavi non propaganti gli incendi - Prove 
CEI 20-24  Giunzioni e terminazioni per cavi energia 
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CEI 20-28  Connettori per cavi energia 
CEI 20-33  Giunzioni e terminazioni per cavi energia Uo/U<1000 V 
CEI 23-3  Interruttori automatici per la protezione delle sovracorrenti per usi domestici e 
  similari 
CEI 23-5  Prese a spina per usi domestici e similari 
CEI 23-8  Tubi protettivi rigidi in polivinilcloruro (PVC) e accessori 
CEI 23-9  Apparecchi di comando non automatici per installazione fissa per uso 
  domestico e similare. Prescrizioni generali. 
CEI 23-12  Prese a spina per usi industriali 
CEI 23-14  Tubi protettivi flessibili in PVC e loro accessori 
CEI 23-18  Norme per gli interruttori differenziali per usi domestici e similari e  
  interruttori  differenziali  con  sganciatori  di  sovracorrente incorporati per usi 
  domestici e similari 
CEI 23-20  Dispositivi di connessione per circuiti a bassa tensione per usi domestici e 
  similari. Prescrizioni generali. 
CEI 23-21  Dispositivi di connessione per circuiti a bassa tensione per usi domestici e 
  similari. Prescrizioni particolari. 
CEI 64-12  Guida per l'esecuzione dell'impianto di terra negli edifici per uso residenziale 
  e terziario 
CEI 64-50  Guida per l'integrazione negli edifici residenziali degli impianti elettrici  
 utilizzatori ausiliari e telefonici 
CEI 70-1 Gradi di protezione degli involucri 
 
Disposizioni di legge: 
DPR del 27aprile 1955 n. 547   Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro 
Legge del 1 marzo 1968 n. 186  Norme per gli impianti a regola d'arte 
Legge del 15 marzo 1990 n. 46  Norme per la sicurezza degli impianti 
DPR del 6/12/91 n.447   Regolamento di attuazione della legge n.46 del 5 marzo 90 
D.M. del 14/6/89 n.236 Prescrizioni per l'eliminazione delle barriere architettoniche 



ENAM – Ente Nazionale di Assistenza Magistrale 
Capitolato Speciale di Appalto procedura aperta per l’affidamento dei lavori di manutenzione straordinaria della 
palazzina “Direzione” della Casa di Soggiorno di Silvi Marina (TE) 
 
Firma e timbro del Legale rappresentante dell’impresa per accettazione 
 

54

 
Caratteristiche tecniche dell’impianto elettrico 
Per le definizioni relative agli elementi costitutivi e funzionali degli impianti elettrici specificati 
nell'articolo precedente, resta inteso che viene fatto implicito riferimento a quelle stabilite dalle 
vigenti norme CEI. 
Definizioni particolari, ove ritenuto necessario e utile, vengono espresse, in corrispondenza dei vari 
impianti, nel presente capo. 
 
Prescrizioni tecniche generali 
 
9.1. REQUISITI DI RISPONDENZA A NORME, LEGGI E REGOLAMENTI 
Gli impianti e i componenti devono essere realizzati a regola d'arte, conformemente alle 
prescrizioni della legge 1° marzo 1968 n. 186, della legge 5 marzo 1990 n.46, del DPR 6 dicembre 
1991 n. 447 (regolamento di attuazione della legge n. 46/1990) e successive modificazioni e 
integrazioni. 
Le caratteristiche degli impianti stessi, nonché dei loro componenti, devono corrispondere alle 
norme di legge e di regolamento vigenti alla data di presentazione del progetto-offerta e in 
particolare essere conformi: 
– alle prescrizioni di sicurezza delle Norme CEI (Comitato Elettrotecnico Italiano); 
– alle prescrizioni e indicazioni dell'ENEL o dell'Azienda Distributrice dell'energia elettrica; 
– alle prescrizioni e indicazioni della Telecom Italia; 
– alle prescrizioni dei Vigili del Fuoco e delle Autorità Locali. 
 
9.2. NORME PER LA PREVENZIONE DEGLI INFORTUNI SUL LAVORO 
Nei disegni e negli atti posti a base dell'appalto, deve essere chiaramente precisata, 
dall'Amministrazione appaltante, la destinazione o l'uso di ciascun ambiente, affinché le Ditte 
concorrenti – nel caso di appalto-concorso – ne tengano debito conto nella progettazione degli 
impianti ai fini di quanto stabilito dalle vigenti disposizioni di legge in materia antinfortunistica, 
nonché dalle norme CEI. 
 
9.3. PRESCRIZIONI RIGUARDANTI I CIRCUITI – CAVI E CONDUTTORI 

a) Isolamento dei cavi: 
 i cavi utilizzati nei sistemi di prima categoria devono essere adatti a tensione nominale verso 

terra e tensione nominale (Uo/U) non inferiori a 0.6/1kV,. Quelli utilizzati nei circuiti di 
segnalazione e comando devono essere adatti a tensioni nominali non inferiori a 450/750 V, 
simbolo di designazione 05. Questi ultimi, se posati nello stesso tubo, condotto o canale con cavi 
previsti con tensioni nominali superiori, devono essere adatti alla tensione nominale maggiore; 

b) colori distintivi dei cavi: 
 i conduttori impiegati nell'esecuzione degli impianti devono essere contraddistinti dalle 

colorazioni previste dalle vigenti tabelle di unificazione. In particolare, i conduttori di neutro e 
protezione devono essere contraddistinti rispettivamente ed esclusivamente con il colore blu 
chiaro e con il bicolore giallo-verde. Per quanto riguarda i conduttori di fase, devono essere 
contraddistinti in modo univoco per tutto l'impianto dai colori: nero, grigio (cenere) e marrone; 
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c) sezioni minime e cadute di tensioni massime ammesse: 
 le sezioni dei conduttori calcolate in funzione della potenza impegnata e della lunghezza dei 

circuiti (affinché la caduta di tensioni non superi il valore del 4% della tensione a vuoto) devono 
essere scelte tra quelle unificate. In ogni caso non devono essere superati i valori delle portate di 
corrente ammesse, per i diversi tipi di conduttori, dalle tabelle di unificazione CEI-UNEL. 

 Indipendentemente dai valori ricavati con le precedenti indicazioni, le sezioni minime ammesse 
per i conduttori di rame sono: 

 • 0,75 mm2 per i circuiti di segnalazione e telecomando; 

 • 1,5 mm2 per illuminazione di base, derivazione per prese a spina per altri apparecchi di 
illuminazione e per apparecchi con potenza unitaria inferiore o uguale a 2,2 kW; 

 • 2,5 mm2 per derivazione con o senza prese a spina per utilizzatori con potenza unitaria 
superiore a 2,2 kW e inferiore o uguale a 3,6 kW; 

 • 4 mm2 per montanti singoli o linee alimentanti singoli apparecchi utilizzatori con potenza 
nominale superiore a 3,6 kW; 

d) sezione minima dei conduttori neutri: 
 la sezione dei conduttori neutri non deve essere inferiore a quella dei corrispondenti conduttori di 

fase. Per conduttori in circuiti polifasi, con sezione superiore a 16 mm2, la sezione dei conduttori 
neutri può essere ridotta alla metà di quella dei conduttori di fase, con il minimo tuttavia di 16 
mm2 (per conduttori in rame), purché siano soddisfatte le condizioni degli articoli 522, 524.1, 
524.2, 524.3, 543.1.4. delle norme CEI 64-8; 

e) sezione dei conduttori di terra e protezione: 
 la sezione dei conduttori di terra e di protezione, cioè dei conduttori che collegano all'impianto di 

terra le parti da proteggere contro i contatti indiretti, non deve essere inferiore a quella indicata 
nella tabella seguente, tratta dalla tab. 54F delle norme CEI 64-8. (Vedi anche le prescrizioni 
riportate agli articoli 543, 547.1.1., 547.1.2. e 547.1.3. delle norme CEI 64-8); 
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SEZIONE MINIMA DEI CONDUTTORI DI PROTEZIONE 
 
Sezione del 
conduttore di fase 
che alimenta la 
macchina o 
l'apparecchio 

 
mm2 

 

 
Conduttore di 
protezione facente 
parte dello stesso cavo o 
infilato nello stesso tubo 
del conduttore di fase 

mm2 

 
Conduttore di protezione 
non facente parte dello 
stesso cavo e non infilato 
nello stesso tubo del 
conduttore di fase  

mm2 

minore o uguale a 16 sezione del conduttore di 
fase 

2,5 se protetto 
meccanicamente, 

4 se non protetto 
meccanicamente 

 

maggiore di 16 e 

minore o uguale a 35 

 

16 16 

 

maggiore di 35 

metà della sezione del 
conduttore di fase; nei 
cavi multipolari la 
sezione specificata dalle 
rispettive norme 

 

metà della sezione del 
conduttore di fase; nei cavi 
multipolari., la sezione 
specificata dalle rispettive 
norme 

 

f) Propagazione del fuoco lungo i cavi: 
 i cavi in aria installati individualmente, cioè distanziati fra loro di almeno 250 mm, devono 

rispondere alla prova di non propagazione delle norme CEI 20-35. 
 Quando i cavi sono raggruppati in ambiente chiuso in cui sia da contenere il pericolo di 

propagazione di un eventuale incendio, essi devono avere i requisiti di non propagazione 
dell'incendio in conformità alle norme CEI 20-22. 

g) Provvedimenti contro il fumo: 
 allorché i cavi siano installati in notevole quantità in ambienti chiusi frequentati dal pubblico e di 

difficile e lenta evacuazione, si devono adottare sistemi di posa atti a impedire il dilagare del 
fumo negli ambienti stessi o in alternativa ricorrere all'impiego di cavi a bassa emissione di fumo 
secondo le norme CEI 20-37 e 20-38. 

h) Problemi connessi allo sviluppo di gas tossici e corrosivi: 
 qualora cavi in quantità rilevanti siano installati in ambienti chiusi frequentati dal pubblico, 

oppure si trovino a coesistere, in ambiente chiuso, con apparecchiature particolarmente 
vulnerabili da agenti corrosivi, deve essere tenuto presente il pericolo che i cavi stessi bruciando 
sviluppino gas tossici o corrosivi. 

 Ove tale pericolo sussista occorre fare ricorso all'impiego di cavi aventi la caratteristica di non 
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sviluppare gas tossici e corrosivi ad alte temperature, secondo le norme CEI  20-38. 
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SEZIONE MINIMA DEL CONDUTTORE DI TERRA 
I conduttori di terra devono essere conformi a quanto indicato nelle norme CEI 64-8, art. 543.1., e la 
loro sezione deve essere non inferiore a quella del conduttore di protezione con i minimi indicati 
nella tabella che segue: 
 

SEZIONI CONVENZIONALI MINIME DEI CONDUTTORI DI TERRA 

  Protetti meccanicamente Non protetti meccanicamente 
 

Protetti contro la corrosione In accordo con 543.1 16 mm2 rame 
   16 mm2 ferro zincato(*) 
 

Non protetti contro la corrosione 25 mm2 rame 
  50 mm2 ferro zincato(*) 
 

(*) Zincatura secondo la norma CEI 7-6 oppure con rivestimento equivalente 
 
In alternativa ai criteri sopra indicati, è ammesso il calcolo della sezione minima dei conduttori di 
protezione mediante il metodo analitico indicato al paragrafo a) dell'art. 543.1.1 delle norme CEI 
64-8, cioè mediante l'applicazione della seguente formula (integrale di Joule): 

Sp = (l2 t)1/2 / K 
nella quale: 

Sp è la sezione del conduttore di protezione [mm2]; 
l è il valore efficace della corrente di guasto che può percorrere il conduttore di protezione per 

un guasto di impedenza trascurabile [A]; 
t è il tempo di intervento del dispositivo di protezione [s]; 
K è il fattore il cui valore dipende dal materiale del conduttore di protezione, dell'isolamento e 

di altre parti e dalle temperature iniziali e finali1. 
 
9.4. CANALIZZAZIONI 
I conduttori, a meno che non si tratti di installazioni volanti, devono essere sempre protetti e 
salvaguardati meccanicamente. 
Dette protezioni possono essere costituite da: tubazioni, canalette porta cavi, passerelle, condotti o 
cunicoli ricavati nella struttura edile, ecc.. 
Negli impianti in edifici civili e similari si devono rispettare le seguenti prescrizioni. 

                                                 
1

 I valori di K per i conduttori di protezione in diverse applicazioni sono dati nelle tabelle 54B, 54C, 54D e 54E delle norme CEI 64-8. 
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9.4.1. Tubi protettivi, percorso tubazioni, cassette di derivazione.  
• Nell'impianto previsto per la realizzazione sotto traccia, i tubi protettivi devono essere in 

materiale termoplastico serie leggera/pesante per i percorsi sotto intonaco, in acciaio smaltato a 
bordi saldati oppure in materiale termoplastico serie pesante per gli attraversamenti a pavimento; 

• il diametro interno dei tubi deve essere pari ad almeno 1,3 volte il diametro del cerchio 
circoscritto al fascio dei cavi in esso contenuti. Tale coefficiente di maggiorazione deve essere 
aumentato a 1,5 quando i cavi siano del tipo sotto piombo o sotto guaina metallica; il diametro 
del tubo deve essere sufficientemente grande da permettere di sfilare e reinfilare i cavi in esso 
contenuti con facilità e senza che ne risultino danneggiati i cavi stessi o i tubi. Comunque il 
diametro interno, per i circuiti di potenza, non deve essere inferiore a 16 mm; 

• il tracciato dei tubi protettivi deve consentire un andamento rettilineo orizzontale (con minima 
pendenza per favorire lo scarico di eventuale condensa) o verticale. Le curve devono essere 
effettuate con raccordi o piegature che non danneggino il tubo e non pregiudichino la sfilabilità 
dei cavi; 

• a ogni brusca deviazione resa necessaria dalla struttura muraria dei locali, a ogni derivazione 
secondaria dalla linea principale e in ogni locale servito, la tubazione deve essere interrotta con 
cassette di derivazione; 

• le giunzioni dei conduttori devono essere eseguite nelle cassette di derivazione impiegando 
opportuni morsetti e morsetterie. Dette cassette devono essere costruite in modo che nelle 
condizioni ordinarie di installazione non sia possibile introdurvi corpi estranei e risulti agevole la 
dispersione di calore in esse prodotta. Il coperchio delle cassette deve offrire buone garanzie di 
fissaggio ed essere apribile solo con attrezzo; 

• i tubi protettivi dei montanti di impianti utilizzatori alimentati attraverso organi di misura 
centralizzati e le relative cassette di derivazione devono essere distinti per ogni montante. 
Tuttavia è ammesso utilizzare lo stesso tubo e le stesse cassette purché i montanti alimentino lo 
stesso complesso di locali e siano contrassegnati per la loro individuazione, almeno in 
corrispondenza delle due estremità; 

• qualora si preveda l'esistenza, nello stesso locale, di circuiti appartenenti a sistemi elettrici 
diversi, questi devono essere protetti da tubi diversi e far capo a cassette separate. Tuttavia è 
ammesso collocare i cavi nello stesso tubo e far capo alle stesse cassette, purché essi siano isolati 
per la tensione più elevata e le singole cassette siano internamente munite di diaframmi, non 
amovibili se non a mezzo di attrezzo, tra i morsetti destinati a serrare conduttori appartenenti a 
sistemi diversi. 

Il numero dei cavi che si possono introdurre nei tubi è indicato nella tabella seguente: 
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NUMERO MASSIMO DI CAVI UNIPOLARI DA INTRODURRE IN TUBI PROTETTIVI 
(i numeri fra parentesi sono per i cavi di comando e segnalazione) 

diametro esterno/ sezione dei cavetti  
diametro interno [mm] [mm2] 
 
  (0,5) (0,75) (1) 1,5 2,5 4 6 10 16 
 

12/8,5 (4) (4) (2) 
14/10 (7) (4) (3) 
16/11,7   (4) 4 2 
20/15,5   (9) 7 4 4 2 
25/19,8   (12) 9 7 7 4 2 
32/26,4     12 9  7 7 3 
 

I tubi protettivi dei conduttori elettrici collocati in cunicoli che ospitano altre canalizzazioni devono 
essere disposti in modo da non essere soggetti a influenze dannose in relazione a 
sovrariscaldamenti, sgocciolamenti, formazione di condensa, ecc. È inoltre vietato collocare, nelle 
stesse incassature, montanti e colonne telefoniche o radiotelevisive. Nel vano degli ascensori o 
montacarichi non è consentita la messa in opera di conduttori o tubazioni di qualsiasi genere che 
non appartengano all'impianto dell'ascensore o del montacarichi stesso. 

9.4.2. Canalette porta cavi 
Per i sistemi di canali battiscopa e canali ausiliari si applicano le norme CEI 23-19. 
Per gli altri sistemi di canalizzazione si applicheranno le norme CEI specifiche, ove esistenti. 
Il numero dei cavi installati deve essere tale da consentire un'occupazione non superiore al 50% 
della sezione utile dei canali, secondo quanto prescritto dalle norme CEI 64-8. 
Per il grado di protezione contro i contatti diretti, si applica quanto richiesto dalle norme CEI 64-8 
utilizzando i necessari accessori (angoli, derivazioni ecc.); in particolare, opportune barriere devono 
separare cavi a tensioni nominali differenti. 
I cavi vanno utilizzati secondo le indicazioni delle norme CEI 20-20. 
Devono essere previsti per canali metallici i necessari collegamenti di terra ed equipotenziali 
secondo quanto previsto dalle norme CEI 64-8. 
Nei passaggi di parete devono essere previste opportune barriere tagliafiamma che non degradino i 
livelli di segregazione assicurati dalle pareti stesse. 
Le caratteristiche di resistenza al calore anormale e al fuoco dei materiali utilizzati devono 
soddisfare quanto richiesto dalle norme CEI 64-8. 
 



ENAM – Ente Nazionale di Assistenza Magistrale 
Capitolato Speciale di Appalto procedura aperta per l’affidamento dei lavori di manutenzione straordinaria della 
palazzina “Direzione” della Casa di Soggiorno di Silvi Marina (TE) 
 
Firma e timbro del Legale rappresentante dell’impresa per accettazione 
 

61

9.5. TUBAZIONI PER LE COSTRUZIONI PREFABBRICATE 
I tubi protettivi annegati nel calcestruzzo devono rispondere alle prescrizioni delle norme CEI 23-
17. 
Essi devono essere inseriti nelle scatole preferibilmente con l'uso di raccordi atti a garantire una 
perfetta tenuta. La posa dei raccordi deve essere eseguita con la massima cura, in modo che non si 
creino strozzature. Allo stesso modo, i tubi devono essere uniti tra loro per mezzo di appositi 
manicotti di giunzione. 
La predisposizione dei tubi deve essere eseguita con tutti gli accorgimenti della buona tecnica, in 
considerazione del fatto che alle pareti prefabbricate non è in genere possibile apportare sostanziali 
modifiche né in fabbrica né in cantiere. 
Le scatole da inserire nei getti di calcestruzzo devono avere caratteristiche tali da sopportare le 
sollecitazioni termiche e meccaniche che si presentano in tali condizioni. 
In particolare, le scatole rettangolari porta-apparecchi e le scatole per i quadretti elettrici devono 
essere costruite in modo che il loro fissaggio sui casseri avvenga con l'uso di rivetti, viti o magneti 
da inserire in apposite sedi ricavate sulla membrana anteriore della scatola stessa. Detta membrana 
dovrà garantire la non deformabilità delle scatole. 
La serie di scatole proposta deve essere completa di tutti gli elementi necessari per la realizzazione 
degli impianti, comprese le scatole di riserva conduttori necessarie per le discese alle tramezze che 
si monteranno in un secondo tempo a getti avvenuti. 
 
9.6. POSA DI CAVI ELETTRICI, ISOLATI, SOTTO GUAINA, IN CUNICOLI PRATICABILI 
Come stabilito nel presente Capitolato, i cavi saranno posati: 
• entro scanalature esistenti sui piedritti dei cunicoli (appoggio continuo), all'uopo fatte 

predisporre dall'Amministrazione appaltante; 
• entro canalette di materiale idoneo, ad esempio cemento (appoggio egualmente continuo), tenute 

in sito da mensoline in piatto o in profilato d'acciaio zincato o da mensoline di calcestruzzo 
armato; 

• direttamente su ganci, grappe, staffe, o mensoline (appoggio discontinuo) in piatto o in profilato 
d'acciaio zincato, ovvero in materiali plastici resistenti all'umidità, ovvero ancora su mensoline di 
calcestruzzo armato. 

Dovendo disporre i cavi in più strati, dovrà essere assicurato un distanziamento tra strato e strato 
pari ad almeno una volta e mezzo il diametro del cavo maggiore nello strato sottostante, con un 
minimo di 3 cm, onde assicurare la libera circolazione dell'aria. 
A questo riguardo la Ditta appaltatrice dovrà tempestivamente indicare le caratteristiche secondo 
cui dovranno essere dimensionate e conformate le eventuali canalette di cui sopra, mentre, se non 
diversamente prescritto dall'Amministrazione appaltante, sarà di competenza della Ditta appaltatrice 
soddisfare a tutto il fabbisogno di mensole, staffe, grappe e ganci di ogni altro tipo, i quali potranno 
anche formare rastrelliere di conveniente altezza. 
Per il dimensionamento e mezzi di fissaggio in opera (grappe murate, chiodi sparati ecc.) dovrà 
essere tenuto conto del peso dei cavi da sostenere in rapporto al distanziamento dei supporti, che 
dovrà essere stabilito di massima intorno a 70 cm.  
In particolari casi, l'Amministrazione appaltante potrà preventivamente richiedere che le parti in 
acciaio vengano zincate a caldo. 
I cavi, ogni 150÷200 m di percorso, dovranno essere provvisti di fascetta distintiva in materiale 
inossidabile. 
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9.7. PROTEZIONE CONTRO I CONTATTI INDIRETTI 
Devono essere protette contro i contatti indiretti tutte le parti metalliche accessibili dell'impianto 
elettrico e degli apparecchi utilizzatori, normalmente non in tensione ma che, per cedimento 
dell'isolamento principale o per altre cause accidentali, potrebbero trovarsi sotto tensione (masse). 
Per la protezione contro i contatti indiretti ogni impianto elettrico utilizzatore o raggruppamento di 
impianti, contenuti in uno stesso edificio e nelle sue dipendenze (quali portinerie distaccate e 
simili), deve avere un proprio impianto di terra.  
A tale impianto di terra devono essere collegati tutti i sistemi di tubazioni metalliche accessibili 
destinati ad adduzione, distribuzione e scarico delle acque, nonché tutte le masse metalliche 
accessibili di notevole estensione esistenti nell'area dell'impianto elettrico utilizzatore stesso. 
 
 
IMPIANTO DI MESSA A TERRA E SISTEMI DI PROTEZIONE CONTRO I CONTATTI 
DIRETTI 
9.7.1. Elementi di un impianto di terra 
Per ogni edificio contenente impianti elettrici deve essere opportunamente previsto, in sede di 
costruzione, un proprio impianto di messa a terra (impianto di terra locale), che deve soddisfare le 
prescrizioni delle vigenti norme. Tale impianto deve essere realizzato in modo da poter effettuare le 
verifiche periodiche di efficienza e comprende: 
a) il dispersore (o i dispersori ) di terra, costituito da uno o più elementi metallici posti in intimo 

contatto con il terreno e che realizza il collegamento elettrico con la terra; 
b) il conduttore di terra, non in intimo contatto con il terreno destinato a collegare i dispersori fra di 

loro e al collettore (o nodo) principale di terra. I conduttori parzialmente interrati e non isolati dal 
terreno devono essere considerati, a tutti gli effetti, dispersori per la parte non interrata (o 
comunque isolata dal terreno); 

c) il conduttore di protezione, che parte dal collettore di terra, arriva in ogni impianto e deve essere 
collegato a tutte le prese a spina (destinate ad alimentare utilizzatori per i quali è prevista la 
protezione contro i contatti indiretti mediante messa a terra), o direttamente alle masse di tutti gli 
apparecchi da proteggere, compresi gli apparecchi di illuminazione, con parti metalliche 
comunque accessibili. È vietato l'impiego di conduttori di protezione non protetti 
meccanicamente con sezione inferiore a 4 mm2. Nei sistemi TT (cioè nei sistemi in cui le masse 
sono collegate a un impianto di terra elettricamente indipendente da quello del collegamento a 
terra del sistema elettrico), il conduttore di neutro non può essere utilizzato come conduttore di 
protezione; 

d) il collettore (o nodo) principale di terra nel quale confluiscono i conduttori di terra, di protezione 
e di equipotenzialità (ed eventualmente di neutro, in caso di sistemi TN, in cui il conduttore di 
neutro ha anche la funzione di conduttore di protezione); 

e) il conduttore equipotenziale, avente lo scopo di assicurare l'equipotenzialità fra le masse e/o le 
masse estranee (parti conduttrici, non facenti parte dell'impianto elettrico, suscettibili di 
introdurre il potenziale di terra). 

9.7.2. Prescrizioni particolari per locali da bagno. Divisione in zone e apparecchi ammessi 
I locali da bagno vengono divisi in 4 zone per ognuna delle quali valgono le seguenti regole 
particolari: 
• zona 0 È il volume della vasca o del piatto doccia: non sono ammessi apparecchi elettrici, come 
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scalda-acqua a immersione, illuminazioni sommerse o simili. 
• zona 1 È il volume al di sopra della vasca da bagno o del piatto doccia fino all'altezza di 2,25 m 

dal pavimento: sono ammessi lo scaldabagno (del tipo fisso, con la massa collegata al 
conduttore di protezione) o altri apparecchi utilizzatori fissi, purché alimentati a tensione 
non superiore a 25 V, cioè con la tensione ulteriormente ridotta rispetto al limite normale 
della bassissima tensione di sicurezza, che corrisponde a 50V. 

• zona 2 È il volume che circonda la vasca da bagno o il piatto doccia, largo 60 cm e fino 
all'altezza di 2,25 m dal pavimento: sono ammessi, oltre allo scaldabagno e agli altri 
apparecchi alimentati a non più di 25 V, anche gli apparecchi illuminati dotati di doppio 
isolamento (Classe II).  Gli apparecchi istallati nelle zone 1 e 2 devono essere protetti 
contro gli spruzzi d'acqua (grado di protezione IP x 4). Sia nella zona 1 che nella zona 2 
non devono esserci materiali di installazione come interruttori, prese a spina, scatole di 
derivazione; possono essere installati pulsanti a tirante con cordone isolante e frutto 
incassato ad altezza superiore a 2,25 m dal pavimento. Le condutture devono essere 
limitate a quelle necessarie per l'alimentazione degli apparecchi installati in queste zone e 
devono essere incassate con tubo protettivo non metallico; gli eventuali tratti in vista 
necessari per il collegamento con gli apparecchi utilizzatori (ad esempio con lo 
scaldabagno) devono essere protetti con tubo di plastica o realizzati con cavo munito di 
guaina isolante. 

• zona 3 È il volume al di fuori della zona 2, della larghezza di 2,40 m (e quindi 3 m oltre la vasca 
o la doccia): sono ammessi componenti dell'impianto elettrico protetti contro la caduta 
verticale di gocce di acqua (grado di protezione IP X1, come nel caso dell'ordinario 
materiale elettrico da incasso, quando installati verticalmente, oppure IP X5 quando è 
previsto l'uso di getti d'acqua per la pulizia del locale; inoltre l'alimentazione delle prese 
a spina deve soddisfare una delle seguenti condizioni: 
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   a) bassissima tensione di sicurezza con limite 50 V (SELV ex BTS). Le parti attive del 
circuito in bassissima tensione devono comunque essere protette contro i contatti 
diretti; 

   b) trasformatore di isolamento per ogni singola presa a spina; 
   c) interruttore differenziale a alta sensibilità, con corrente differenziale non superiore a 

30 mA. 
Le regole enunciate per le varie zone in cui sono suddivisi i locali da bagno servono a limitare i 
pericoli provenienti dall'impianto elettrico del bagno stesso e sono da conside-rarsi integrative 
rispetto alle regole e prescrizioni comuni a tutto l'impianto elettrico (isola-mento delle parti attive, 
collegamento delle masse al conduttore di protezione, ecc.). 

9.7.3. Collegamento equipotenziale nei locali da bagno 
Per evitare tensioni pericolose provenienti dall'esterno del locale da bagno (ad esempio da una 
tubazione che vada in contatto con un conduttore non protetto da interruttore differenziale), è 
richiesto un conduttore equipotenziale che colleghi fra di loro tutte le masse estranee delle zone 1-2-
3 con il conduttore di protezione all'ingresso dei locali da bagno. 
Le giunzioni devono essere realizzate conformemente a quanto prescritto dalle norme CEI 64-8; in 
particolare, devono essere protette contro eventuali allentamenti o corrosioni ed essere impiegate 
fascette che stringono il metallo vivo. Il collegamento equipotenziale non va eseguito su tubazioni 
di scarico in PVC o in grès, ma deve raggiungere il più vicino conduttore di protezione, come, ad 
esempio, la scatola dove è installata la presa a spina protetta dell'interruttore differenziale ad alta 
sensibilità. 
È vietata l'inserzione di interruttori o di fusibili sui conduttori di protezione. 
Per i conduttori si devono rispettare le seguenti sezioni minime: 
– 2,5 mm2 (rame) per i collegamenti protetti meccanicamente, cioè posati entro tubi o sotto 

intonaco; 
– 4 mm2 (rame) per i collegamenti non protetti meccanicamente e fissati direttamente a parete. 

9.7.4. Alimentazione nei locali da bagno 
Può essere effettuata come per il resto dell'appartamento (o dell'edificio, per i bagni in edifici non 
residenziali). 
Se esistono 2 circuiti distinti per i centri luce e le prese, entrambi questi circuiti si devono estendere 
ai locali da bagno. 
La protezione delle prese del bagno con interruttore differenziale ad alta sensibilità può essere 
affidata all'interruttore differenziale generale, purché questo sia del tipo ad alta sensibilità, o a un 
differenziale locale, che può servire anche per diversi bagni attigui. 

9.7.5. Condutture elettriche nei locali da bagno 
Possono essere usati cavi isolati in PVC tipo H07V (ex UR/3) in tubo di plastica incassato a parete 
o nel pavimento. 
Per il collegamento dello scaldabagno, il tubo, di tipo flessibile, deve essere prolungato per coprire 
il tratto esterno, oppure deve essere usato un cavetto tripolare con guaina (fase + neutro + 
conduttore di protezione) per tutto il tratto che va dall'interruttore allo scaldabagno, uscendo, senza 
morsetti, da una scatoletta passa-cordone. 
9.7.6. Altri apparecchi consentiti nei locali da bagno 
Per l'uso di apparecchi elettromedicali in locali da bagno ordinari, è necessario attenersi alle 
prescrizioni fornite dai costruttori di questi apparecchi che possono essere destinati a essere usati 
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solo da personale addestrato. 
Negli alberghi, un telefono può essere installato anche nel bagno, ma in modo che non possa essere 
usato da chi si trova nella vasca o sotto la doccia. 

9.7.7. Protezioni contro i contatti diretti in ambienti pericolosi 
Negli ambienti in cui il pericolo di elettrocuzione è maggiore sia per condizioni ambientali 
(umidità) sia per particolari utilizzatori elettrici usati (apparecchi portatili, tagliaerba ecc.), come ad 
esempio: cantine, garage, portici, giardini, ecc., le prese a spina devono essere alimentate come 
prescritto per la zona 3 dei bagni. 
 
9.8. COORDINAMENTO DELL'IMPIANTO DI TERRA CON DISPOSITIVI DI INTERRUZIONE 
Una volta attuato l'impianto di messa a terra, la protezione contro i contatti indiretti può essere 
realizzata con uno dei seguenti sistemi: 
a) coordinamento fra impianto di messa a terra e protezione di massima corrente. Questo tipo di 

protezione richiede l'installazione di un impianto di terra coordinato con un interruttore con relè 
magnetotermico, in modo che risulti soddisfatta la seguente relazione: 

 Rt ≤ 50 / Is 
 dove Is è il valore in ampere della corrente di intervento in 5 secondi del dispositivo di 

protezione; se l'impianto comprende più derivazioni protette da dispositivi con correnti di 
intervento diverse, deve essere considerata la corrente di intervento più elevata; 

b) coordinamento di impianto di messa a terra e interruttori differenziali. Questo tipo di protezione 
richiede l'installazione di un impianto di terra coordinato con un interruttore con relè 
differenziale che assicuri l'apertura dei circuiti da proteggere non appena eventuali correnti di 
guasto creino situazioni di pericolo. Affinché detto coordinamento sia efficiente deve essere 
osservata la seguente relazione: 

 Rt ≤ 50/Id 

 dove Id è il valore della corrente nominale di intervento differenziale del dispositivo di 
protezione. 

Negli impianti di tipo TT, alimentati direttamente in bassa tensione dalla Società distributrice, la 
soluzione più affidabile, e in certi casi l'unica che si possa attuare, è quella con gli interruttori 
differenziali che consentono la presenza di un certo margine di sicurezza, a copertura degli 
inevitabili aumenti del valore di Rt durante la vita dell'impianto. 
 
9.9. PROTEZIONE CONTRO I CONTATTI INDIRETTI IN LUOGHI ADIBITI A USO MEDICO 
Gli impianti elettrici da realizzare nei luoghi adibiti a uso medico devono essere eseguiti in 
conformità alle norme CEI 64-4 e relative varianti. 
In questi impianti la tensione di contatto limite non deve superare i 24 V. 

9.10.1. Sistemi di protezione particolari contro i contatti indiretti. (Norme CEI 64-4) 
A integrazione dei sistemi previsti nell'articolo «Protezione contro i contatti indiretti», si 
considerano sistemi di protezione contro le tensioni di contatto anche i seguenti: 
a) bassissima tensione di sicurezza isolata da terra e separata dagli altri eventuali circuiti con 

doppio isolamento; viene fornita in uno dei seguenti modi: 
 – dal secondario di un trasformatore di sicurezza conforme alle norme CEI 14-6; 
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 – da batterie di accumulatori o pile; 
 – da altre sorgenti di energia che presentino lo stesso grado di sicurezza. Le spine degli 

apparecchi non devono potersi innestare in prese di circuiti a tensione diversa; 
b) separazione elettrica con controllo della resistenza di isolamento. 
La protezione deve essere realizzata impiegando, per ciascun locale, circuiti protetti da tubazioni 
separate alimentati da sorgenti autonome o da trasformatore di isolamento. Il trasformatore deve 
avere una presa centrale per il controllo dello stato di isolamento e schermatura metallica tra gli 
avvolgimenti per eliminare le correnti di dispersione. Le masse dei generatori autonomi e dei 
trasformatori di isolamento devono essere messe a terra, mentre la schermatura deve essere 
collegata al collettore equipotenziale a mezzo di due conduttori di protezione della sezione minima 
di 5 mm2. 
Ai fini della protezione contro i contatti indiretti si deve tenere permanentemente sotto controllo lo 
stato di isolamento dell'impianto. A tale scopo si deve inserire un dispositivo di allarme tra la presa 
centrale del secondario del trasformatore di isolamento e un conduttore di protezione. Tale 
dispositivo non deve poter essere disinserito e deve indicare, otticamente e acusticamente, se la 
resistenza di isolamento dell'impianto scende al di sotto del valore di sicurezza prefissato, che non 
può essere inferiore a 15 kohm (e possibilmente più alto). Il dispositivo di allarme deve essere 
predisposto per la trasmissione a distanza dei suoi segnali e non deve essere possibile spegnere il 
segnale luminoso, mentre il segnale acustico può essere tacitato ma non disinserito. Deve essere 
inoltre possibile accertare in ogni momento l'efficienza del dispositivo di allarme: a tale scopo esso 
deve contenere un circuito di controllo inseribile a mezzo di un pulsante. La tensione del circuito di 
allarme non deve essere superiore a 24 V e il dispositivo di allarme deve essere tale che la corrente 
che circola in caso di guasto diretto a terra del sistema sotto controllo non sia superiore a 1 mA. Il 
dispositivo di allarme deve avere una separazione tra circuito di alimentazione e circuito di misura, 
le cui caratteristiche non siano inferiori a quelle garantite da un trasformatore di sicurezza. 
 
9.10.2. Sistemi di protezione contro i contatti indiretti nei diversi locali adibiti a uso medico 

(Norme CEI 64-4) 
La protezione contro i contatti indiretti nei locali adibiti a uso medico deve essere realizzata 
seguendo le disposizioni contenute nelle norme CEI 64-4. 

9.10.3. Equalizzazione del potenziale 
In tutti i locali adibiti a uso medico si deve effettuare l'equalizzazione del potenziale collegando fra 
loro e al conduttore di protezione o al conduttore di terra dell'impianto tutte le masse metalliche 
accessibili in un locale o in un gruppo di locali (norme CEI 64-4, articoli 3.3.01-3.3.02-3.3.03). 
I conduttori equipotenziali devono fare capo a un nodo collettore equipotenziale o a un conduttore 
di rame della sezione di 16 mm2, disposto ad anello senza giunzioni, quale collettore lungo il 
perimetro del locale. 
Il nodo collettore equipotenziale o l'anello devono essere collegati al conduttore di protezione. Nei 
locali per chirurgia, sorveglianza o cura intensiva, fisioterapia, idroterapia, terapia fisica, radiologia 
e anestesia si applicano le seguenti disposizioni: 
– non è ammesso l'impiego del collettore ad anello; 
– i conduttori equipotenziali che interessano locali corredati di apparecchiature di misura o di 

sorveglianza, ad esempio delle funzioni del corpo, devono essere in rame con sezione minima di 
16 mm2. 

Le prescrizioni sull'equalizzazione del potenziale non si applicano alle masse estranee, quando in 
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qualsiasi condizione d'uso si trovino a un'altezza superiore a 2,5 m dal piano di calpestio. 
 
9.11. PROTEZIONE DELLE CONDUTTURE ELETTRICHE 
I conduttori che costituiscono gli impianti devono essere protetti contro le sovracorrenti causate da 
sovraccarichi o da corto circuiti. 
La protezione contro i sovraccarichi deve essere effettuata in ottemperanza alle prescrizioni delle 
norme CEI 64-8. 
In particolare, i conduttori devono essere scelti in modo che la loro portata (Iz) sia superiore o 
almeno uguale alla corrente di impiego (Ib) (valore di corrente calcolato in funzione della massima 
potenza da trasmettere in regime permanente). 
Gli interruttori automatici magnetotermici da installare a loro protezione devono avere una corrente 
nominale (In) compresa fra la corrente di impiego del conduttore (Ib) e la sua portata nominale (Iz) 
e una corrente in funzionamento (If) minore o uguale a 1,45 volte la portata (Iz). 

In tutti i casi devono essere soddisfatte le seguenti relazioni: 
Ib ≤ In ≤ Iz   If ≤ 1,45 Iz  

La seconda delle due disuguaglianze sopra indicate è automaticamente soddisfatta nel caso di 
impiego di interruttori automatici conformi alle norme CEI 23-3 e CEI 17-5. 
Gli interruttori automatici magnetotermici devono interrompere le correnti di corto circuito che 
possono verificarsi nell'impianto per garantire che nel conduttore protetto non si raggiungano 
temperature pericolose secondo la relazione I2t ≤ K2S2 (articoli 434.3, 434.3.1, 434.3.2 e 434.2 
delle norme CEI 64-8). 

Essi devono avere un potere di interruzione almeno uguale alla corrente di corto circuito presunta 
nel punto di installazione. 
È tuttavia ammesso l'impiego di un dispositivo di protezione con potere di interruzione inferiore a 
condizione che a monte vi sia un altro dispositivo avente il necessario potere di interruzione 
(articoli 434.3, 434.3.1., 434.3.2 delle norme CEI 64-8). 
In questo caso le caratteristiche dei 2 dispositivi devono essere coordinate in modo che l'energia 
specifica passante, I2t, lasciata passare dal dispositivo a monte, non risulti superiore a quella che 
può essere sopportata senza danno dal dispositivo a valle e dalle condutture protette. 

9.11.1. Protezione di circuiti particolari: 
a) devono essere protette singolarmente le derivazioni all'esterno;  
b) devono essere protette singolarmente le derivazioni installate in ambienti speciali, eccezione 

fatta per quelli umidi; 
c) devono essere protetti singolarmente i motori di potenza superiore a 0,5 kW;  
d) devono essere protette singolarmente le prese a spina per l'alimentazione degli apparecchi in uso 

nei locali per chirurgia e nei locali per sorveglianza o cura intensiva (norme CEI 64-4 art. 
3.5.01). 

 
9.12. MATERIALI DI RISPETTO 
La scorta di materiali di rispetto non è considerata per le utenze di appartamenti privati. Per altre 
utenze vengono date, a titolo esemplificativo, le seguenti indicazioni: 
– fusibili con cartuccia a fusione chiusa, per i quali dovrà essere prevista, come minimo, una scorta 
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pari al 20% di quelli in opera; 
– bobine di automatismi, per le quali dovrà essere prevista una scorta pari al 10% di quelle in 

opera, con minimo almeno di un'unità; 
– una terna di chiavi per ogni serratura di eventuali armadi; 
– lampadine per segnalazioni, di cui dovrà essere prevista una scorta pari al 10% di ogni tipo di 

quelle in opera. 
 
9.13. MAGGIORAZIONI DIMENSIONALI RISPETTO A VALORI MINORI CONSENTITI DALLE NORME CEI E DI 

LEGGE 
A ogni effetto, si precisa che maggiorazioni dimensionali, in qualche caso fissate dal presente 
Capitolato, rispetto a valori minori consentiti dalle norme CEI o di legge, sono adottate per 
consentire possibili futuri limitati incrementi delle utilizzazioni, non implicanti tuttavia veri e propri 
ampliamenti degli impianti. 
 
Art. 10. Potenza impegnata e dimensionamento degli impianti 
Gli impianti elettrici devono essere calcolati per la potenza impegnata: si intende quindi che le 
prestazioni e le garanzie per quanto riguarda le portate di corrente, le cadute di tensione, le 
protezioni e l'esercizio in genere sono riferite alla potenza impegnata, la quale viene indicata 
dall'Amministrazione o calcolata in base ai dati forniti dalla stessa. 
Per gli impianti elettrici negli edifici civili, in mancanza di indicazioni, si fa riferimento al carico 
convenzionale dell'impianto. Detto carico verrà calcolato sommando tutti i valori ottenuti 
applicando alla potenza nominale degli apparecchi utilizzatori fissi e a quella corrispondente alla 
corrente nominale delle prese a spina i coefficienti che si deducono dalle tabelle CEI riportate nei 
paragrafi seguenti. 
 
10.1. VALORI DI POTENZA IMPEGNATA NEGLI APPARTAMENTI DI ABITAZIONE 

1) Per l'illuminazione: 
 – 10 W per m2 di superficie dell'appartamento con un minimo di 500 W. 

4) Servizi vari 
 – 40 W per m2 di superficie  
 
10.2. PUNTI DI UTILIZZAZIONE 
Nei locali si devono prevedere almeno i seguenti punti di utilizzazione, in funzione delle 
destinazione d’uso degli ambienti: 
a) Prese a spina con portata 10 A: 

b) Prese a spina con portata 16 A: 
 
10.3. SUDDIVISIONE DEI CIRCUITI E LORO PROTEZIONE IN ABITAZIONI ED EDIFICI RESIDENZIALI 
Nelle abitazioni e negli edifici residenziali in genere, si devono alimentare attraverso circuiti protetti 
e singolarmente sezionabili facenti capo direttamente al quadro elettrico almeno le seguenti 
utilizzazioni: 
a) illuminazione di base: 
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 – sezione dei conduttori non inferiore a 1,5 mm2; protezione 10 A; potenza totale erogabile 2,2 
kW; 

b) prese a spina da 10 A per l'illuminazione supplementare per piccoli utilizzatori (televisori, 
apparecchi radio ecc.): 

 – sezione dei conduttori 1,5 mm2; 
 – protezione 10A; potenza totale erogabile 2,2 kW; 
c) prese a spina da 16 A e apparecchi utilizzatori con alimentazione diretta (ad esempio scalda-

acqua) con potenza unitaria minore o uguale a 3,6 kW: 
 – sezione dei conduttori 2,5 mm2; 
 – protezione 16 A; potenza totale erogabile 3,6 kW; 
d) eventuale linea per alimentazione di utilizzatori con potenza maggiore di 3,6 kW: 
 – sezione conduttori 4 mm2; 
 – protezione 25 A. 
Ogni qualvolta si verificano le seguenti condizioni, sul quadro elettrico devono essere previsti un 
numero superiore di circuiti protetti: 

a) elevata superficie abitabile, maggiore di 150 m2: 
 occorre prevedere più linee per l'illuminazione di base al fine di limitare a 150 m2 la superficie 

dei locali interessati da una singola linea; 
b) elevato numero di prese da 10 A: 
 occorre prevedere una linea da 10 A ogni 15 prese; 
c) elevato numero di apparecchi utilizzatori fissi o trasportabili (scalda-acqua, lavatrici, 

lavastoviglie) che debbono funzionare contemporaneamente prelevando una potenza totale 
superiore a 3,6 kW: occorre alimentare ciascun apparecchio utilizzatore con potenza unitaria 
maggiore di 2,2 kW direttamente dal quadro con una linea protetta. 

Nella valutazione della sezione dei conduttori relativi al singolo montante, oltre a tener conto della 
caduta di tensione del 4%, occorre considerare anche i tratti orizzontali (ad esempio, 6 m in 
orizzontale dal quadro contatori al vano scale). Il potere di interruzione degli interruttori automatici 
deve essere di almeno 3000 A (norme CEI 11-11) a meno di diversa comunicazione del 
Distributore; gli interruttori automatici devono essere bipolari con almeno un polo protetto in caso 
di distribuzione fase-fase. 
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10.4. COEFFICIENTI PER LA VALUTAZIONE DEL CARICO CONVENZIONALE DELLE UNITÀ DI IMPIANTO 
 
Impianto 

 
Illumi
nazio

ne 

 
Scalda-
acqua 

 
Cucina 

 
Servizi vari, 
comprese le 
prese a spina
(per queste la 
potenza è 
quella 
corrispondent
e alla corrente 
nominale) 
 

 
Ascensore 
 
(la potenza è 
quella 
corrispondent
e alla corrente 
di targa)

 

appartam
enti di 
abitazion
e 

0.65 1 per 
l'apparecchio 
di maggior 
potenza, 
0,75 per il 
secondo, 
0,50 per gli 
altri 
 

(1) vedi art. 13.3 
«suddivisione 
dei circuiti» 

(2) 

alberghi, 
ospedali, 
collegi 

0,75 1 per 
l'apparecchio 
di maggior 
potenza 
0,75 per il 
secondo, 
0,50 gli altri 

1 per 
l'apparecchio 
di maggior 
potenza, 
0,75 per gli 
altri 

0,5 3 per il 
motore 
dell'ascensore 
di maggior 
potenza, 
1 per il 
successivo 
ascensore, 
0,7 per tutti 
gli altri 
ascensori 
 

uffici e 
negozi 

0,90 1 per 
l'apparecchio 
di maggior 
potenza, 
0,75 per il 
secondo, 
0,50 per il 
terzo, 
0,25 per gli 
altri 
 

0,5 3 per il 
motore 
dell'ascensore 
di maggior 
potenza, 
1 per il 
successivo 
ascensore, 
0,7 per tutti 
gli altri 
ascensori 
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(1) Per le derivazioni facenti capo a singoli apparecchi utilizzatori o a singole prese si deve 
assumere come valore del coefficiente l'unità, fatta eccezione per il caso degli ascensori. 
(2) Per gli ascensori e altri servizi generali e comuni, i dati relativi sono allo studio. 
 
10.5. COEFFICIENTI PER LA VALUTAZIONE DEL CARICO CONVENZIONALE DELLE COLONNE MONTANTI 

CHE ALIMENTANO APPARTAMENTI DI ABITAZIONE 
 
Unità di impianto alimentate 1 Valore del coefficiente 1 
Unità di impianto alimentate da 2 a 4 Valore del coefficiente 0,8 
Unità di impianto alimentate da 5 a 10 Valore del coefficiente 0,5 
Unità di impianto alimentate 11 e oltre Valore del coefficiente 0,3 
 
10.6. IMPIANTI TRIFASI 
Negli impianti trifasi (per i quali non è prevista una limitazione della potenza contrattuale da parte 
del Distributore) non è possibile applicare il dimensionamento dell'impianto di cui all'articolo 13; 
tale dimensionamento dell'impianto sarà determinato di volta in volta secondo i criteri della buona 
tecnica, tenendo conto delle norme CEI. In particolare le condutture devono essere calcolate in 
funzione della potenza impegnata che si ricava nel seguente modo: 
a) potenza assorbita da ogni singolo utilizzatore (P1-P2-P3- ecc.) intesa come la potenza di ogni 

singolo utilizzatore (Pui) moltiplicata per un coefficiente di utilizzazione (Cui): 

 Pi = Pui x Cui; 

b) potenza totale per la quale devono essere proporzionati gli impianti (Pt) intesa come la somma 
delle potenze assorbite da ogni singolo utilizzatore (P1-P2-P3- ecc.) moltiplicata per il 
coefficiente di contemporaneità (Cc): 

Pt = (P1+P2+P3+P4+...+Pn) x Cc. 

Le condutture e le relative protezioni che alimentano i motori per ascensori e montacarichi devono 
essere dimensionate per una corrente pari a tre volte quella nominale del servizio continuativo; se i 
motori sono più di uno (alimentati dalla stessa conduttura) si applica il coefficiente della tabella 9 di 
cui al precedente art. 13.4. 
La sezione dei conduttori sarà quindi scelta in relazione alla potenza da trasportare, tenuto conto del 
fattore di potenza, e alla distanza da coprire.  
Si definisce corrente di impiego di un circuito (Ib) il valore della corrente da prendere in 
considerazione per la determinazione delle caratteristiche degli elementi di un circuito. Essa si 
calcola in base alla potenza totale ricavata dalle precedenti tabelle, alla tensione nominale e al 
fattore di potenza. 
Si definisce portata a regime di un conduttore (Iz) il massimo valore della corrente che, in regime 
permanente e in condizioni specificate, il conduttore può trasmettere senza che la sua temperatura 
superi un valore specificato. Essa dipende dal tipo di cavo e dalle condizioni di posa ed è indicata 
nella tabella UNEL 35024-70. 
Il potere di interruzione degli interruttori automatici deve essere di almeno 4500 A a meno di 
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diversa comunicazione dell'Ente distributore dell'energia elettrica. 
Gli interruttori automatici devono essere tripolari o quadripolari con 3 poli protetti. 
 
Art. 11. Disposizioni particolari per gli impianti di illuminazione 
 
11.1. ASSEGNAZIONE DEI VALORI DI ILLUMINAZIONE 
I valori medi di illuminazione da conseguire e da misurare – entro 60 giorni dall'ultimazione dei 
lavori – su un piano orizzontale posto a 0,80 m dal pavimento, in condizioni di alimentazione 
normali, saranno precisati, per i valori locali, dall'Amministrazione appaltante e, a titolo orientativo, 
se ne indicano i valori minimi per i tipi più comuni degli ambienti sotto elencati: 
 
Valori medi di illuminazione per i tipi di ambienti più comuni 

stabilimenti con lavorazione grossolana 150 lux 
stabilimenti con lavorazione media 250 lux 
stabilimenti con lavorazione fine 400 lux 
magazzini, depositi 100 lux 
uffici in genere 250 lux 
uffici tecnici 500 lux 
grandi magazzini 250 lux 
banche 250 lux 
scuole 250 lux 
motel, autogrill 150 lux 
impianti sportivi 300 lux 
ospedali 250 lux 
locali di abitazione 150 lux 
corridoi, passaggi, scale 100 lux 
strade interne e zone pedonali, porticati, piazzali, misurati sul piano stradale10 lux 

 
Per quanto non contemplato si rimanda alle Raccomandazioni Internazionali CIE. 
Negli ambienti chiusi è ammesso sul piano orizzontale a 0,80 m dal pavimento, un coefficiente di 
disuniformità (inteso come rapporto tra i valori massimo e minimo di illuminazione) non superiore 
a 2. Ove l'Amministrazione appaltante intenda che per qualche ambiente il coefficiente di 
disuniformità debba avere valore diverso, dovrà farne esplicita richiesta. 
In linea generale, ambienti adiacenti, fra i quali si hanno frequenti passaggi di persone dall'uno 
all'altro, non solo dovranno di norma avere differenze nei valori medi di illuminazione inferiori al 
50%, ma la qualità dell'illuminazione dovrà essere la stessa o simile. 
All'aperto, il coefficiente di disuniformità può raggiungere più elevati valori, fino a un massimo di 
8, salvo particolari prescrizioni al riguardo. 
 
11.2. TIPO DI ILLUMINAZIONE (O NATURA DELLE SORGENTI) 
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Il tipo di illuminazione sarà prescritto dall'Amministrazione appaltante, scegliendolo fra i sistemi 
più idonei, di cui, a titolo esemplificativo, si citano i seguenti: 
– ad incandescenza; 
– a fluorescenza dei vari tipi; 
– a vapori di mercurio; 
– a joduri metallici; 
– a vapori di sodio. 
In caso di appalto-concorso, le Ditte concorrenti possono, in variante, proporre qualche altro tipo 
che ritengano più adatto. 
In ogni caso, i circuiti relativi a ogni accensione o gruppo di accensioni simultanee non dovranno 
avere un fattore di potenza a regime inferiore a 0,9 ottenibile eventualmente mediante rifasamento. 
Devono essere presi opportuni provvedimenti per evitare l'effetto stroboscopico. 
 
11.3. CONDIZIONI AMBIENTE 
L'Amministrazione appaltante fornirà piante e sezioni, in opportuna scala, degli ambienti da 
illuminare, dando indicazioni sul colore e tonalità delle pareti, del soffitto e del pavimento degli 
ambienti stessi, nonché ogni altra eventuale e opportuna indicazione. 
 
11.4. APPARECCHI DI ILLUMINAZIONE 
Gli apparecchi saranno dotati di schermi che possono avere compito di protezione e chiusura e/o di 
controllo ottico del flusso luminoso emesso dalla lampada. 
Soltanto per ambienti con atmosfera pulita è consentito l'impiego di apparecchi aperti con lampada 
non protetta. 
Gli apparecchi saranno in genere a flusso luminoso diretto per un miglior sfruttamento della luce 
emessa dalle lampade; per installazioni particolari, l'Amministrazione appaltante potrà prescrivere 
anche apparecchi a flusso luminoso diretto-indiretto o totalmente indiretto. 
 
11.5. UBICAZIONE E DISPOSIZIONE DELLE SORGENTI 
Particolare cura si dovrà porre all'altezza e al posizionamento di installazione, nonché alla 
schermatura delle sorgenti luminose per eliminare qualsiasi pericolo di abbagliamento diretto e 
indiretto. 
In mancanza di indicazioni, gli apparecchi di illuminazione si intendono ubicati a soffitto con 
disposizione simmetrica e distanziati in modo da soddisfare il coefficiente di disuniformità 
consentito. 
In locali di abitazione è tuttavia consentita la disposizione di apparecchi a parete (applique), per 
esempio, nelle seguenti circostanze: 
– sopra i lavabi a circa 1,80 m dal pavimento; 
– in disimpegni di piccole e medie dimensioni, sopra la porta. 
 
11.6. FLUSSO LUMINOSO EMESSO 
Con tutte le condizioni imposte, sarà calcolato, per ogni ambiente, il flusso totale emesso in lumen, 
necessario per ottenere i valori di illuminazione in lux prescritti; per fare ciò si impiegheranno le 
tabelle dei coefficienti di utilizzazione dell'apparecchio di illuminazione previsto. 
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Dal flusso totale emesso si ricaverà il numero e il tipo delle sorgenti luminose; quindi il numero 
degli apparecchi di illuminazione in modo da soddisfare le prescrizioni dell'art. 11.5. 
 
11.7. LUCE RIDOTTA 
Per il servizio di luce ridotta, o notturna, sarà opportuno che l'alimentazione venga compiuta 
normalmente con circuito indipendente. 
 
11.8. ALIMENTAZIONE DEI SERVIZI DI SICUREZZA E ALIMENTAZIONE DI EMERGENZA 
Le alimentazioni dei servizi di sicurezza e di emergenza devono essere conformi alle norme CEI 
64-8 e CEI 64-4 in quanto applicabili. 

11.8.1. Alimentazione dei servizi di sicurezza 
È prevista per alimentare gli utilizzatori e i servizi indispensabili per la sicurezza delle persone, 
come ad esempio: 
– luci di sicurezza scale, cabine di ascensori, passaggi, scuole, alberghi, case di riposo, comunque 

dove la sicurezza lo richieda; 
– computer e/o altre apparecchiature contenenti memorie volatili. 
Sono ammesse le seguenti sorgenti: 
– batterie di accumulatori; 
– pile; 
– altri generatori indipendenti dall'alimentazione ordinaria; 
L'intervento deve avvenire automaticamente. 
L'alimentazione dei servizi di sicurezza è classificata, in base al tempo T entro cui è disponibile, nel 
modo seguente: 
– T = 0: di continuità (per l'alimentazione di apparecchiature che non ammettono interruzione); 
– T < 0,15 s : a interruzione brevissima; 
– 0,15 s < T < 0,5 s : a interruzione breve (ad es. per lampade di emergenza). 
 
La sorgente di alimentazione deve essere installata a posa fissa in locale ventilato, accessibile solo a 
persone addestrate; questa prescrizione non si applica alle sorgenti incorporate negli apparecchi. 
La sorgente di alimentazione dei servizi di sicurezza non deve essere utilizzata per altri scopi, salvo 
che per l'alimentazione di riserva, purché abbia potenza sufficiente per entrambi i servizi, e purché, 
in caso di sovraccarico, l'alimentazione dei servizi di sicurezza risulti privilegiata. 
Qualora si impieghino accumulatori, la condizione di carica degli stessi deve essere garantita da una 
carica automatica e dal mantenimento della carica stessa. Il dispositivo di carica deve essere 
dimensionato in modo da effettuare entro 24 ore la ricarica (norme CEI 34-22). 
Gli accumulatori non devono essere in tampone. 
Il tempo di funzionamento garantito deve essere di almeno 3 ore. 
Non devono essere usate batterie per auto o per trazione. 
Qualora si utilizzino più sorgenti e alcune di queste non fossero previste per funzionare in parallelo 
devono essere presi provvedimenti per impedire che ciò avvenga. 
L'alimentazione di sicurezza può essere a tensione diversa da quella dell'impianto; in ogni caso i 
circuiti relativi devono essere indipendenti dagli altri circuiti, cioè tali che un guasto elettrico, un 
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intervento, una modifica su un circuito non comprometta il corretto funzionamento dei circuiti di 
alimentazione dei servizi di sicurezza. 
A tale scopo può essere necessario utilizzare cavi multipolari distinti, canalizzazioni distinte, 
cassette di derivazione distinte o con setti separatori, materiali resistenti al fuoco, circuiti con 
percorsi diversi ecc. 
Va evitato, per quanto possibile, che i circuiti dell'alimentazione di sicurezza attraversino luoghi 
con pericolo di incendio; quando ciò non sia praticamente possibile i circuiti devono essere 
resistenti al fuoco. 
È vietato proteggere i circuiti di sicurezza contro i sovraccarichi. 
La protezione contro i corto circuiti e contro i contatti diretti deve essere idonea nei confronti sia 
dell'alimentazione ordinaria, sia dell'alimentazione di sicurezza, o, se previsto, di entrambe in 
parallelo. 
I dispositivi di protezione contro i corto circuiti devono essere scelti e installati in modo da evitare 
che una sovracorrente su un circuito comprometta il corretto funzionamento degli altri circuiti di 
sicurezza. 
I dispositivi di protezione, comando e segnalazione devono essere chiaramente identificati e, a 
eccezione di quelli di allarme, devono essere posti in un luogo o locale accessibile solo a persone 
addestrate. 
Negli impianti di illuminazione il tipo di lampade da usare deve essere tale da assicurare il ripristino 
del servizio nel tempo richiesto, tenuto conto anche della durata di commutazione 
dell'alimentazione. 
Negli apparecchi alimentati da due circuiti diversi, un guasto su un circuito non deve 
compromettere né la protezione contro i contatti diretti e indiretti, né il funzionamento dell'altro 
circuito. 
Tali apparecchi devono essere connessi, se necessario, al conduttore di protezione di entrambi i 
circuiti. 

11.8.2. Luce di sicurezza fissa. 
Devono essere previsti apparecchi di illuminazione fissi secondo le norme CEI 34-22, in scale2, 
cabine di ascensori, passaggi, scuole, alberghi, case di riposo, e comunque dove la sicurezza lo 
richieda. 

11.8.3. Luce di emergenza supplementare. 
Al fine di garantire un'illuminazione di emergenza in caso di black-out o in caso di intervento dei 
dispositivi di protezione, deve essere installata una luce di emergenza mobile in un locale posto 
preferibilmente in posizione centrale, diverso da quelli in cui è prevista l'illuminazione di 
emergenza di legge. 
Tale luce deve avere una segnalazione luminosa per la segnalazione di «pronto all'emergenza». 
In particolare nelle scuole e negli alberghi, nelle case di riposo ecc. deve essere installata una luce 
di emergenza principale, così come in tutte le cabine degli ascensori. 
 
Art. 12. Dispositivi particolari per impianti per servizi tecnologici e per servizi generali 
Tutti gli impianti che alimentano utenze dislocate nei locali comuni devono essere derivati da un 

 
2

 È raccomandabile l’adozione di un dispositivo che consenta di controllare l’efficienza della sorgente di energia per l’alimentazione di 
sicurezza. 
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quadro sul quale devono essere installate le apparecchiature di sezionamento, comando e 
protezione. 
 
12.1. QUADRO GENERALE DI PROTEZIONE E DISTRIBUZIONE  
Detto quadro deve essere installato nel locale contatori e deve avere caratteristiche costruttive 
uguali a quelle prescritte ai successivi artt. 31.6, 31.7, 31.8 ed essere munito di sportello con 
serratura . 
Sul quadro devono essere montati, ed elettricamente connessi, almeno le protezioni e il comando 
degli impianti descritti di seguito. 
 
12.2. ILLUMINAZIONE SCALE, ATRI E CORRIDOI COMUNI 
Le lampade di illuminazione devono essere comandate a mezzo di un relè temporizzatore modulare 
e componibile con le apparecchiature da incasso per montaggio in scatole rettangolari standard 
oppure di tipo modulare componibile con le apparecchiature prescritte al successivo art. 31.3. 
Il comando del temporizzatore deve avvenire con pulsanti, luminosi e non, a due morsetti, installati 
nell'ingresso, nei corridoi e sui pianerottoli del vano scale. 
Il relè temporizzatore deve consentire una regolazione del tempo di spegnimento, deve avere un 
commutatore per illuminazione temporizzata o permanente e contatti con portata di 10 A. 
 
12.5. IMPIANTO ALIMENTAZIONE ASCENSORI 
Le linee di alimentazione degli impianti elettrici degli ascensori e dei montacarichi devono essere 
indipendenti da quelle degli altri servizi e devono partire dal quadro servizi generali. 
Le condutture e le protezioni devono essere proporzionate per una corrente pari a 3 volte quella 
nominale del servizio continuativo. 
Se i motori sono più di uno (alimentati dalla stessa conduttura) si deve applicare il coefficiente di 
riduzione della tabella 9 di cui all'art. 13.4. 
Nel vano ascensore o montacarichi devono essere installate solo condutture appartenenti 
all'elevatore. 
L'impianto di allarme deve essere alimentato da una sorgente indipendente dalla alimentazione 
ordinaria ed essere separato per ogni ascensore (batterie caricate in tampone). Nel caso di più 
ascensori deve essere possibile individuare la cabina da cui è partito l'allarme. 
Nel locale macchina deve essere installato un quadro contenente gli interruttori automatici 
magnetotermici differenziali nonché gli interruttori e le lampade spia relative, per l'illuminazione 
del vano ascensori, del locale ecc. 
Gli interruttori automatici magnetotermici differenziali possono essere installati nel quadro di 
distribuzione e altrove in modo da proteggere le condutture dedicate all'impianto. 
Il quadro e gli apparecchi devono avere le caratteristiche descritte agli articoli 15.3, 15.6, 15.7, 15.8. 
In conformità all'art. 6 del DPR 1497 del 29 maggio 1963, nei fabbricati nei quali non vi è 
personale di custodia, deve essere previsto l'interruttore generale o il comando dell'interruttore 
installato in una custodia sotto vetro frangibile da disporsi al piano terreno in posizione facilmente 
accessibile. 
L'interruttore può essere automatico oppure senza alcuna protezione; in qualsiasi caso la linea deve 
avere una protezione a monte. Il quadretto deve permettere il fissaggio a scatto di interruttori 
magnetotermici e non automatici fino a 63 A. 
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L'impianto di messa a terra dell'ascensore o del montacarichi deve essere collegato all'impianto di 
terra del fabbricato, salvo diversa prescrizione in fase di collaudo dell'ascensore e del montacarichi 
stesso. 
 
Art. 13. Impianti di segnalazioni comuni per usi civili nell'interno dei fabbricati 
 
13.1. DISPOSIZIONI RIGUARDANTI GLI IMPIANTI DI SEGNALAZIONI ACUSTICHE E LUMINOSE 
a) Chiamate semplici a pulsante, con suoneria, ad esempio, per ingressi; 
b) segnali d'allarme per ascensori e simili (obbligatori); 
c) chiamate acustiche e luminose, da vari locali di una stessa utenza (appartamenti o 

raggruppamenti di uffici, cliniche ecc.); 
d) segnalazioni di vario tipo, ad esempio, per richiesta di udienza, di occupato ecc.; 
e) impianti per ricerca di persone; 
f) dispositivo per l'individuazione delle cause di guasto elettrico. 
 
13.2. ALIMENTAZIONE 
Per gli impianti del tipo b) è obbligatoria l'alimentazione con sorgente indipendente 
dall'alimentazione principale (con pile o batterie di accumulatori, aventi tensione da 6 a 24 V). 
Per gli impianti del tipo a), c), d) l'alimentazione sarà a una tensione massima di 24 V fornita da un 
trasformatore di sicurezza montato in combinazione con gli interruttori automatici e le altre 
apparecchiature componibili. 
In particolare, gli impianti del tipo a) saranno realizzati con impiego di segnalazioni acustiche 
modulari, singole o doppie con suono differenziato, con trasformatore incorporato per 
l'alimentazione e comando. 
La diversificazione del suono consentirà di distinguere le chiamate esterne (del pulsante con 
targhetta fuori porta) da quelle interne (dei pulsanti a tirante ecc.). I dispositivi per le segnalazioni 
acustiche e i trasformatori si monteranno all'interno del contenitore d'appartamento. 
In alternativa si potranno installare suonerie tritonali componibili nella serie da incasso, per la 
chiamata dal pulsante con targhetta e segnalatore di allarme (tipo BIP-BIP) e per la chiamata dal 
pulsante a tirante dei bagni. 
 
13.3. TRASFORMATORI E LORO PROTEZIONI 
La potenza effettiva nominale dei trasformatori non dovrà essere inferiore alla potenza assorbita 
dalle segnalazioni alimentate. 
Tutti i trasformatori devono essere conformi alle norme CEI 14-6. 
13.4. CIRCUITI 
I circuiti degli impianti considerati in questo articolo, le loro modalità di esecuzione, le cadute di 
tensione massime ammesse, nonché le sezioni e gli isolamenti minimi ammessi per i relativi 
conduttori, dovranno essere conformi a quanto riportato nell'art. 9.3, nonché completamente 
indipendenti da quelli di altri servizi. Si precisa inoltre che la sezione minima dei conduttori non 
deve essere comunque inferiore a 1 mm2. 
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13.5. MATERIALE VARIO DI INSTALLAZIONE 
Per le prescrizioni generali si rinvia all'art. 31. 
In particolare per questi impianti, vengono prescritte le seguenti condizioni: 
a) Pulsanti  
 Il tipo dei pulsanti sarà scelto in funzione del locale ove dovranno venire installati; saranno 

quindi: a muro, da tavolo, a tirante – realizzato mediante cordone di materiale isolante – per i 
bagni, secondo le norme e le consuetudini. 

 Gli allacciamenti per i pulsanti da tavolo saranno fatti a mezzo di scatole di uscita con morsetti, o 
mediante uscita passacavo, con estetica armonizzante con quella degli altri apparecchi. 

b) Segnalatori luminosi  
 I segnalatori luminosi debbono consentire un facile ricambio delle lampadine. 
 
Art. 14. Predisposizione dell'impianto telefonico e Trasmissione dati 
In ogni alloggio, ufficio e locali similari dovranno essere previste le tubazioni destinate a contenere 
i cavi telefonici Telecom e trasmissione dati. 
L'appaltatore dovrà provvedere all'installazione delle tubazioni, delle scatole di derivazione delle 
scatole porta prese in conformità alle disposizioni della Telecom e dei Responsabili del Servizio 
trasmissione dati dell’Ente. 
L'impianto telefonico e l’impianto trasmissione dati  devono essere separati da ogni altro impianto. 
 
Qualità e caratteristiche dei materiali – Consegna ed esecuzione dei lavori – Verifiche e prove in 
corso d'opera degli impianti 
 
Art. 15. Qualità e caratteristiche dei materiali 
 
15.1. GENERALITÀ 
Tutti i materiali e gli apparecchi impiegati negli impianti elettrici devono essere adatti all'ambiente 
in cui sono installati e devono avere caratteristiche tali da resistere alle azioni meccaniche, 
corrosive, termiche o dovute all'umidità alle quali possono essere esposti durante l'esercizio. 
Tutti i materiali e gli apparecchi devono essere rispondenti alle relative norme CEI e alle tabelle di 
unificazione CEI-UNEL, ove queste esistano. 
Per i materiali la cui provenienza è prescritta dalle condizioni del presente Capitolato Speciale, 
potranno pure essere richiesti i campioni, sempre che siano materiali di normale produzione. 
Nella scelta dei materiali è raccomandata la preferenza ai prodotti nazionali o comunque a quelli dei 
Paesi della CE.  
Tutti gli apparecchi devono riportare dati di targa ed eventuali indicazioni d'uso utilizzando la 
simbologia del CEI e la lingua italiana. 
 
15.2. COMANDI (INTERRUTTORI, DEVIATORI, PULSANTI E SIMILI) E PRESE A SPINA 
Sono da impiegarsi apparecchi da incassi modulari e componibili. 
Gli interruttori devono avere portata di 16 A; negli edifici residenziali è ammesso l'uso di 
interruttori di portata di 10 A; le prese devono essere di sicurezza con alveoli schermati e far parte 
di una serie completa di apparecchi atti a realizzare impianti di segnalazione, impianti di 
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distribuzione sonora negli ambienti ecc. 
La serie deve consentire l'installazione di almeno 3 apparecchi interruttori nella scatola rettangolare 
normalizzata, mentre, per impianti esistenti, deve preferibilmente essere adatta anche al montaggio 
in scatola rotonda normalizzata.  
I comandi e le prese devono eventualmente anche poter essere installati su scatole da parete con 
grado di protezione IP 40 e/o IP 55. 

15.2.1. Apparecchi di comando in edifici a destinazione sociale 
Nelle costruzioni a carattere collettivo-sociale aventi interesse amministrativo, culturale, 
giudiziario, economico e comunque in edifici in cui si svolgono attività comunitarie, le 
apparecchiature di comando devono essere installate a un'altezza massima di 0,90 m dal pavimento. 
Devono essere inoltre facilmente individuabili e visibili anche in caso di illuminazione nulla 
(apparecchi con tasti fosforescenti): vedere DPR n. 384 del 27 aprile 1978. 

15.2.2. Prese di corrente 
Le prese di corrente che alimentano utilizzatori elettrici con forte assorbimento (lavatrice, 
lavastoviglie, cucina ecc.) devono avere un proprio dispositivo di protezione di sovracorrente, 
interruttore bipolare con fusibile sulla fase o interruttore magnetotermico. 
 
15.3. APPARECCHIATURE MODULARI CON MODULO NORMALIZZATO 
Le apparecchiature installate nei quadri di comando e negli armadi devono essere del tipo modulare 
e componibili con fissaggio a scatto su profilato preferibilmente normalizzato EN 50022 (norme 
CEI 17-18). 
In particolare: 
a) gli interruttori automatici magnetotermici da 1 a 100 A devono essere modulari e componibili 

con potere di interruzione fino a 6000 A, salvo casi particolari; 
b) tutte le apparecchiature necessarie per rendere efficiente e funzionale l'impianto (ad esempio, 

trasformatori, suonerie, portafusibili, lampade di segnalazione, interruttori programmatori, prese 
di corrente CE ecc.) devono essere modulari e accoppiabili nello stesso quadro con gli 
interruttori automatici di cui al punto a); 

c) gli interruttori con relè differenziali fino a 80 A devono essere modulari e appartenere alla stessa 
serie di cui ai punti a) e b), nonché essere del tipo ad azione diretta; 

d) gli interruttori magnetotermici differenziali tetrapolari con 3 poli protetti fino a 63 A devono 
essere modulari e dotati di un dispositivo che consenta la visualizzazione dell'avvenuto 
intervento e permetta preferibilmente di distinguere se detto intervento è provocato dalla 
protezione magnetotermica o dalla protezione differenziale. È ammesso l'impiego di interruttori 
differenziali puri purché abbiano un potere di interruzione con dispositivo associato di almeno 
4500 A; 

e) il potere di interruzione degli interruttori automatici deve essere garantito sia in caso di 
alimentazione dai morsetti superiori (alimentazione dall'alto) sia in caso di alimentazione dai 
morsetti inferiori (alimentazione dal basso). 

Gli interruttori di cui alle lettere c) e d) devono essere conformi alle norme CEI 23-18 e interamente 
assiemati a cura del costruttore. 
 
15.4. INTERRUTTORI SCATOLATI 
Onde agevolare le installazioni sui quadri e l'intercambiabilità, è preferibile che gli apparecchi da 
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100 a 250 A abbiano le stesse dimensioni d'ingombro. 
Nella scelta degli interruttori posti in serie, va considerato il problema della selettività nei casi in cui 
sia di particolare importanza la continuità del servizio. 
Il potere di interruzione deve essere dato nella categoria di prestazione P2 (norme CEI 17-5) onde 
garantire un buon funzionamento anche dopo 3 corto circuiti con corrente pari al potere di 
interruzione. 
Gli interruttori differenziali devono essere disponibili nella versione normale e in quella con 
intervento ritardato per consentire la selettività con altri interruttori differenziali installati a valle. 
15.5. INTERRUTTORI AUTOMATICI MODULARI CON ALTO POTERE DI INTERRUZIONE 
Qualora vengano usati interruttori modulari negli impianti elettrici che presentano correnti di c. c. 
elevate (fino a 30 KA), gli interruttori automatici magnetotermici fino a 63 A devono avere 
adeguato potere di interruzione in categoria di impiego P2 (norme CEI 15-5 e art. 9.15 del presente 
capitolato). 
 
15.6. QUADRI DI COMANDO E DISTRIBUZIONE IN LAMIERA 

15.6.1. I quadri di comando devono essere muniti di profilati per il fissaggio a scatto delle 
apparecchiature elettriche 

Detti profilati devono essere rialzati dalla base per consentire il passaggio dei conduttori di 
cablaggio. 
Gli apparecchi installati devono essere protetti da pannelli di chiusura preventivamente lavorati per 
far sporgere l'organo di manovra delle apparecchiature. 
I quadri della serie devono essere costruiti in modo tale da poter essere installati da parete o da 
incasso, senza sportello, con sportello trasparente o in lamiera, con serratura a chiave, a seconda 
della decisione della Direzione Lavori. 
Il grado di protezione minimo deve essere IP 30 e comunque adeguato all'ambiente. 

15.6.2. I quadri di comando di grandi dimensioni e gli armadi di distribuzione devono appartenere 
a una serie di elementi componibili di larghezza e di profondità adeguate.  

Gli apparecchi installati devono essere protetti da pannelli di chiusura preventivamente lavorati per 
far sporgere l'organo di manovra delle apparecchiature e deve essere prevista la possibilità di 
individuare le funzioni svolte dalle apparecchiature. 
Sugli armadi deve essere possibile montare porte trasparenti o cieche con serratura a chiave. Sia la 
struttura che le porte devono essere realizzate in modo da permettere il montaggio delle porte stesse 
con l'apertura destra o sinistra. 
Il grado di protezione minimo deve essere IP 30. 
 
15.7. QUADRI ELETTRICI DI ZONA 
I quadri elettrico di zona SONO compostI da una scatola da incasso in materiale isolante, un 
supporto con profilato normalizzato per fissaggio a scatto degli apparecchi da installare e un 
coperchio con o senza portello. 
Le scatole di detti contenitori devono avere profondità e larghezza tale da consentire il passaggio di 
conduttori lateralmente, per alimentazione a monte degli automatici divisionari. 
I coperchi devono avere fissaggio a scatto, mentre quelli con portello devono avere il fissaggio a 
vite per una migliore tenuta. 



ENAM – Ente Nazionale di Assistenza Magistrale 
Capitolato Speciale di Appalto procedura aperta per l’affidamento dei lavori di manutenzione straordinaria della 
palazzina “Direzione” della Casa di Soggiorno di Silvi Marina (TE) 
 
Firma e timbro del Legale rappresentante dell’impresa per accettazione 
 

81

I quadri in materiale plastico devono avere attitudine a non innescare l'incendio in caso di 
riscaldamento eccessivo, secondo la tabella di cui all'art. 134.1.6 delle norme CEI 64-8. 
I quadri elettrici d'appartamento devono essere adatti all'installazione delle apparecchiature 
prescritte, già descritte al paragrafo 31.3. 

15.7.1. Istruzioni per l'utente 
I quadri elettrici devono essere preferibilmente dotati di istruzioni semplici e facilmente accessibili, 
atte a dare all'utente informazioni sufficienti per il comando e l'identificazione delle apparecchiature 
nonché a individuare le cause del guasto elettrico. 
L'individuazione può essere effettuata tramite le stesse apparecchiature o a mezzo di dispositivi 
separati. 
Qualora il dispositivo abbia una lampada di emergenza incorporata, può essere omessa 
l'illuminazione di emergenza prevista al  punto 31.8.2. 

15.7.2. Illuminazione di sicurezza 
Al fine di consentire all'utente di manovrare con sicurezza le apparecchiature installate nei quadri 
elettrici, anche in situazioni di pericolo, in ogni unità abitativa devono essere installate una o più 
lampade di emergenza fisse o estraibili, ricaricabili e con un'autonomia minima di 1 ora. 
 
15.8. PROVE DEI MATERIALI 
L'Amministrazione appaltante indicherà preventivamente eventuali prove da eseguirsi, in fabbrica o 
presso laboratori specializzati da precisarsi, sui materiali da impiegarsi negli impianti oggetto 
dell'appalto. 
Le spese inerenti a tali prove non faranno carico all'Amministrazione appaltante, la quale si 
assumerà le sole spese per fare eventualmente assistere alle prove propri incaricati. 
Non saranno in genere richieste prove per i materiali contrassegnati con il Marchio di Qualità 
Italiano o equivalenti ai sensi della legge n. 791 del 18 ottobre 1977. 
 
15.9. ACCETTAZIONE 
I materiali dei quali sono stati richiesti i campioni potranno essere posti in opera solo dopo 
l'accettazione da parte dell'Amministrazione appaltante, la quale dovrà dare il proprio responso 
entro 7 giorni dalla presentazione dei campioni, in difetto di che il ritardo graverà sui termini di 
consegna delle opere. 
Le parti si accorderanno per l'adozione, per i prezzi e per la consegna, qualora nel corso dei lavori si 
dovessero usare materiali non contemplati nel contratto. 
La Ditta appaltatrice non dovrà porre in opera materiali rifiutati dall'Amministrazione appaltante, 
provvedendo quindi ad allontanarli dal cantiere. 
 
Art. 18. Verifiche e prove in corso d'opera degli impianti 
Durante il corso dei lavori, l'Amministrazione appaltante si riserva di eseguire verifiche e prove 
preliminari sugli impianti o parti degli stessi, in modo da poter tempestivamente intervenire qualora 
non fossero rispettate le condizioni del presente Capitolato Speciale e del progetto approvato. 
Le verifiche potranno consistere nell'accertamento della rispondenza dei materiali impiegati con 
quelli stabiliti, nel controllo delle installazioni secondo le disposizioni convenute (posizioni, 
percorsi ecc.), nonché in prove parziali di isolamento e di funzionamento e in tutto quello che può 
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essere utile allo scopo sopra accennato. 
Dei risultati delle verifiche e delle prove preliminari di cui sopra, si dovrà compilare regolare 
verbale. 
 
Art. 26. Verifica provvisoria, consegna e norme per il collaudo degli impianti 
 
26.1. VERIFICA PROVVISORIA E CONSEGNA DEGLI IMPIANTI 

Dopo l'ultimazione dei lavori e il rilascio del relativo certificato da parte della Direzione dei lavori, 
l'Amministrazione appaltante ha la facoltà di prendere in consegna gli impianti, anche se il collaudo 
definitivo degli stessi non abbia ancora avuto luogo. 

In tal caso, però, la presa in consegna degli impianti da parte dell'Amministrazione appaltante dovrà 
essere preceduta da una verifica provvisoria degli stessi, che abbia esito favorevole. 

Qualora l'Amministrazione appaltante non intenda avvalersi della facoltà di prendere in consegna 
gli impianti ultimati prima del collaudo definitivo, può disporre affinché dopo il rilascio del 
certificato di ultimazione dei lavori si proceda alla verifica provvisoria degli impianti. 

È pure facoltà della Ditta appaltatrice chiedere che, nelle medesime circostanze, la verifica 
provvisoria degli impianti abbia luogo. 

La verifica provvisoria accerterà che gli impianti siano in condizione di poter funzionare 
normalmente, che siano state rispettate le vigenti norme di legge per la prevenzione degli infortuni e 
in particolare dovrà controllare: 
– lo stato di isolamento dei circuiti; 
– la continuità elettrica dei circuiti; 
– il grado di isolamento e le sezioni dei conduttori; 
– l'efficienza dei comandi e delle protezioni nelle condizioni del massimo carico previsto; 
– l'efficienza delle protezioni contro i contatti indiretti. 

La verifica provvisoria ha lo scopo di consentire, in caso di esito favorevole, l'inizio del 
funzionamento degli impianti a uso degli utenti ai quali sono destinati. 

A ultimazione della verifica provvisoria, l'Amministrazione appaltante prenderà in consegna gli 
impianti con regolare verbale. 
 
26.2. COLLAUDO DEFINITIVO DEGLI IMPIANTI 
Il collaudo definitivo dovrà avere inizio entro il termine di mesi ................................... dalla data di 
ultimazione dei lavori e tutte le relative operazioni dovranno concludersi entro il termine di mesi sei 
dalla stessa. 
Il collaudo definitivo dovrà accertare che gli impianti e i lavori, per quanto riguarda i materiali 
impiegati, l'esecuzione e la funzionalità siano in tutto corrispondenti a quanto precisato nel presente 
Capitolato Speciale, tenuto conto di eventuali modifiche concordate in sede di aggiudicazione 
dell'appalto o nel corso dell'esecuzione dei lavori. 
Si dovrà procedere alle seguenti verifiche di collaudo: 
– rispondenza alle disposizioni di legge; 
– rispondenza alle prescrizioni dei Vigili del Fuoco; 
– rispondenza alle prescrizioni particolari concordate in sede di offerta; 
– rispondenza alle norme CEI relative al tipo di impianto, come di seguito descritto. 
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In particolare, nel collaudo definitivo dovranno effettuarsi le seguenti verifiche: 
a) che siano state osservate le norme tecniche generali di cui ai punti 1, 2, 3, dell'art. 9 del presente 

Capitolato Speciale; 
b) che gli impianti e i lavori siano corrispondenti a tutte le richieste e alle preventive indicazioni, 

richiamate nel par. 2 dell'art. 4, inerenti lo specifico appalto, precisate dall'Amministrazione 
appaltante nella lettera di invito alla gara o nel disciplinare tecnico a base della gara, purché 
risultino confermate – in caso di appalto-concorso – nel progetto-offerta della Ditta 
aggiudicataria e non siano state concordate modifiche in sede di aggiudicazione dell'appalto; 

c) gli impianti e i lavori in caso di appalto concorso, siano in tutto corrispondenti alle indicazioni 
contenute nel progetto-offerta, relative a quanto prescritto nel par. 2 dell’art. 4, purché non siano 
state concordate delle modifiche in sede di aggiudicazione dell'appalto; 

d) gli impianti e i lavori corrispondano inoltre a tutte quelle eventuali modifiche concordate in sede 
di aggiudicazione dell'appalto; 

e) i materiali impiegati nell'esecuzione degli impianti, dei quali, in base a quanto indicato nell'art. 5, 
siano stati presentati i campioni, siano corrispondenti ai campioni stessi; 

f) inoltre, nel collaudo definitivo dovranno ripetersi i controlli prescritti per la verifica provvisoria. 
Anche del collaudo definitivo verrà redatto regolare verbale. 

26.2.1. Esame a vista 
Deve essere eseguita un'ispezione visiva per accertarsi che gli impianti siano realizzati nel rispetto 
delle prescrizioni delle Norme generali, delle Norme degli impianti di terra e delle Norme 
particolari riferentesi all'impianto installato. Il controllo deve accertare che il materiale elettrico, che 
costituisce l'impianto fisso, sia conforme alle relative Norme, sia stato scelto correttamente e 
installato in modo conforme alle prescrizioni normative e non presenti danni visibili che ne possano 
compromettere la sicurezza. 
Tra i controlli a vista devono essere effettuati i controlli relativi a: 
– protezioni, misura di distanze nel caso di protezione con barriere; 
– presenza di adeguati dispositivi di sezionamento e interruzione, polarità, scelta del tipo di 

apparecchi e misure di protezione adeguate alle influenze esterne, identificazione dei conduttori 
di neutro e protezione, fornitura di schemi, cartelli ammonitori, identificazione di comandi e 
protezioni, collegamenti dei conduttori. 

È opportuno che tali esami inizino durante il corso dei lavori. 

26.2.2. Verifica del tipo e dimensionamento dei componenti dell'impianto e dell'apposizione dei 
contrassegni di identificazione 

Si deve verificare che tutti i componenti dei circuiti messi in opera nell'impianto utilizzatore siano 
del tipo adatto alle condizioni di posa e alle caratteristiche dell'ambiente, nonché correttamente 
dimensionati in relazione ai carichi reali in funzionamento contemporaneo, o, in mancanza di 
questi, in relazione a quelli convenzionali. 
Per cavi e conduttori si deve controllare che il dimensionamento sia fatto in base alle portate 
indicate nelle tabelle CEI-UNEL; inoltre si deve verificare che i componenti siano dotati dei debiti 
contrassegni di identificazione, ove prescritti. 

26.2.3. Verifica delle stabilità dei cavi 
Si deve estrarre uno o più cavi dal tratto di tubo o condotto compreso tra due cassette o scatole 
successive e controllare che questa operazione non abbia provocato danneggiamenti agli stessi. La 
verifica va eseguita su tratti di tubo o condotto per una lunghezza pari complessivamente a una 
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percentuale compresa tra l'1% e il 5% della lunghezza totale. A questa verifica prescritta dalle 
norme CEI 11-11 (Impianti elettrici degli edifici civili) si devono aggiungere, per gli impianti 
elettrici negli edifici prefabbricati e nelle costruzioni modulari, le verifiche relative al rapporto tra 
diametro interno del tubo o condotto e quello del cerchio circoscritto al fascio di cavi in questi 
contenuto, e al dimensionamento dei tubi o condotti. 
Quest'ultima verifica si deve effettuare a mezzo di apposita sfera come descritto nelle norme CEI 
per gli impianti sopraddetti. 

26.2.4. Misura della resistenza di isolamento 
Si deve eseguire con l'impiego di un ohmmetro la cui tensione continua sia di circa 125 V, nel caso 
di muratura su parti di impianto di categoria O, oppure su parti di impianto alimentate a bassissima 
tensione di sicurezza, e di circa 500 V, nel caso di misura su parti di impianto di 1a categoria. 
La misura si deve effettuare tra l'impianto (collegando insieme tutti i conduttori attivi) e il circuito 
di terra, e fra ogni coppia di conduttori tra loro e, durante lo svolgimento della stessa, gli apparecchi 
utilizzatori devono essere disinseriti. La misura è relativa a ogni circuito, intendendosi per circuito 
la parte di impianto elettrico protetto dallo stesso dispositivo di protezione. 
I valori minimi ammessi per costruzioni tradizionali sono: 
– 400.000 ohm per sistemi a tensione nominale superiore a 50 V; 
– 250.000 ohm per sistemi a tensione nominale inferiore o uguale a 50 V. 
I valori minimi ammessi per costruzioni prefabbricate sono: 
– 250.000 ohm per sistemi a tensione nominale superiore a 50 V; 
– 150.000 ohm per sistemi a tensione nominale inferiore o uguale a 50 V. 

26.2.5. Misura delle cadute di tensione 
La misura delle cadute di tensione deve essere eseguita tra il punto di inizio dell'impianto e il punto 
scelto per la prova; si inseriscono un voltmetro nel punto iniziale ed un altro nel secondo punto (i 
due strumenti devono avere la stessa classe di precisione). 
Devono essere alimentati tutti gli apparecchi utilizzatori che possono funzionare 
contemporaneamente: nel caso di apparecchiature con assorbimento di corrente istantaneo si fa 
riferimento al carico convenzionale scelto come base per la determinazione delle sezioni delle 
condutture. 
Le letture dei due voltmetri si devono eseguire contemporaneamente e si deve procedere poi alla 
determinazione della caduta di tensione percentuale. 

26.2.6. Verifica delle protezioni contro i corto circuiti e i sovraccarichi 
Si deve controllare che: 
– il potere di interruzione degli apparecchi di protezione contro i cortocircuiti sia adeguato alle 

condizioni dell'impianto e della sua alimentazione; 
– la taratura degli apparecchi di protezione contro i sovraccarichi sia correlata alla portata dei 

conduttori protetti dagli stessi. 

26.2.7. Verifica delle protezioni contro i contatti indiretti. 
Devono essere eseguite le verifiche dell'impianto di terra descritte nelle norme per gli impianti di 
messa a terra (norme CEI 64-8). 
Si ricorda che per gli impianti soggetti alla disciplina del DPR 547/55 va effettuata la denuncia 
degli stessi alle ASL a mezzo dell’apposito modulo, fornendo gli elementi richiesti cioè i risultati 
delle misure della resistenza di terra. 
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Si devono effettuare le seguenti verifiche: 
a) esame a vista dei conduttori di terra e di protezione. Si intende che andranno controllate sezioni, 

materiali e modalità di posa nonché lo stato di conservazione sia dei conduttori che delle 
giunzioni. Occorre inoltre controllare che i conduttori di protezione assicurino il collegamento 
tra i conduttori di terra e il morsetto di terra degli utilizzatori fissi e il contatto di terra delle prese 
a spina; 

b) misura del valore di resistenza di terra dell'impianto, che andrà effettuata con appositi strumenti 
di misura o con il metodo voltamperometrico utilizzando un dispersore ausiliario e una sonda di 
tensione, che vanno posti a una sufficiente distanza dall'impianto di terra e tra loro. Si possono 
ritenere ubicati in modo corretto quando siano sistemati a una distanza dal suo contorno pari a 5 
volte la dimensione massima dell'impianto stesso; quest'ultima, nel caso di semplice dispersore a 
picchetto, può assumersi pari alla sua lunghezza. Una pari distanza deve essere mantenuta tra la 
sonda di tensione e il dispositivo ausiliario; 

c) controllo, in base ai valori misurati, del coordinamento degli stessi con l'intervento nei tempi 
previsti dei dispositivi di massima corrente o differenziale. Per gli impianti con fornitura in 
media tensione, detto valore va controllato in base a quello della corrente convenzionale di terra, 
da richiedersi al distributore di energia elettrica; 

d) quando occorre, misure delle tensioni di contatto e di passo, che vengono di regola eseguite da 
professionisti, ditte o enti specializzati. Le Norme CEI 64-8 forniscono le istruzioni necessarie 
per effettuare le suddette misure; 

e) nei locali da bagno, la verifica della continuità del collegamento equipotenziale tra le tubazioni 
metalliche di adduzione e di scarico delle acque, tra le tubazioni e gli apparecchi sanitari, tra il 
collegamento equipotenziale e il conduttore di protezione. Tale controllo è da eseguirsi prima 
della muratura degli apparecchi sanitari. 

 
26.3. NORME GENERALI COMUNI PER LE VERIFICHE IN CORSO D'OPERA, PER LA VERIFICA PROVVISORIA 

E PER IL COLLAUDO DEFINITIVO DEGLI IMPIANTI 
a) Per le prove di funzionamento e di rendimento delle apparecchiature e degli impianti, prima di 

iniziarle, il collaudatore dovrà verificare che le caratteristiche della corrente di alimentazione, 
disponibile al punto di consegna (specialmente tensione, frequenza e potenza), siano conformi a 
quelle previste nel presente Capitolato Speciale d'appalto e cioè a quelle in base alle quali furono 
progettati ed eseguiti gli impianti. 

 Qualora le anzidette caratteristiche della corrente di alimentazione (se non prodotta da centrale 
facente parte dell'appalto) all'atto delle verifiche o del collaudo non fossero conformi a quelle 
contrattualmente previste, le prove dovranno essere rinviate a quando sia possibile disporre di 
corrente d'alimentazione avente tali caratteristiche, purché ciò non implichi dilazione della 
verifica provvisoria o del collaudo definitivo superiore a un massimo di 15 giorni. 

 Nel caso vi sia al riguardo impossibilità dell'Azienda elettrica distributrice o qualora 
l'Amministrazione appaltante non intenda disporre per modifiche atte a garantire un normale 
funzionamento degli impianti con la corrente di alimentazione disponibile, potranno egualmente 
aver luogo sia le verifiche in corso d'opera, sia la verifica provvisoria a ultimazione dei lavori, 
sia il collaudo definitivo. Il Collaudatore, tuttavia, dovrà tenere conto, nelle verifiche di 
funzionamento e nella determinazione dei rendimenti, delle variazioni delle caratteristiche della 
corrente disponibile per l'alimentazione rispetto a quelle contrattualmente previste secondo le 
quali gli impianti sono stati progettati ed eseguiti. 

b) Per le verifiche in corso d'opera, per quella provvisoria a ultimazione dei lavori e per il collaudo 
definitivo, la Ditta appaltatrice è tenuta, a richiesta dell'Amministrazione appaltante, a mettere a 
disposizione normali apparecchiature e strumenti adatti per le misure necessarie, senza potere per 
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ciò accampare diritti a maggiori compensi. 
c) Se in tutto o in parte gli apparecchi utilizzatori e le sorgenti di energia non sono inclusi nelle 

forniture comprese nell'appalto, spetterà all'Amministrazione appaltante provvedere a quelli di 
propria competenza qualora essa desideri che le verifiche in corso d'opera, quella provvisoria a 
ultimazione dei lavori e quella di collaudo definitivo, ne accertino la funzionalità. 

 
Art. 27. Garanzia degli impianti 
L'Appaltatore ha l'obbligo di garantire gli impianti eseguiti per un periodo di 12 mesi dalla data di 
approvazione del certificato di collaudo. 
Si intende per garanzia degli impianti, entro il termine precisato, l'obbligo che incombe alla Ditta 
appaltatrice di riparare tempestivamente, a sue spese, comprese quelle di verifica e tenuto presente 
quanto espresso ai paragrafi 1, 2 e 3 dell'art. 44, tutti i guasti e le imperfezioni che si dovessero 
manifestare negli impianti per effetto della non buona qualità dei materiali utilizzati o per difetto di 
montaggio. 
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TITOLO VII – ORDINE DA TENERSI NELL’ANDAMENTO DEI LAVORI 
 
 
In genere l’Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente 

per darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale purché, a giudizio della Direzione dei 
Lavori, non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi 
dell’Amministrazione. È cura dell’Appaltatore verificare, preventivamente all’avvio dei lavori di 
demolizione, le condizioni di conservazione e di stabilità dell’opera nel suo complesso, delle 
singole parti della stessa, e degli eventuali edifici adiacenti all’oggetto delle lavorazioni di 
demolizione. 

È altresì indispensabile che il documento di accettazione dell’appalto e di consegna 
dell’immobile da parte della Stazione appaltante sia accompagnato da un programma dei lavori 
redatto dall’Appaltatore consultata la Direzione dei Lavori e completo dell’indicazione della tecnica 
di demolizione selezionata per ogni parte d’opera, dei mezzi tecnici impiegati, del personale 
addetto, delle protezioni collettive ed individuali predisposte, della successione delle fasi di 
lavorazione previste. 

In seguito all’accettazione scritta da parte della Direzione dei Lavori di tale documento di 
sintesi della programmazione dei lavori sarà autorizzato l’inizio lavori, previa conferma che 
l’Appaltatore provvederà all’immediata sospensione dei lavori in caso di pericolo per le persone, le 
cose della Stazione appaltante e di terzi. 

Ogni lavorazione sarà affidata a cura ed onere dell’Appaltatore a personale informato ed 
addestrato allo scopo e sensibilizzato ai pericoli ed ai rischi conseguenti alla lavorazione. 

L’Appaltatore dichiara di utilizzare esclusivamente macchine ed attrezzature conformi alle 
disposizioni legislative vigenti, e si incarica di far rispettare questa disposizione capitolare anche ad 
operatori che per suo conto o in suo nome interferiscono con le operazioni o le lavorazioni di 
demolizione (trasporti, apparati movimentatori a nolo, ecc.). 

Sarà cura dell’Appaltatore provvedere alla redazione di un piano di emergenza per le 
eventualità di pericolo immediato con l’obiettivo di proteggere gli operatori di cantiere, le cose 
della Stazione appaltante e di terzi, l’ambiente e i terzi non coinvolti nei lavori. 

In materia si fa riferimento agli articoli 71, 72, 73, 74, 75 e 76 del d.P.R. 164/56 e all’articolo 
377 del d.P.R. 547/55. 

L’Amministrazione si riserva in ogni modo il diritto di stabilire l’esecuzione di un determinato 
lavoro entro un congruo termine perentorio o di disporre l’ordine di esecuzione dei lavori nel modo 
che riterrà più conveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dalla esecuzione di 
opere ed alla consegna delle forniture escluse dall’appalto, senza che l’Appaltatore possa rifiutarsi o 
farne oggetto di richiesta di speciali compensi. 
 
Norme generali per il collocamento in opera 
   

La posa in opera di qualsiasi materiale, apparecchio o manufatto, consisterà in genere nel suo 
prelevamento dal luogo di deposito, nel suo trasporto in sito (intendendosi con ciò tanto il trasporto 
in piano o in pendenza, che il sollevamento in alto o la discesa in basso, il tutto eseguito con 
qualsiasi sussidio o mezzo meccanico, opera provvisionale, ecc.), nonché nel collocamento nel 



ENAM – Ente Nazionale di Assistenza Magistrale 
Capitolato Speciale di Appalto procedura aperta per l’affidamento dei lavori di manutenzione straordinaria della 
palazzina “Direzione” della Casa di Soggiorno di Silvi Marina (TE) 
 
Firma e timbro del Legale rappresentante dell’impresa per accettazione 
 

89

luogo esatto di destinazione, a qualunque altezza o profondità ed in qualsiasi posizione, ed in tutte 
le opere conseguenti (tagli di strutture, fissaggio, adattamenti, stuccature e riduzioni in pristino). 

L’Impresa ha l’obbligo di eseguire il collocamento di qualsiasi opera od apparecchio che gli 
venga ordinato dalla Direzione dei Lavori, anche se forniti da altre Ditte. 

Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte le cure e cautele del caso; il materiale o 
manufatto dovrà essere convenientemente protetto, se necessario, anche dopo collocato, essendo 
l’Impresa unica responsabile dei danni di qualsiasi genere che potessero essere arrecati alle cose 
poste in opera, anche dal solo traffico degli operai durante e dopo l’esecuzione dei lavori, sino al 
loro termine e consegna, anche se il particolare collocamento in opera si svolge sotto la 
sorveglianza e assistenza del personale di altre Ditte, fornitrici del materiale o del manufatto. 

 
collocamento di manufatti in legno 

 
I manufatti in legno come infissi di finestre, porte, vetrate, ecc., saranno collocati in opera 

fissandoli alle strutture di sostegno, mediante, a seconda dei casi, grappe di ferro, ovvero viti 
assicurate a tasselli di legno od a controtelai debitamente murati. 

Tanto durante la loro giacenza in cantiere, quanto durante il loro trasporto, sollevamento e 
collocamento in sito, l’Impresa dovrà curare che non abbiano a subire alcun guasto o lordura, 
proteggendoli convenientemente da urti, da schizzi di calce, tinta o vernice, ecc. 

Nel caso di infissi di qualsiasi tipo muniti di controtelaio, l’Impresa sarà tenuta ad eseguire il 
collocamento in opera anticipato, a murature rustiche, a richiesta della Direzione dei Lavori. 

Nell’esecuzione della posa in opera le grappe dovranno essere murate a calce o cemento, se 
ricadenti entro strutture murarie; fissate con piombo e battute a mazzolo, se ricadenti entro pietre, 
marmi, ecc. 

Sarà a carico dell’Impresa ogni opera accessoria occorrente per permettere il libero e perfetto 
movimento dell’infisso posto in opera (come scalpellamenti di piattabande, ecc.), come pure la 
verifica che gli infissi abbiano assunto l’esatta posizione richiesta, nonché l’eliminazione di 
qualsiasi imperfezione che venisse riscontrata, anche in seguito, sino al momento del collaudo. 

 
collocamento di manufatti in ferro 

 
I manufatti in ferro, quali infissi di porte, finestre, vetrate, ecc., saranno collocati in opera con 

gli stessi accorgimenti e cure, per quanto applicabili, prescritti all’articolo precedente per le opere in 
legno. 

Nel caso di infissi di qualsiasi tipo muniti di controtelaio, l’Impresa avrà l’obbligo, a richiesta 
della Direzione dei Lavori, di eseguirne il collocamento; il collocamento delle opere di grossa 
carpenteria dovrà essere eseguito da operai specialisti in numero sufficiente affinché il lavoro 
proceda con la dovuta celerità. Il montaggio dovrà essere fatto con la massima esattezza, ritoccando 
opportunamente quegli elementi che non fossero a perfetto contatto reciproco e tenendo opportuno 
conto degli effetti delle variazioni termiche. 

Dovrà tenersi presente infine che i materiali componenti le opere di grossa carpenteria, ecc., 
debbono essere tutti completamente recuperabili, senza guasti né perdite. 

 
collocamento di manufatti in marmo e pietre 

 
Tanto nel caso in cui la fornitura dei manufatti le sia affidata direttamente, quanto nel caso in 

cui venga incaricata della sola posa in opera, l’Impresa dovrà avere la massima cura per evitare, 
durante le varie operazioni di scarico, trasporto e collocamento in sito e sino a collaudo, rotture, 
scheggiature, graffi, danni alle lucidature, ecc. Essa pertanto dovrà provvedere a sue spese alle 
opportune protezioni, con materiale idoneo, di spigoli, cornici, colonne, scolini, pavimenti, ecc., 
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restando obbligata a riparare a sue spese ogni danno riscontrato, come a risarcirne il valore quando, 
a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, la riparazione non fosse possibile. 

Per ancorare i diversi pezzi di marmo o pietra, si adopereranno grappe, perni e staffe, in ferro 
zincato o stagnato, od anche in ottone o rame, di tipi e dimensioni adatti allo scopo ed agli sforzi cui 
saranno assoggettati, e di gradimento della Direzione dei Lavori. 

Tali ancoraggi saranno saldamente fissati ai marmi o pietre entro apposite incassature di forma 
adatta, preferibilmente a mezzo di piombo fuso e battuto a mazzuolo, e murati nelle murature di 
sostegno con malta cementizia. I vuoti che risulteranno tra i rivestimenti in pietra o marmo e le 
retrostanti murature dovranno essere diligentemente riempiti con malta idraulica fina o mezzana, 
sufficientemente fluida e debitamente scagliata, in modo che non rimangano vuoti di alcuna entità. 
La stessa malta sarà impiegata per l’allettamento delle lastre in piano per pavimenti, ecc. È vietato 
l’impiego di agglomerante cementizio a rapida presa, tanto per la posa che per il fissaggio 
provvisorio dei pezzi, come pure è vietato l’impiego della malta cementizia per l’allettamento dei 
marmi. 

L’Impresa dovrà usare speciali cure ed opportuni accorgimenti per il fissaggio o il sostegno di 
stipiti, architravi, rivestimenti, ecc., in cui i pezzi risultino sospesi alle strutture in genere ed a quelli 
in cemento armato in specie: in tale caso si potrà richiedere che le pietre o marmi siano collocati in 
opera prima del getto, ed incorporati con opportuni mezzi alla massa della muratura o del 
conglomerato, il tutto seguendo le speciali norme che saranno all’uopo impartite dalla Direzione dei 
Lavori e senza che l’impresa abbia diritto a pretendere compensi speciali. 

Tutti i manufatti, di qualsiasi genere, dovranno risultare collocati in sito nell’esatta posizione 
prestabilita dai disegni o dalla Direzione dei Lavori; le connessioni ed i collegamenti eseguiti a 
perfetto combaciamento secondo le minori regole dell’arte, dovranno essere stuccati con cemento 
bianco o colorato, a seconda dei casi, in modo da risultare il meno appariscenti che sia possibile, e 
si dovrà curare di togliere ogni zeppa o cuneo di legno al termine della posa in opera. I piani 
superiori delle pietre o marmi posti all’interno dovranno avere le opportune pendenze per 
convogliare le acque piovane, secondo le indicazioni che darà la Direzione dei Lavori. 

Sarà in ogni caso a carico dell’Impresa, anche quando essa avesse l’incarico della sola posa in 
opera, il ridurre e modificare le murature ed ossature ed eseguire i necessari scalpellamenti e 
incisioni, in modo da consentire la perfetta posa in opera dei marmi e pietre di qualsiasi genere. 

Nel caso di rivestimenti esterni potrà essere richiesto che la posa in opera delle pietre o marmi 
segua immediatamente il progredire delle murature, ovvero che venga eseguita in un tempo 
successivo, senza che l’Impresa possa accampare pretese di compensi speciali oltre quelli previsti 
dalla tariffa. 

 
collocamento di manufatti vari, apparecchi e materiali forniti dall’amministrazione appaltante 

 
Qualsiasi apparecchio, materiale o manufatto fornito dall’Amministrazione appaltante sarà 

consegnato alle stazioni ferroviarie o in magazzini, secondo le istruzioni che l’Impresa riceverà 
tempestivamente. Pertanto essa dovrà provvedere al suo trasporto in cantiere, immagazzinamento e 
custodia, e successivamente alla loro posa in opera, a seconda delle istruzioni che riceverà, 
eseguendo le opere murarie di adattamento e ripristino che si renderanno necessarie. 
Per il collocamento in opera dovranno seguirsi inoltre tutte le norme indicate per ciascuna opera nei 
precedenti articoli del presente Capitolato, restando sempre l’Impresa responsabile della buona 
conservazione del materiale consegnatole, prima e dopo del suo collocamento in opera. 
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TITOLO VIII -  NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 
 
Nel caso di gara esperita con offerta con unico ribasso e appalto di lavori esclusivamente a 
misura o esclusivamente a corpo, l'importo di ciascuno Stato di Avanzamento dei Lavori deve 
essere calcolato come descritto di seguito: 

a) Per i lavori esclusivamente a misura, moltiplicando i prezzi di progetto di ciascuna 
lavorazione per le quantità di lavorazioni realizzate; all'importo così calcolato viene detratto 
il ribasso d’asta. 

b) Per i lavori esclusivamente a corpo, moltiplicando le aliquote d'incidenza di ciascun Corpo 
d'Opera riportate nel Capitolato Speciale d'Appalto, per le percentuali di avanzamento dei 
Corpi d’Opera realizzati e per il prezzo globale offerto dall'appaltatore. 

All’importo così calcolato viene aggiunta (sia nel caso a che nel caso b) la percentuale 
dell'importo degli oneri della sicurezza corrispondente all'avanzamento dei lavori. 

 
Nel caso di gara esperita con offerta a prezzi unitari e appalto di lavori a corpo e a misura, 
l'importo di ciascuno Stato di Avanzamento dei Lavori deve essere calcolato come descritto di 
seguito: 

a) Per la parte dei lavori a misura, moltiplicando i prezzi offerti per ciascuna lavorazione nella 
lista per le quantità di lavorazioni realizzate; 

b) Per la parte dei lavori a corpo, moltiplicando le aliquote d'incidenza di ciascun Corpo 
d'Opera rilevate dal Capitolato Speciale d'Appalto per l'importo dei lavori a corpo offerto 
dall'appaltatore nella lista e per le percentuali di Corpo d'Opera realizzate. 

All’importo così calcolato  viene aggiunta (sia nel caso a) che nel caso b)) la percentuale 
dell'importo degli oneri della sicurezza corrispondente all'avanzamento dei lavori. 
Nel caso di gara esperita con offerta a prezzi unitari e appalto di lavori esclusivamente a 
misura lo Stato di Avanzamento Lavori va calcolato come descritto nel caso a) dell'appalto misto e 
nel caso di appalto di lavori esclusivamente a corpo con la metodologia descritta nel caso b). 
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Contabilizzazione delle varianti 
Nel caso di variante in corso d'opera gli importi in più ed in meno sono valutati con i prezzi di 
progetto e soggetti al ribasso d'asta che ha determinato l'aggiudicazione della gara ovvero con i 
prezzi offerti dall'appaltatore nella lista in sede di gara. 
 
Le norme di misurazione per la contabilizzazione saranno le seguenti: 
 
1) Scavi in Genere 
Oltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con i prezzi di elenco per gli 
scavi in genere l'Appaltatore devesi ritenere compensato per tutti gli oneri che esso dovrà 
incontrare: 

- per taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.; 
- per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte che bagnate, di qualsiasi 

consistenza ed anche in presenza d'acqua; 
- per paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico a rinterro od a rifiuto entro i limiti previsti 

in elenco prezzi, sistemazione della materie di rifiuto, deposito provvisorio e successiva ripresa; 
- per la regolazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la formazione di 

gradoni, attorno e sopra le condotte di acqua od altre condotte in genere, e sopra le fognature o 
drenaggi secondo le sagome definitive di progetto; 

- per puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere secondo tutte le 
prescrizioni contenute nel presente capitolato, comprese le composizioni, scomposizioni, 
estrazioni ed allontanamento, nonché sfridi, deterioramenti, perdite parziali o totali del legname 
o dei ferri; 

- per impalcature ponti e costruzioni provvisorie, occorrenti sia per il trasporto delle materie di 
scavo e sia per la formazione di rilevati, per passaggi, attraversamenti, ecc.; 

- per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi. 
 
La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi: 
- il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato con il metodo delle sezioni 

ragguagliate in base ai rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l'Appaltatore, prima e dopo i 
relativi lavori; 

- gli scavi di fondazione saranno computati per un volume uguale a quello risultante dal prodotto della 
base di fondazione per la sua profondità sotto il piano degli scavi di sbancamento, ovvero del terreno 
naturale quando detto scavo di sbancamento non viene effettuato. 

Al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell'elenco per tali scavi; vale a dire che 
essi saranno valutati sempre come eseguiti a pareti verticali ritenendosi già compreso e compensato con il 
prezzo unitario di elenco ogni maggiore scavo. 

Tuttavia per gli scavi di fondazione da eseguire con l'impiego di casseri, paratie o simili strutture, sarà 
incluso nel volume di scavo per fondazione anche lo spazio occupato dalle strutture stesse. 

I prezzi di elenco, relativi agli scavi di fondazione, sono applicabili unicamente e rispettivamente ai 
volumi di scavo compresi fra piani orizzontali consecutivi, stabiliti per diverse profondità, nello stesso 
elenco dei prezzi. Pertanto la valutazione dello scavo risulterà definita per ciascuna zona, dal volume 
ricadente nella zona stessa e dall'applicazione ad esso del relativo prezzo di elenco. 
 
2) Rilevati e Rinterri 
Il volume dei rilevati sarà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate, in base a rilevamenti 
eseguiti come per gli scavi di sbancamento. I rinterri di cavi a sezione ristretta saranno valutati a metro 
cubo per il loro volume effettivo misurato in opera. Nei prezzi di elenco sono previsti tutti gli oneri per il 
trasporto dei terreni da qualsiasi distanza e per gli eventuali indennizzi a cave di prestito. 
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3) Riempimenti con Misto Granulare 
Il riempimento con misto granulare a ridosso delle murature per drenaggi, vespai, ecc., sarà valutato a 
metro cubo per il suo volume effettivo misurato in opera. 
 
4) Paratie di Calcestruzzo Armato 
Saranno valutate per la loro superficie misurata tra le quote di imposta e la quota di testata della trave 
superiore di collegamento. 

Nel prezzo sono compresi tutti gli oneri per la trivellazione, la fornitura ed il getto del calcestruzzo, la 
fornitura e posa del ferro d'armatura, la formazione e successiva demolizione delle corree di guida 
nonché la scapitozzatura, la formazione della trave superiore di collegamento, l'impiego di fanghi 
bentonitici, l'allontanamento dal cantiere di tutti i materiali di risulta e gli spostamenti delle attrezzature. 
 
5) Murature in Genere 
Tutte le murature in genere, salvo le eccezioni in appresso specificate, saranno misurate 
geometricamente, a volume od a superficie, secondo la categoria, in base a misure prese sul vivo dei 
muri, esclusi cioè gli intonaci. Sarà fatta deduzione di tutti i vuoti di luce superiore a 1,00 m² e dei vuoti 
di canne fumarie, canalizzazioni, ecc., che abbiano sezione superiore a 0,25 m², rimanendo per questi 
ultimi, all'Appaltatore, l'onere della loro eventuale chiusura con materiale in cotto. Così pure sarà sempre 
fatta deduzione del volume corrispondente alla parte incastrata di pilastri, piattabande, ecc., di strutture 
diverse nonché di pietre naturali od artificiali, da pagarsi con altri prezzi di tariffa. 

Nei prezzi unitari delle murature di qualsiasi genere, qualora non debbano essere eseguite con 
paramento di faccia vista, si intende compreso il rinzaffo delle facce visibili dei muri. Tale rinzaffo sarà 
sempre eseguito, ed è compreso nel prezzo unitario, anche a tergo dei muri che debbono essere poi 
caricati a terrapieni. Per questi ultimi muri è pure sempre compresa l'eventuale formazione di feritoie 
regolari e regolarmente disposte per lo scolo delle acque ed in generale quella delle immorsature e la 
costruzione di tutti gli incastri per la posa in opera della pietra da taglio od artificiale. 

Nei prezzi della muratura di qualsiasi specie si intende compreso ogni onere per la formazione di 
spalle, sguinci, canne, spigoli, strombature, incassature per imposte di archi, volte e piattabande. 

Qualunque sia la curvatura data alla pianta ed alle sezioni dei muri, anche se si debbano costruire sotto 
raggio, le relative murature non potranno essere comprese nella categoria delle volte e saranno valutate 
con i prezzi delle murature rette senza alcun compenso in più. 

Le ossature di cornici, cornicioni, lesene, pilastri, ecc., di aggetto superiore a 5 cm sul filo esterno del 
muro, saranno valutate per il loro volume effettivo in aggetto con l'applicazione dei prezzi di tariffa 
stabiliti per le murature. 

Per le ossature di aggetto inferiore ai 5 cm non verrà applicato alcun sovrapprezzo. 
Quando la muratura in aggetto è diversa da quella del muro sul quale insiste, la parte incastrata sarà 

considerata come della stessa specie del muro stesso 
Le murature di mattoni ad una testa od in foglio si misureranno a vuoto per pieno, al rustico, 

deducendo soltanto le aperture di superficie uguale o superiori a 1 m², intendendo nel prezzo compensata 
la formazione di sordini, spalle, piattabande, ecc., nonché eventuali intelaiature in legno che la Direzione 
dei lavori ritenesse opportuno di ordinare allo scopo di fissare i serramenti al telaio anziché alla parete. 
 
6) Murature in Pietra da Taglio 
La pietra da taglio da pagarsi a volume sarà sempre valutata  a metro  cubo  in  base  al  volume  del  
primo  parallepipedo  retto rettangolare,  circoscrivibile  a  ciascun  pezzo.  Le  lastre, i lastroni  e  gli  altri 
pezzi  da  pagarsi  a  superficie,  saranno  valutati in base al minimo rettangolo circoscrivibile. 

Per  le pietre  di  cui una  parte  viene lasciata  grezza,  si comprenderà anche questa nella misurazione, 
non tenendo però  alcun conto delle eventuali maggiori  sporgenze della parte non  lavorata  in confronto 
delle dimensioni assegnate dai tipi prescritti. 
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Nei prezzi relativi di elenco si intenderanno sempre compresi tutti gli oneri specificati nelle norme sui 
materiali e sui modi di esecuzione. 
 
7) Calcestruzzi 
I calcestruzzi per fondazioni, murature,  volte, ecc.,  e  le strutture costituite da getto in opera, saranno in 
genere pagati  a metro cubo e misurati in opera in base alle dimensioni  prescritte, esclusa quindi  ogni  
eccedenza, ancorché  inevitabile,  dipendente dalla forma degli scavi aperti e dal modo di esecuzione dei 
lavori. Nei relativi prezzi, oltre agli oneri delle murature in genere, si intendono compensati tutti gli oneri 
specificati nelle norme sui  materiali e sui modi di esecuzione. 
 
8) Conglomerato Cementizio Armato 
Il conglomerato per opere in cemento armato di qualsiasi natura e  spessore  sarà  valutato per  il  suo  
volume  effettivo,  senza  detrazione del volume del ferro che verrà pagato a parte. 

Quando  trattasi di  elementi a  carattere ornamentale  gettati fuori opera (pietra  artificiale), la 
misurazione verrà  effettuata in ragione  del minimo  parallelepipedo retto  a base  rettangolare 
circoscrivibile  a ciascun  pezzo, e  nel relativo  prezzo si  deve intendere  compreso, oltre  che il  costo 
dell'armatura  metallica, tutti gli oneri specificati nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione,  
nonché la posa  in opera, sempreché  non sia pagata  a  parte. 

I casseri, le casseforme e le relative armature di sostegno, se non comprese  nei  prezzi di  elenco del  
conglomerato  cementizio, saranno computati  separatamente con i  relativi prezzi di  elenco. Pertanto,  
per il  compenso di  tali opere,  bisognerà attenersi  a  quanto previsto nell'Elenco dei Prezzi Unitari. 

Nei prezzi  del conglomerato  sono inoltre  compresi tutti  gli oneri derivanti dalla formazione di 
palchi provvisori di  servizio, dall'innalzamento dei materiali, qualunque sia l'altezza alla quale l'opera  di 
cemento  armato dovrà  essere eseguita,  nonché per  il  getto e la vibratura. 

Il ferro  tondo per  armature  di opere  di cemento  armato  di qualsiasi tipo nonché la rete 
elettrosaldata sarà valutato  secondo il peso effettivo; nel prezzo oltre alla lavorazione e lo sfrido  è 
compreso l'onere della legatura  dei singoli elementi e la posa  in  opera dell'armatura stessa. 
 
9) Solai 
I solai interamente di cemento armato (senza laterizi)  saranno  valutati al metro cubo come ogni altra 
opera di cemento armato. 

Ogni altro tipo di solaio, qualunque sia la forma, sarà  invece pagata al metro quadrato  di superficie 
netta misurato  all'interno dei  cordoli e  delle travi  di calcestruzzo,  esclusi, quindi,  la presa e l'appoggio 
su cordoli perimetrali o travi di calcestruzzo o  su eventuali murature portanti. 

Nei  prezzi dei  solai  in genere  è  compreso l'onere per lo spianamento superiore della caldana, 
nonché ogni opera e materiale occorrente per dare il solaio completamente finito, come prescritto nelle 
norme sui materiali e sui modi di esecuzione. Nel prezzo dei solai, di tipo prefabbricato, misti  di  
cemento  armato,  anche predalles o di cemento armato precompresso e laterizi sono  escluse la fornitura, 
lavorazione e  posa in opera del ferro occorrente,  è invece compreso il noleggio delle casseforme e delle 
impalcature di sostegno di qualsiasi  entità, con tutti gli oneri specificati  per  le casseforme dei cementi 
armati. 

Il prezzo  a metro quadrato  dei solai  suddetti si  applicherà senza  alcuna maggiorazione  anche a  
quelle porzioni  in cui,  per resistere  a  momenti negativi,  il  laterizio  sia  sostituito  da calcestruzzo;  
saranno  però  pagati a  parte  tutti  i cordoli  perimetrali relativi ai solai stessi. 
 
10) Controsoffitti 
I controsoffitti piani saranno  pagati in base alla  superficie della loro  proiezione orizzontale.  E' 
compreso  e compensato  nel prezzo anche  il raccordo con eventuali muri perimetrali curvi, tutte le 
forniture, magisteri e mezzi d'opera per dare controsoffitti finiti in opera come prescritto nelle norme sui 
materiali e sui modi di esecuzione; è esclusa e compensata a  parte  l'orditura portante principale. 
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11) Vespai 
Nei prezzi dei vespai è compreso ogni onere per la fornitura di materiali e posa in opera  come prescritto 
nelle norme sui modi  di esecuzione.  La  valutazione  sarà  effettuata  al  metro  cubo  di  materiali in 
opera. 
 
12) Pavimenti 
I pavimenti,  di  qualunque  genere, saranno  valutati  per  la superficie  vista tra  le  pareti intonacate  
dell'ambiente.  Nella misura  non  sarà  perciò  compresa  l'incassatura  dei pavimenti  nell'intonaco. 

I prezzi di elenco per ciascun genere di pavimento  comprendono l'onere per  la  fornitura dei  
materiali  e per  ogni  lavorazione intesa  a  dare  i  pavimenti  stessi  completi  e  rifiniti come prescritto  
nelle norme  sui materiali  e sui  modi di  esecuzione,  compreso il sottofondo. 

In ciascuno dei prezzi concernenti i pavimenti, anche nel  caso di sola posa in opera, si intendono 
compresi gli oneri, le opere di ripristino e di  raccordo con gli intonaci, qualunque possa  essere  l'entità 
delle opere stesse. 
 
13) Rivestimenti di Pareti. 
I rivestimenti di piastrelle o di mosaico verranno misurati per la  superficie effettiva  qualunque sia  la 
sagoma  e la  posizione delle  pareti da  rivestire.  Nel  prezzo al  metro  quadrato  sono comprese la 
fornitura e la posa in opera di tutti i pezzi  speciali di raccordo, angoli, ecc., che saranno computati nella 
misurazione, nonché l'onere  per  la  preventiva preparazione  con  malta  delle pareti da rivestire, la 
stuccatura finale dei giunti e la fornitura  di collante per rivestimenti. 
 
14) Fornitura in Opera dei Marmi, Pietre Naturali od Artificiali. 
I prezzi  della fornitura  in opera  dei marmi  e delle  pietre naturali od artificiali, previsti in elenco 
saranno applicati  alle superfici effettive  dei materiali in  opera. Ogni onere  derivante dall'osservanza 
delle norme, prescritte nel presente capitolato, si  intende compreso nei prezzi. 

Specificatamente  detti prezzi  comprendono  gli oneri  per  la forntitura, lo scarico  in cantiere, il  
deposito e la  provvisoria protezione in deposito,  la ripresa, il successivo trasporto ed  il sollevamento  
dei materiali  a  qualunque  altezza,  con  eventuale protezione, copertura o fasciatura; per ogni 
successivo sollevamento  e per ogni  ripresa con boiacca  di cemento od  altro materiale, per la fornitura 
di lastre di piombo, di grappe, staffe, regolini, chiavette,  perni occorrenti per  il fissaggio; per  ogni 
occorrente  scalpellamento  delle strutture  murarie  e  per la successiva, chiusura e ripresa delle stesse, 
per la stuccatura  dei giunti,  per la pulizia  accurata e completa,  per la protezione  a mezzo di opportune 
opere provvisorie delle pietre già collocate  in opera, e  per tutti  i  lavori che  risultassero necessari  per  il  
perfetto rifinimento dopo la posa in opera. 

I prezzi  di elenco sono  pure comprensivi dell'onere dell'imbottitura dei  vani dietro  i pezzi,  fra i  
pezzi stessi  o comunque tra i pezzi  e le opere murarie  da rivestire, in modo  da ottenere  un  buon 
collegamento  e,  dove  richiesto,  un  incastro  perfetto. 
 
15) Intonaci. 
I  prezzi degli  intonaci  saranno  applicati  alla  superficie intonacata senza tener conto  delle superfici 
laterali di  risalti, lesene e  simili. Tuttavia  saranno valutate  anche tali  superfici laterali  quando la loro  
larghezza superi 5  cm. Varranno sia  per superfici piane che  curve. L'esecuzione di  gusci di raccordo,  
se richiesti,  negli angoli  fra  pareti e  soffitto  e fra  pareti  e pareti,  con raggio  non superiore  a 15  cm, 
è  pure compresa  nel prezzo, avuto riguardo che gli intonaci verranno misurati anche  in  questo caso 
come se esistessero gli spigoli vivi. 

Nel prezzo  degli intonaci  è compreso  l'onere della  ripresa, dopo la chiusura, di tracce di qualunque 
genere, della muratura  di eventuali ganci  al  soffitto  e delle  riprese  contro  pavimenti,  zoccolatura e 
serramenti. 
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I prezzi dell'elenco valgono anche per intonaci su murature  di mattoni  forati dello  spessore  di una  
testa,  essendo essi  comprensivi dell'onere dell'intasamento dei fori dei laterizi. 

Gli  intonaci interni sui  muri di spessore  maggiore di 15  cm saranno computati a vuoto per pieno, a 
compenso dell'intonaco nelle riquadrature dei vani, che non saranno perciò sviluppate.  Tuttavia saranno 
detratti i vani di superficie maggiore di 4 m², valutando a  parte la riquadratura di detti vani. 

Gli intonaci  interni su  tramezzi in  foglio od  ad una  testa saranno computati per la loro superficie 
effettiva, dovranno essere pertanto detratti tutti i vuoti di qualunque dimensione essi  siano  ed aggiunte le 
loro riquadrature. 

Nessuno speciale compenso sarà dovuto per gli intonaci eseguiti a piccoli  tratti anche in 
corrispondenza  di spalle e mazzette  di  vani di porte e finestre. 
 
16) Tinteggiature, Coloriture e Verniciature. 
Nei prezzi delle tinteggiature, coloriture e verniciature in genere sono compresi tutti gli oneri prescritti 
nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione del presente capitolato oltre  a quelli per  mezzi 
d'opera, trasporto, sfilatura e rinfilatura di infissi, ecc. 

Le tinteggiature interne ed esterne per pareti e soffitti saranno in generale misurate con le stesse norme 
sancite per gli intonaci. 

Per la coloritura o verniciatura degli infissi e simili si osservano le norme seguenti: 
- per le porte, bussole e simili, si computerà due volte la luce netta del l'infisso, oltre alla mostra o allo 

sguincio, se ci sono, non detraendo l'eventuale superficie del vetro. 
 E' compresa con ciò anche la verniciatura del telaio per muri grossi o del cassettoncino tipo romano 

per tramezzi e dell'imbotto tipo lombardo, pure per tramezzi. La misurazione della mostra e dello 
sguincio sarà eseguita in proiezione su  piano verticale parallelo a quello medio della bussola 
(chiusa) senza tener conto di sagome, risalti o risvolti; 

- per le opere di ferro semplici e senza ornati, quali finestre grandi  e  vetrate e  lucernari,  serrande  
avvolgibili a  maglia, saranno computati i tre  quarti della loro superficie  complessiva, misurata  
sempre in proiezione, ritenendo così compensata la coloritura di sostegni, grappe e simili accessori, 
dei quali non si terrà conto alcuno nella misurazione; 

- per le opere di ferro di tipo normale a disegno, quali ringhiere, cancelli anche riducibili, inferriate e 
simili, sarà computata due volte l'intera loro superficie, misurata con le norme  e con le conclusioni 
di cui alla lettera precedente; 

- per le serrande di lamiera ondulata o ad elementi di lamiera sarà  computato due volte e mezza la  
luce netta del vano, in altezza, tra la soglia e la battitura della serranda, intendendo con  ciò 
compensato anche la coloritura della superficie non in vista. 

 Tutte le coloriture o verniciature si intendono eseguite su ambo le facce e con rispettivi prezzi di 
elenco si intende altresì compensata la coloritura, o verniciatura di nottole, braccioletti e simili 
accessori. 

 
17) Infissi di Legno. 
Gli  infissi,  come  porte,  finestre,  vetrate,  coprirulli  e simili, si misureranno da una sola faccia sul 
perimetro esterno dei telai, siano essi semplici o a cassettoni, senza tener conto  degli  zampini da 
incassare nei pavimenti o soglie. 

Le parti centinate saranno  valutate secondo la superficie  del minimo rettangolo circoscritto,  ad 
infisso  chiuso, compreso  come sopra il  telaio maestro, se  esistente. Nel  prezzo degli  infissi  sono 
comprese mostre e contromostre. 

Gli spessori  indicati  nelle  varie voci  della  tariffa  sono  quelli che debbono risultare a lavoro 
compiuto. 

Tutti  gli  infissi  dovranno  essere  sempre  provvisti  delle ferramente  di  sostegno  e di  chiusura,  
delle  codette  a  muro, maniglie  e di ogni  altro accessorio occorrente  per il loro  buon funzionamento.  
Essi dovranno  inoltre corrispondere  in ogni  particolare ai campioni approvati dalla direzione dei lavori. 
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I  prezzi  elencati comprendono  la  fornitura  a  piè  d'opera dell'infisso e dei  relativi accessori di cui 
sopra, l'onere  dello scarico e del trasporto sino  ai singoli vani di destinazione e  la  posa in opera. 
 
18) Infissi di Alluminio. 
Gli infissi di alluminio,  come finestre, vetrate di  ingresso, porte, pareti a  facciate continue, saranno  
valutati od a  cadauno elemento od  al metro quadrato  di superficie misurata  all'esterno delle  mostre e  
coprifili  e  compensati con  le  rispettive  voci d'elenco. Nei prezzi  sono compresi i controtelai da 
murare,  tutte le ferramenta  e le  eventuali pompe  a pavimento  per la  chiusura automatica  delle  
vetrate, nonché  tutti  gli  oneri derivanti dall'osservanza delle norme  e prescrizioni  contenute nelle  
norme  sui materiali e sui modi di esecuzione. 
 
19) Lavori di Metallo. 
Tutti i lavori di  metallo saranno in generale valutati a  peso ed i  relativi  prezzi verranno  applicati  al 
peso  effettivo  dei metalli stessi a  lavorazione completamente ultimata e  determinato prima della  loro 
posa  in  opera, con  pesatura diretta  fatta  in contraddittorio ed a spese dell'Appaltatore, escluse ben 
inteso dal  peso le verniciature e coloriture. 

Nei prezzi dei lavori in metallo è compreso ogni e qualunque compenso per forniture accessorie, per 
lavorazioni, montatura e posizione in opera. 
 
20) Tubi Pluviali. 
I tubi pluviali potranno essere di plastica, metallo, ecc. I tubi pluviali di plastica saranno misurati al metro 
lineare in opera, senza cioè tener conto delle parti sovrapposte, intendendosi compresa nei rispettivi 
prezzi di elenco la fornitura a posa in opera di staffe e cravatte di ferro. 

I tubi pluviali di rame o lamiera zincata, ecc. saranno valutati a peso, determinato con le stesse 
modalità di cui al punto relativo ai "Lavori in Metallo"e con tutti gli oneri di cui sopra. 
 
21) Impianti Termico, Idrico-Sanitario, Antincendio, Gas, Innaffiamento 
a)Tubazioni e canalizzazioni. 

 Le tubazioni di ferro e di acciaio saranno valutate a peso,  la quantificazione  verrà effettuata  
misurando  l'effettivo  sviluppo lineare in opera, comprendendo linearmente anche i pezzi  speciali, 
al  quale verrà  applicato  il  peso unitario  del  tubo  accertato attraverso  la  pesatura di  campioni  
effettuata  in  cantiere  in  contraddittorio. 

 Nella  misurazione  a chilogrammi  di  tubo  sono  compresi:  i materiali di  consumo e  tenuta, la  
verniciatura con  una mano  di antiruggine  per le  tubazioni di  ferro nero,  la fornitura  delle staffe  
di  sostegno  ed il  relativo  fissaggio  con  tasselli  di  espansione. 
- Le tubazioni di ferro nero o zincato con rivestimento esterno bituminoso saranno valutate  al 

metro  lineare; la  quantificazione verrà  valutata misurando  l'effettivo sviluppo  lineare in  opera,  
comprendente linearmente anche i pezzi speciali. 

 Nelle  misurazioni  sono comprese  le  incidenze  dei pezzi speciali,  gli  sfridi  i  materiali  di  
consumo  e  di  tenuta  e l'esecuzione del rivestimento  in corrispondenza delle giunzioni  e  dei 
pezzi speciali. 

- Le tubazioni di rame nude o rivestite di PVC saranno valutate al  metro lineare;  la 
quantificazione  verrà effettuata  misurando l'effettivo sviluppo  lineare  in opera,  comprendendo  
linearmente anche  i  pezzi speciali,  i  materiali  di consumo  e  di  tenuta, l'esecuzione del 
rivestimento  in corrispondenza delle giunzioni  e dei  pezzi speciali, la  fornitura delle staffe  di 
sostegno ed  il  relativo fissaggio con tasselli ad espansione. 

- Le tubazioni in  pressione di polietilene  poste in vista  o interrate  saranno valutate  al metro  
lineare; la  quantificazione verrà effettuata misurando  l'effettivo sviluppo lineare in  opera, 
comprendendo linearmente anche i vari pezzi speciali, la  fornitura delle staffe  di sostegno e il  
relativo fissaggio con tasselli  ad  espansione. 
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- Le  tubazioni di  plastica,  le  condutture  di  esalazione, ventilazione  e  scarico saranno  valutate  
al  metro  lineare;  la quantificazione  verrà effettuata  misurando  l'effettivo  sviluppo lineare  in  
opera (senza  tener  conto  delle  parti  sovrapposte) comprendendo linearmente  anche  i pezzi  
speciali, gli  sfridi,  i materiali  di tenuta, la  fornitura delle staffe  di sostegno e  il  relativo 
fissaggio con tasselli ad espansione. 

- I canali, i  pezzi  speciali e  gli elementi  di  giunzione, eseguiti  in lamiera  zincata (mandata  e 
ripresa  dell'aria) o  in lamiera di ferro nera  (condotto dei fumi) saranno valutati a  peso sulla  
base di  pesature  convenzionali. La  quantificazione  verrà effettuata  misurando  l'effettivo 
sviluppo  lineare  in opera, misurato in mezzeria del  canale, comprendendo linearmente anche  i 
pezzi speciali, giunzioni,  flange, risvolti della lamiera,  staffe di sostegno e fissaggi,  al quale 
verrà applicato il peso  unitario della lamiera  secondo  lo spessore  e  moltiplicando per  i  metri 
quadrati della lamiera, ricavati questi dallo sviluppo  perimetrale delle sezioni  di  progetto  
moltiplicate per  le  varie  lunghezze  parziali. 

 Il peso  della lamiera verrà  stabilito sulla  base di  listini ufficiali senza tener conto delle 
variazioni percentuali del peso. E' compresa la verniciatura con una mano di antiruggine per gli  
elementi in lamiera nera. 

b) Apparecchiature. 
- Gli  organi di intercettazione,  misura e sicurezza,  saranno valutati  a  numero nei  rispettivi  

diametri  e  dimensioni.  Sono comprese  le incidenze per  i pezzi speciali  di collegamento ed  i  
materiali di tenuta. 

- I radiatori  saranno valutati,  nelle rispettive  tipologie, sulla base dell'emissione termica ricavata 
dalle rispettive tabelle  della Ditta costruttrice (watt). 

 Sono comprese la protezione antiruggine, i tappi e le riduzioni  agli estremi, i materiali di tenuta e 
le mensole di sostegno. 

- I  ventilconvettori  saranno  valutati a  numero  secondo  le rispettive caratteristiche costruttive ed 
in relazione alla portata d'aria e alla emissione termica, ricavata dalle tabelle della Ditta  
costruttrice. 

 Nei prezzi sono compresi i materiali di tenuta. 
- Le caldaie saranno valutate  a numero secondo le caratteristiche costruttive ed in relazione alla 

potenzialità resa. Sono compresi i  pezzi speciali di collegamento ed i  materiali  di tenuta. 
- I bruciatori saranno valutati a numero secondo le  rispettive caratteristiche di funzionamento ed  

in relazione alla portata  del  combustibile. 
 Sono compresi l'apparecchiatura elettrica ed i tubi  flessibili  di collegamento. 
- Gli scambiatori  di calore saranno valutati a numero  secondo le rispettive caratteristiche 

costruttive e di funzionamento ed  in relazione alla potenzialità resa. Sono compresi i pezzi 
speciali di  collegamento ed i materiali di tenuta. 

- Le  elettropompe  saranno  valutate  a  numero  secondo le rispettive  caratteristiche costruttive  e 
di  funzionamento ed  in relazione alla portata e prevalenza. Sono compresi i pezzi speciali  di 
collegamento ed i materiali di tenuta. 

- I serbatoi di  accumulo saranno valutati a numero secondo  le rispettive  caratteristiche  costruttive 
ed  in  relazione alla  capacità. 

 Sono  compresi  gli  accessori  d'uso,  i  pezzi  speciali di  collegamento ed i materiali di tenuta. 
- I serbatoi autoclave saranno  valutati a  numero secondo  le rispettive  caratteristiche  costruttive 

ed  in  relazione alla  capacità. 
 Sono  compresi  gli  accessori  d'uso,  i  pezzi  speciali di  collegamento ed i materiali di tenuta. 
- I  gruppi completi  autoclave monoblocco  saranno valutati  a numero  secondo  le  rispettive  

caratteristiche  costruttive, in relazione alla  portata  e prevalenza  delle elettropompe  ed  alla 
capacità del serbatoio. Sono compresi gli accessori d'uso, tutte le apparecchiature di 
funzionamento, i pezzi speciali di  collegamento  ed i materiali di tenuta. 
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- Le bocchette,  gli anemostati,  le griglie,  le serrande  di regolazione,  sovrapprensione  e  
tagliafuoco  ed  i silenziatori saranno valutati a decimetro  quadrato ricavando le dimensioni  dai  
rispettivi cataloghi delle Ditte costruttrici. 

 Sono compresi i controtelai ed i materiali di collegamento. 
- Le cassette  terminali riduttrici  della pressione  dell'aria  saranno valutate a numero in relazione 

della portata dell'aria. 
 E' compresa la fornitura e posa in opera di tubi flessibili  di  raccordo, i supporti elastici e le staffe 

di sostegno. 
- Gli elettroventilatori saranno  valutati a numero secondo  le loro caratteristiche costruttive e di 

funzionamento ed in relazione  alla portata e prevalenza. 
 Sono compresi i materiali di collegamento. 
- Le batterie di scambio termico saranno valutate a  superficie  frontale per il numero di ranghi. 
 Sono compresi i materiali di fissaggio e collegamento. 
- I condizionatori monoblocco,  le  unità  di trattamento dell'aria, i generatori di aria calda ed i 

recuperatori di  calore, saranno  valutati  a numero  secondo le  loro caratteristiche costruttive e di 
funzionamento ed in relazione alla portata  d'aria  e alla emissione termica. 

 Sono compresi i materiali di collegamento. 
- I gruppi  refrigeratori d'acqua e le torri di  raffreddamento saranno  valutati  a numero  secondo le  

loro caratteristiche costruttive e  di funzionamento ed  in relazione alla  potenzialità  resa. 
 Sono comprese le apparecchiature elettriche relative ed i pezzi  speciali di collegamento. 
- Gli apparecchi per il trattamento dell'acqua saranno valutati a numero  secondo le  rispettive 

caratteristiche  costruttive e  di  funzionamento ed in relazione alla portata. 
 Sono comprese le apparecchiature elettriche relative ed i pezzi  speciali di collegamento. 
- I gruppi completi  antincendio UNI 45,  UNI 70, per  attacco motopompa e  gli  estintori portatili,  

saranno valutati  a  numero  secondo i rispettivi componenti ed in relazione alla capacità. 
- I rivestimenti  termoisolanti  saranno  valutati  al  metro quadrato  di sviluppo  effettivo  

misurando la  superficie  esterna  dello strato coibente. 
 Le valvole, le saracinesche  saranno valutate con uno  sviluppo  convenzionale di 2 m² cadauna. 
- Le rubinetterie per gli apparecchi sanitari saranno  valutate a numero per gruppi completi secondo 

le rispettive caratteristiche,  tipologie e dimensioni. 
 Sono compresi i materiali di tenuta. 
- Le valvole,  le saracinesche e le rubinetterie varie  saranno valutate  a  numero secondo  le 

rispettive  caratteristiche e  dimensioni. 
 Sono compresi i materiali di tenuta. 
- I quadri elettrici relativi alle centrali, i tubi protettivi, le  linee elettriche  di alimentazione  e di  

comando delle apparecchiature, le linee di terra ed i collegamenti equipotenziali sono  valutati nel  
prezzo di  ogni apparecchiatura  a piè  d'opera  alimentata elettricamente. 

 
22) Impianti Elettrico e Telefonico 
a)        Canalizzazioni e cavi. 

- I tubi  di protezione,  le canalette  portacavi, i  condotti sbarre, il piatto  di ferro zincato per  le reti 
di terra,  saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo sviluppo lineare in  opera. 

 Sono  comprese  le incidenze  per  gli  sfridi e  per  i  pezzi speciali per gli spostamenti, raccordi, 
supporti, staffe, mensole e morsetti di sostegno ed il relativo fissaggio a parete con tasselli  ad 
espansione. 

- I cavi multipolari o unipolari di MT e di BT saranno valutati al metro lineare misurando  
l'effettivo sviluppo lineare in  opera,  aggiungendo 1 m per ogni quadro al quale essi sono 
attestati. 

 Nei cavi unipolari o multipolari di MT e di BT sono comprese le incidenze per gli sfridi, i capi  
corda ed i marca cavi, esclusi  i  terminali dei cavi di MT. 
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- I  terminali dei  cavi a MT  saranno valutati  a numero.  Nel prezzo dei  cavi di MT sono  
compresi tutti i materiali  occorrenti  per l'esecuzione dei terminali stessi. 

- I cavi  unipolari isolati saranno  valutati al metro  lineare misurando l'effettivo sviluppo in opera, 
aggiungendo 30 cm per ogni scatola  o cassetta  di derivazione  e 20  cm per  ogni scatola  da  
frutto. 

 Sono comprese  le incidenze  per gli  sfridi, morsetti  volanti  fino alla sezione di 6 mm², morsetti 
fissi oltre tale sezione. 

- Le scatole, le  cassette di derivazione ed i box  telefonici, saranno valutati a  numero secondo  le 
rispettive caratteristiche, tipologia e  dimensione. Nelle scatole  di derivazione stagne  sono 
compresi tutti gli accessori quali passacavi pareti chiuse,  pareti a cono,  guarnizioni di tenuta, in  
quelle dei box telefonici  sono  comprese le morsettiere. 

b) Apparecchiature in generale e quadri elettrici. 
- Le apparecchiature  in generale  saranno valutate  a  numero secondo le rispettive caratteristiche, 

tipologie e portata entro  i  campi prestabiliti. 
 Sono  compresi tutti  gli accessori  per dare  in opera  l'apparecchiatura completa e funzionante. 
- I quadri  elettrici saranno  valutati  a numero  secondo  le  rispettive caratteristiche e tipologie in 

funzione di: 
- superficie  frontale della  carpenteria e  relativo grado  di  protezione (IP); 
- numero  e  caratteristiche  degli  interruttori,  contattori,  fusibili, ecc. 

 Nei quadri la carpenteria comprenderà le cerniere, le maniglie, le serrature, i pannelli traforati per 
contenere le apparecchiature, le  etichette,  ecc. Gli  interruttori  automatici magnetotermici o  
differenziali, i sezionatori  ed i contattori  da quadro, saranno distinti  secondo le  rispettive 
caratteristiche  e  tipologie quali: 
a) il numero dei poli; 
b) la tensione nominale; 
c) la corrente nominale; 
d) il potere di interruzione simmetrico; 
e) il tipo di montaggio (contatti anteriori, contatti posteriori, asportabili o sezionabili su carrello); 

comprenderanno l'incidenza dei materiali occorrenti per il cablaggio e la connessione alle 
sbarre del quadro e quanto occorre per dare l'interruttore funzionante. 

- I corpi illuminanti saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche, tipologie e 
potenzialità. 

 Sono comprese le lampade, i portalampade e tutti gli accessori per dare in opera l'apparecchiatura 
completa e funzionante. 

- I frutti elettrici di qualsiasi tipo saranno valutati a numero di frutto montato. Sono escluse le 
scatole, le placche e gli accessori di fissaggio che saranno valutati a numero. 

 
23) Impianti Ascensori e Montacarichi. 
Gli impianti saranno valutati a corpo per ciascun impianto. 

Nel prezzo a corpo sono compresi tutti i materiali e prestazioni di mano d'opera specializzata necessari 
per dare l'impianto completo e funzionante. 
 
24) Opere di Assistenza agli Impianti. 
Le opere e gli oneri di assistenza di tutti gli impianti compensano e comprendono le seguenti prestazioni: 

- scarico dagli automezzi, collocazione in loco compreso il tiro in alto ai vari piani e sistemazione in 
magazzino di tutti i materiali pertinenti agli impianti; 

- apertura e chiusura di tracce, predisposizione e formazione di fori ed asole su murature e strutture di 
calcestruzzo armato; 

- muratura di scatole, cassette, sportelli, controtelai di bocchette, serrande e griglie, guide e porte 
ascensori; 
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- fissaggio di apparecchiature in genere ai relativi basamenti e supporti; 
- formazione di basamenti di calcestruzzo o muratura e, ove richiesto, la interposizione di strato 

isolante, baggioli, ancoraggi di fondazione e nicchie; 
- manovalanza e mezzi d'opera in aiuto ai montatori per la movimentazione inerente alla posa in opera 

di quei materiali che per il loro peso e/o volume esigono tali prestazioni; 
- i materiali di consumo ed i mezzi d'opera occorrenti per le prestazioni di cui sopra; 
- il trasporto alla discarica dei materiali di risulta delle lavorazioni; 
- scavi e rinterri relativi a tubazioni od apparecchiature poste interrate; 
-  ponteggi di servizio interni ed esterni; 
- le opere e gli oneri di assistenza agli impianti dovranno essere calcolate in ore lavoro sulla base della 

categoria della mano d'opera impiegata e della quantità di materiali necessari e riferiti a ciascun 
gruppo di lavoro. 

 
25) Manodopera. 
Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e dovranno 
essere provvisti  dei  necessari attrezzi. 

L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a  sostituire tutti quegli operai  che non soddifino 
alla  direzione  dei lavori. 

Circa le  prestazioni  di  mano d'opera  saranno  osservate  le disposizioni e  convenzioni stabilite dalle  
leggi e dai  contratti collettivi di lavoro,  stipulati e convalidati a norma delle  leggi  sulla disciplina 
giuridica dei rapporti collettivi. 

Nell'esecuzione  dei lavori  che formano  oggetto del  presente appalto, l'Appaltatore si obbliga  ad 
applicare integralmente tutte  le norme contenute  nel contratto collettivo  nazionale di lavoro  per gli 
operai dipendenti  dalle aziende industriali edili ed affini  e negli accordi  locali integrativi dello  stesso, in  
vigore per  il  tempo e nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti. 

L'Appaltatore si obbliga  altresì ad applicare  il contratto e  gli accordi medesimi anche dopo la 
scadenza e fino alla sostituzione e,  se cooperative, anche nei rapporti con i soci. 

I  suddetti  obblighi vincolano  l'Appaltatore  anche  se  non  sia aderente  alle associazioni  stipulanti  
o receda  da  esse e indipendentemente dalla natura industriale  della stessa e da  ogni  altra sua 
qualificazione giuridica, economica o sindacale. 

L'Appaltatore è responsabile  in rapporto alla Stazione  appaltante dell'osservanza  delle norme  
anzidette  da parte  degli  eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti,  anche nei 
casi in  cui il contratto  collettivo non disciplini  l'ipotesi  del subappalto. 

Il fatto che il subappalto sia o non sia stato autorizzato, non esime l'Impresa dalla  responsabilità di cui 
al comma precedente  e ciò senza  pregiudizio degli  altri diritti  della Stazione appaltante. 

Non sono, in ogni caso, considerati subappalti le commesse date  dall'Impresa ad altre imprese: 
a) per la fornitura di materiali; 
b) per la fornitura  anche in opera  di manufatti ed  impianti  speciali che si eseguono a mezzo di Ditte 

specializzate. 
 
 
26) Noleggi. 
Le macchine  e gli attrezzi dati  a noleggio debbono essere  in perfetto stato di  servibilità e provvisti  di 
tutti gli  accessori necessari  per  il  loro  regolare  funzionamento.  Sono  a  carico esclusivo 
dell'Appaltatore la  manutenzione degli attrezzi e  delle  macchine. 

Il prezzo comprende  gli oneri relativi  alla mano d'opera,  al combustibile, ai lubrificanti, ai materiali 
di consumo, all'energia elettrica  ed a  tutto quanto  occorre per  il funzionamento  delle  macchine. 

Con i  prezzi di noleggio delle  motopompe oltre la pompa  sono compensati il motore, o la motrice, il 
gassogeno, e la caldaia,  la linea per  il  trasporto dell'energia  elettrica ed,  ove  occorra,  anche il 
trasformatore. 
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I prezzi  di  noleggio di  meccanismi  in genere  si  intendono corrisposti  per tutto  il  tempo  durante il  
quale  i  meccanismi rimangono a piè d'opera a disposizione dell'Amministrazione e  cioè anche  per  le 
ore in  cui  i meccanismi  stessi  non  funzionano, applicandosi  il  prezzo  stabilito  per  meccanismi  in 
funzione soltanto alle ore  in cui essi sono  in attività di lavoro;  quello relativo a  meccanismi in riposo in  
ogni altra condizione di  cose anche per tutto il tempo impiegato per riscaldare la caldaia e  per  portare a 
regime i meccanismi. 

Nel prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri  e tutte  le  spese  per  il  trasporto  a  piè  
d'opera, montaggio,  smontaggio ed allontanamento dei detti meccanismi. 

Per  il noleggio dei  carri e degli  autocarri il prezzo  verrà corrisposto soltanto  per  le  ore di  effettivo  
lavoro  rimanendo  escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo. 
 
27) Trasporti. 
Con i prezzi dei trasporti si intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, la mano 
d'opera del conducente, e  ogni  altra spesa occorrente. 

I mezzi  di trasporto per i  lavori in economia debbono  essere forniti  in  pieno  stato di  efficienza  e  
corrispondere alle  prescritte caratteristiche. 

La valutazione delle  materie da trasportare è fatta a  seconda  dei casi, a volume od a peso con 
riferimento alla distanza. 
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